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Le necessità d'esistenza di un giovane Stat 


Perchè la Lituania lotta per Vilna e teme Varsavia 


(Dal nostro inviato specialè) 


garanzia. D'altra parte è opportuno os- 
servare che questa pletora » di franchi 
proviene non dal torchio in azione, 
quanto: dal fatto che gli investimenti a 
breve termine non sono più troppo age- 
voli in Erancia depo la soppressione dei 
buoni della difesa nazionale a 3.e a 6 
mesi. 

Essi costituivano un impiego prefe- 
rito per certi capitali di cui era*neces- 
sario mantenere una certa libertà e 


Ta circolazione aumentata in Francia 
di 7 miliardi in 11 mesì 
PARIGI, 6 

L'ultimo bilancio ebdomadario della 
‘Banca di Francia pubblicato, porta per 
la circolazione ‘cartacea una cifra che 
costituisce un vero «recofd» finora mai 
battuto, neppure nei peggiori tempi 
della. crisi del 1925-26. Infatti, sono in 
circolazione adesso, ben 58.038,166.045 


cerca] 


ea 


KAUNAS, gennaio 


bile per la Ltuania di fronte al peri valore giuridico dei suoi diritti insiste, 


(Mario Nordio) Una ‘frase incom- lo di assimilazione, non solo di Stato, | Inoltre; non avendo mai richiesto alla | franchi di biglietti di. banca: cioè 2,038 | rapidità di ricupero insieme ‘ai depo- fe srnattinbiria «irna MR 

prensibile vi cadrà sott'occhio ad ogni|ma di nazionalità, di lingua e di coltu-|Società delle Nazioni o alla Conferenza | mifioni di ro in più della settima. |siti nella Cassa del Tesoro. consegnata 2 Kellog l inconcilisbiiità col [ovenani,, di Ginevra 

più sospinto in Lituania, negli uffici, ra. Si -sa inoltre benissimo ‘a Kaunas |degli Ambasciatori di decidere. sulla | na scorsa, e. 1.380. milioni di più del] ‘La-soppressione dei buoni a tre mesi PARIGI, 6 LONDRA, 6 
î 5 


e l'abbassamento ‘del tasso dei depositi 
alla Cassa del Tesoro hanno la loro ri. 
percussione: nell'aumento della circola- 
zione. Naturalmente ad aumentare 
quest’ultima. contribuisce anche il tor- 


che una Lituania senza Vilna è per la 
Polonia una quantità pressochè trascu- 
rabile, mentre con Vilna, comincerebbe 
a divenire temibile. 


massimo della. circolazione cartacea del 
5 agosto 1926, quandb il franco discese 
a 240 per sterlina. Ta cireclazione disce- 
sé al minimo di 51.696 milioni nel fab- 
braio scorso: in undici mesì si è de 


assegnazione di quel territorio, conte. 
sta di essere impegnata dalla loro de- 
cisione. ci 

Tinora il Governo russo ha sempre 


nelle case, nelle stazioni, nelle botte- L'Inghilterra ha ancora una posizio- 
ne di spettairice: la discussione si - 
svolge fra gli Stati Uniti e la Francia 
senza l'intervento di terzi, Alla Gran 


Washington ha ricevuto Ja risposta 
di Parigi. Il messaggio del Governo 
francese in risposta alla lettera del si 
gnor Kellog del 28 dicembre che propo- 


“ghe. 
«Atmink pavergta Vilniu!» 
Ricordati di Vilna occupa 


| î si i î icazioni i i î ? i i) Bretacna è stato dato sol Si 
Bi parola d’ordino, è la preghiera d’ogni E’ dunque per la difesa della nazio-|sostenuto le rivendicazioni in Lituania | cresciuta di 7 miliardi chio. neva la conclusione tra le grandi poten-|Lretagna pa SR n coma! 
$ SPREA E da È È di è Dì È S A A È i î Li SPtRo 7 SR cea pi o 
| mattino e d'ogni sera dei cittadini li-| nalità, dell'antica lingua e della giova- [e infatti una Nota russa allegata al! J] pensiero dell'inflazione viene spon-|' Per acquisti di valuta estera di cuil 22 di un patto che mettesse la guerra) cazione Uliciato cella, nora al oe. 


È È TERRI sg ORTO Iscrafato] Questa comunicazione non sembra. ob- 
ne coltura che in Lituania si.combatte fuori della legge erà stato telegrafato|\Wueswa 0 da 


È a an o "aonbi y 5 È i 

tuani. è 1 i Trattato russo-lituano del 1926, dice: taneamente ma nonostante tutto biso-;la Banca, continua a rifornirsi, è ne-| tercoledì sera al signor Claudel. E'|bligarla ad una risposta immediata, nè 

«Ricordati di Vilna occupata!», Som-|la battaglia anti-polacca: battaglia per|«Il Governo dell’Unione dei Soviet: di- | gna considerare che. la sterlina resta|cessario stampare ancora franchi, e al stato poi PESCI a non appena. d'altrà parte, gli Stati Uniti hanno do- 
È R SUE: RENERENE I ISARO TRAMITE 1 ù DRIATE “Lé hi s > ali È 10 chi a $ Freni sani 6 

tra veramente che tutta la ragione dil l’esistenza. chiara che la violazione di fatto delle | fissa a 124 e che la stabilità. di fatto |lora stando così le cose può essere che mbascintore e 5 mondato'al el'orcien Office di dire il 


il massimo attuale della circolazione 
‘cartacea sia: destinato a crescere an- 
cora. 


esiste. Le riserve di valuta estera accu- 
mulate durante la battaglia del franco 
compiono assai bene le loro funzioni di 


frontiere lituane non ha scosso .il suo 
atteggiamento nei riguardi della’ so. 
vranità territoriale, quale è stata de- 


imore esagerato? A uno straniero è 
difficile esprimersi. Tuttavia è proba- 
bile che, se il germe della rinascita na- 


vivere dei lituani si concentri ‘e si po- 
Jarizzi nel nome della città contesà; so- 
tella gemella di Fiume in, questo ama- 


suo. avviso in materia. Si comprende cho 
se Rellog apr una speciale conversa- 
zione con Londra e probabilmente: nello 


al Dipartimento di Siato, 
sarebbe stato reso pubblico. 
pubblicazione è perciò attesa di era im 


tissimo mare di piane e di colline. zionale litnana fosse stato soffocato terminata dal Trattato di pace fra la ora. Già una mota dell'Agenzia Hevas | Stesso tempo con.le altre mazioni, il Go- 

; Ma Vilna osservate è ng vent'anni fa, oggi non si parlerebbe Russia e la Lituania del 12 luglio a 2: 1) trasmessa in serata dà Pass verno pron ha. già la SOTA trac- 

| città assai più polacca che lituana! memmeno di una Lituania indipenden-|1920», A che la-risposta francese è stata \conse- ciata., Pole DISA: proposta ; Merica 

] sea: ù * x te. Ma ciù ò avvenub in questi eriata al sionor Kellog ‘nel pomeriggio consiste nell'impedimento. della. guerra, 

Ri _'Non ‘importa :sò stata liviana fn e ao GDITonto avvento ts oh dPe 3 ’ di CA ve ssa può ur facilment lla letti 

ij di È A fata CERRI E SETA, so CERRI La tattica dell'attesa di oggi. essa può urtarsi facilmente nella lettera 
passato e ritornerà lituana in avvenire! vent'anni, 6 sopra tutto megli utlimi 2 


E vi aggiungono che la sede: più an- 

i Rica del popolo; lituano sì trova appunto 

nella zona occupata dai polacchi, dovo 

si parla anche il più antico e più puro 
Qialetto di Lituania. 


Cifre inconciliabili 

Credo di averlo già detto di sfuggita, 
Ja rivendicazione lituana di Vilna non 
si basa infatti sulle statistiche 0 lo ci- 
fre. Si ammette senz'altro che In città 
è stata snazionalizzata nei secoli dal 
l'influsso polacco; ma si confida in una 
ripresa del elituanesimo», al calore 0 
lla luce della fiamma di rinascita na- 
rionale, che ha ripreso ad ardere con 
tanta veemenza entro i confini del pic- 
tolo Stato risorto a libertà. 


dicci, l’idea nazionale lituana ha, pre- 
so ino slancio sorprendente. Ed oggi, 
questo giovane, ardente, esasperato mo- 
vimento nazionale è troppo vivo e vi- 
tale perchè si possa più schiacciarlo od 


Ora nell'affermare il suo diritto alla 
rivendicazione, la Lituania segue una 
sua tattica speciale, che s'impernia sul 
concetto . dell'attesa: 
casione internazionale favorevole, di 


un'oc- 


per l'attività del Consiglio delle ricerche 


Direttorio e 10 Comitati nazionali, uno 


arrestarlo. 


Vilna: una necessità organica 


Dapo aver sentito a Varsavia è a.Vil 
da il punto di vista polacco, sentiamo, 
dunque, quel ‘che dicono i patriotti li- 


tuani, 


La Lituania — essi 
vendica Vilna, perchè 
le necessità essenziali dello Stato e ne 
costituisco la questione centrale. «I 
possesso della città © del suo territorio 
rappresenterebbe, in fatti, per noi, una 


affermano — ri- 
ciò risponde al- 


plomatica o militare, sia diretta, contro 
la ‘Polonia, sia diretta ad un accordo 
con una Polonia meno intransigente. 
Attesa © conservazione piena ed intera 
dei prapri diritti, per avere in qual- 
siasi momento piena libertà d'azioni. 
La giovane Repubblica accetta ozgi la 
sua povertà economica e il suo relati- 
vo isolamento ettropeo e baltico, per 
vivere tutta. raccolta in questa sua 
speranza; in questa sua fede; 
L'azione diplomatiea lituana è inol 
‘tre caratterizzata dalla (cura di limi- 


ROMA, 6 
Il Capo del Governo ha indirizzato 


| to nominato presidente: 


le ricerche scientifiche ora così i 


Una lottora a Guglielmo Marconi 


Guglielmo. Marconi, il seguente messag- 
gio, nel. quale vengono fissato le linee 
direttive che dovranno regolare i’atti- 
vità del Consiglio mazionale delle ri 
cerche, di cui lo stesso Marconi è sta 


Signor Presidente, La necessità dì un 
coordinamento e di una disciplina nel- 
ma- 
mente legate al progresso tecnico ed 


per ognuna delle principali branche 
della scienza. A capo di ogni Comitato 
trovasi una giunta esecutiva ‘costituita 
ada un presidente, da un segretario e 
da tre membri, Ogni Comitato naziona- 
la è formato con un nuniero variabile 
di membri, secondo lo sviluppo preso 
dalla branca scientifica alla quale deve 
presiedere. Inoltre, il Direttorio nazio. 
nale può proporre volta a volta al Ca- 
po del Governo da nomina di speciali 
Commissioni nazionali per lo studio di 
problemi definiti che abbiano importan- 
za «pratica per la vita nazionale. La 
costituzione di alcune di queste Com» 


Aocettazione di massima 


Girca il contenuto della nota, un 
telegramma da ‘Washington giunto a 
tarda ora informa che il Governo fran- 
cese accetta le: proposizioni del signor 
Kellog suggerenti un accordo eventua- 
le che invece di limitarsi. agli Stati 
Uniti e alla Francia si estenda alle 
priticipali nazioni europee e agli altri 
paesi che ‘sarebbero disposti. a_sotto- 
scrivervi. Briand tuttavia ‘esprime il 
desiderio che la proposta americana sia 
modificata in modo da contenere: «Ogni 
guerra di aggressione» come mezzo di 
politica nazionale e non «ogni guerra». 

Le impressioni o i commenti che se- 
guono: sono stati formulati a Parigi 
prima clie si conoscesse il tenore della 
risposta di Briand, Im sostanza — Sl 
osserva — non bisogna dimenticare il 


e nello spirito del «Covenant». 

Gli attuali rapporti diplomatici: fra 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti sono così 
regolati: la Granbretagna è legata agli 
Stati Uniti da due trattati di arbitrato 
e di conciliazione: il trattato Root del 
1908 che fu firmato a Washington ‘da 
Brice per conto dell'Inghilterra e sì 
riferisce agli accordi dell'Aja per le di- 
spute di natura legale e per l’interpre- 
tazione dei trattati purchè questi non 
concernamo «interessi vitali, l’indipen- 
denza 0 l'onore dei due paesi contraen- 
ti o gli interessi di una terza: parte»; 
è rinnovabile ogni cinque annì e nel 
corrente anno dovrebbe ‘essero rinnova- 
to per la quarta volta, Il secondo! vil 
trattato di Bryan del 1914 che preve- 
de Ja formazione di mma commissione 
permanente internazionale incaricata 
di fare delle proposte di raccomanda- 


tare al minimo i contatti con la Polo- 
nia. Si sa cho ogni contatto portereh: 
he ad altri contatti, con un possibile 
oscuramento dello spirito di rivendi- 
cazione. E infatti oggi ancora, dopo 
la «pace» di Ginevra, i contatti sono 
pressochè nulli. Nessuna comunicnzio. 
ne è stata ripresa; soltanto agli abi 
tanti della zona di frontiera è conces- 
sv il transito ‘del confine: SOA 

Per venire in Lituania, bisogua pas- 
saro per la Germania, 0, come ho fatto 
io, Iper Riga (Lettonia). Dal confine po- 


migliore assicurazione contro eventuali 
pressioni politiche e militari polacche, 
la garanzia necessaria alla nostra inte- 
grità © sovrazità © il riconoscimento 
da parte della Polonia del nostro pieno 
e definitivo diritto all'esistenza. Esso ci 
porterebbe ad avere la frontiera comu. 
no con la Russia, ciò che conferitebbe 
alla Lituania la funzione di tramite 
fra Germania e Russia: quindi una fum- 
zione eurcpea. Esso rappresenterebbe 
ancora una posizione politica e strate- 
gica alla confluenza degli interessi ger- 


cconomico del Paese, mà spinse a costi 
fuire un organo ben attrezzato @ que- 
sto altissimo compito nazionale. Le ge- 
niale ‘invenzione nasce quasi sempre 
dal cervello dell’uomo isolato, ma solo la 
‘opera tenace di pazienti ricercatori con 
mezzi larghi e adatti può efficacemente 
svilupparta e atilizzarla, Un Paese co- 
me il nostro, povero di materie prime, 
denso di popolazione, ha assoluto biso 
gno di una rigida organizzazione: per 
poter risolvere rapidamente ardui: pro- 
blemi per evitare sperpero d'energia, di 
denaro e di tempo. Al Consiglio nazio- 


missioni è stata già stabilita e duo di 
esse, quella per l'alimentazione e quella 
per i fertilizzanti nazionali, inizieranno 
prestissimo il loro lavoro. 

se 


Gli sviluppi del Fascismo 
Splevati aliraverso gli sevilti del Pace. 


ROMA, 6 
Sta per uscire dalla tipografia del 
Littorio un volume dal titolo «Le ori 
gini e gli sviluppi del Fascismo dal 
intervento alla Marcia su Roma at- 


zione per il regolamento delle dispute 
che potessero sorgere fra i due paesi; 
ma praticamente questa commissione 
non è mai stata costituita. 

Va ‘ricordato che già nel 1912 sir 
Edward Grey propose un rttraitato di 
arbitrato. molto esteso nei suoì 'scopì, 
il qualo fn bensì accettato dal Goprer- 
da Briand) possono essere considerate i no americano ma respinto dal Senato. 
come relativamente agevoli e destinate | Qltre alle considerazioni. suesposte 
ad essere conclise in tempo. abbastan-{]'Inghilterra è naturalmente Jegata al 
za breve e con reciproca soddisfazione, pari della Francia al wCovenani» delia 
i negoziati per la preparazione di un| Lega delle Nazioni, il quale sanziona 11 
principio plurilaterale, ripudiante for- | diritto di guerra. contro lag 


E che non'si faccia una questione 
Tondamentale di cifre è un hene, Per- 
chè, francamente, sarebbe difficilo rac-! 
capeszarsi. Le statistiche Ufficiali. po- 
lacche affermano che in tutto il distret- 
to di Vilna i lituani. raggiungono ap- 
pona il numero di 60.000, Lo persone 
più autorevoli in Lituania vi assicura» 
no invece che sono almeno 300.000, 
Ohiedete a Kaunas quanti sono i polae- 
chi in Lituania e vi risponderanno che 
il censimento ufficiale di tre anni fa 


duplice carattore dei negoziati odierni. 
Se infatti le conversazioni per Ja con- 
clusione. di una convenzione di arbi- 
trato allargato (che avrà il carattere 
di un vero atto bilaterale franco-ameri- 
cano, mettendosi in rilievo il pream- 
bolo del principio capitale della messa 
fuori legge, della guerra, preconizzata 


TR si ; par Ì eno Sa È ) edi DER È da i ; sscre. 

ì ivelava la presenza del 3 percento di (manici; rissile polacchi ; e nfine sareh- lricco: agni accesso è sempre impedito | nale delle ricerche ho affidato questo TR i e nl 0 | malmente la guerra como strumento di ‘ro la Gran Bretagna na firmato 

a polacch i su due milioni CE un quarto | he un'affermazione della vitalità della.| dalle ,guardie lituane. o compito pieno di responsabilità. Esso ò RISE SiR ton rai ai Ro politica nazionale, secondo la proposta |a evra la dichiarazione: contro «dan 

: 9 di abitanti, quindi circa 70.000. ‘Ma |mazionalità lituana, con la conseguente di 3 È | può contare‘nell’aspra sua opera su tui-| com Ca dall'Ufficio: ATE Siae del segretario di Stato unericano Kel- | guerra di aggressione» insieme agli al 

Ei provato a sentire i polacchi: per loro climinazione dei residui dell'antica po- La «costruzione» della nazionalità) to il mio appoggio. POE ‘porta una prefazione a iion tri membri della Lega durante l'ultima 
UD Si sono almeno 150,000 loro ‘connazio- | -lonizzazione è del pericolo di una ripre-| <A Kaunas/si è contrari alla ripresa di boratori si soientifici iratino gia par ORS Assemblea i; : 
“ ‘mali in Lituania. 5 sa del processo d'assimilazione. .. |contatti con la. Polonia anche perchè Labora! ui e congressi Sclen ci ‘«Lo interpretazioni varie: anche ‘di clusione. — x asti Lia stampo. britannica si occupa an | 

— Falso! — oppongono i lituani, T'icquisto di Valna rientra quindi [la Lituania, sta «costruendo» attualmen< | A tale vopo intendo fissare alcune di- | molti egregi cameraii — scrire il se- Tl fatto stesso che & Parigi st 2nSISt8,| chie oggi dell'argomento e @si molte 

| Voll PE 3 3 n “> SERI n 5 te 1: ‘nazionalità MMastica: p RE È sean toni nl 3 nel differenziare profondamente i due |piici riflessi dell'iniziativa americane, 

J Vero 2 insistono i polacchi, — | nelle necessità organiche della nazione |v0 la sua nazionalità ed epurandola di | rettive fondamentali. che dovranno ispi- |Sresanto, Benerno” del Partito — sono D ifles i ricona, 


ma com evidente serenità, coma guar: 
dando ‘le cose dall'alto, con parole di 
cortesia e di cordialità in mezzo a di- 
serata e saggie pintetelle ironicha che. 
vengono indirizzate agli Stati Ur 


TI Eiappone favorevole ma scettico 


; TOKIO, 6 
T giornali accolgono favorevolmente 
le proposte del segretario di Stato ame- 
rictano Kellog inviate a' Briand circa 


striminziti abiti su spisura mon adatti 
al Fascismo, che'uon tollera interpre- 
tazioni sui veechi casellari culturali, 
Esso vive, ha, vissito.di.contraddizi 
ni intime, e spesso. anche \elamoros 
Perciò nessuno può narrare o far capi. 
io il Fascismo meglio di Mussolini che 
Tha intuito e ogzi nella sua possente 
personalità lo; sintetizza», 


Tanto vero che avete concesso alla mi-|Jituana e deve serriro alla ava solidif- ‘dutto ciò che gli antichi contatti con.la 
noranza polacca 65° seiole elementari e | cazione: Md è appunto, dati questi ci- | civiltà Rulneoa ‘vi hanno lasciato, non 
usttro ginnasi. 10 poi, so volete veder | guifieativi organici «el:probiema, cho | Si nascondo la presccupazione che la 
piene lo chiese di Lituania, andateci i la questione di maggioran-| Presenza a Kaunas di un greppo di abi 
quando vi si celebrano funzioni po-lza od di nazionale — eni si | li funzionari diplomatici, e consolari po- 
Jaccho! f appella la Polonia — non ha peso spe-. lacchi, appoggiati ulla minoranza polac- 

Pi lituani: Il numero delle scuole |ciale. E molo quassù come l'oceupazio- ca del paese, possano intralciare l'opera 
non cèbta. Nella nostra ingenua tol- |ne politica sia quella che in ultima ana- nazionalizzatrice. del Governo e dimi- 
leranza: verso le» minoranze. ‘abbiamo |lisi finisce per fissare definitivamente la | Mutne l’autorità nell’organizzazione de- 
n osagerato: abbiamo dato ai polnechi finitiva della Nazione lituana. Il pàssa- 


nazionalità degli elementi vaghi, incer- TIA 
it scuole di quanto occorresse, tras |ti 0 neutri che formano una parte noto- | t0 è Îà, del resto, a ricordare alla ‘Litua- 
q 3 L Dp: di 


rare lazione sua è di tutti gli enti che 
‘devono collaborare: Fr: 

1) Occorre sistemare in Talia, labo- 
ratori di ricerca bene atiteszative mit 
sei vitenti, dove i progressi della scien- 
ca, dello tecnica 0 dell'industria siano 
resì evidenti. Un Paese non spende in- 
vano în queste opere di, progresso, 

2) Il Consiglio delle ricerche dovrà 
curare che le rappresentanze italiana 
all’estero, nelle riunioni 6ra così fre- 


significativo, Big 
sì tenga in medo speo 
una distinzione di p 


alarità, come 
fn ‘stasera il Temps, per i due progei- 
tit il patto di arbitrato bilaterale rin 
novato ‘e rinfrescato con. la clausola 
della guerra fuori dalla leggo è del Da 


md, quello \plurilaterale con 
Ara 


gnor Bi 
Ta rinuncia della guerra come 


La celebrazione del pane 


i [mento magionale è del signor Kellog. 


; pra È È quenti di tecnici e di scienziati, rap- iniziati 3 ? 
ui scurando invece Je nostre scuole, vole degli. abitanti della zona. Tanto | la realtà di questa minaccia... n degnimente il bro TIA Un'iniziativa apororata tal Tano del Governo A &mon intenditor... la pace perpetta, ima dubitano della 
I Cè a Kaunas una Università litua-| più cho i lituani credono di poter con- Por la DI importanza, il problema e diano spettacolo di disciplina e di di- Bosio Tutto infatti fa credere che si gun aa da tenlendo che ogni" 
È na con 30006 più iscritti. Troppi forse | tare, al momento opportuno, sulla soli territoriale di Vilna è destinato ed eser-| gnità, Intendo che queste mit direttive gerà rapidamente ‘a stab Îl testo | Stato possa avanzare riserre destinate 


del patto: di arbitr 
do-è'già reali 


L'ostacolo di Ginevra 


Dove gli ostacoli invece sorgeranno, è 
per quanto concerne il patto plurilate- 
rale proposto dal signor Kellog, soprat- 
intto per quanto concerne il «Covenant» 


7 di d'accor- 
io im principio 


citare una grande funzione nella siste- 
inazione nazionale definitiva dell’Buro- 
pa nord-orientale. E appunto per que- 
sto la Lituania non ha nessun interes 
sè a far precipitare gli eventi. Fedele 
alla sua politica. di attesa e di riserva, 
a questa essa continuerà a. sacrificaro 
tutte le altre esigenze dello Stato, ri- 


per il paese. Ma è a Vilna, soltanto a 
Vilha, cho i lituani sognano di svilup- 
pare la loro Università. 


darietà antipolacca del gruppo bianco: 
ruteno e del gruppo ebreo. 


signo ripettate mel anodo | più rigida. 
Nesscna delegazione ufficiale dell'Italia 
dovrà recarsi all’estero a rappresentar- 
vi il nostro Paese nel campo della scien- 
zase della tecnica se non nominata da 
me su, proposta del Consiglio delle re 
cerche. Prego i miei colleghi del Go- 
verno di voler facilitare in tutti è mo 


a render nullo l’effetto delle proposte 
stesse. 


(Ricorso della Piccola Jatesa a Ginevra 
perl preloso contrabbando d'armi in Ungheria? 
VIENNA, 6 


don Francesco Galloni. Dopo breve e- 
sposizione sui ‘risultati raggiunti dal- 
l'Opera, don Galloni interessò S, E. 
Mussolini sull'iniziativa della celebra- 
zione del pane.‘ 

S. E. il Capo del Governo ha dato la 


presentati da quattro deputati al Scim pe va ( Sue: A ARTT i di al Direttorio, del Consiglio. qui sua - alla ampravazio! si di Ginevra. Ma ninostante questo, LE, STILI È 
Fituano. Con la riforma agraria che ha sufficiente enpacità nostra, di assimila- fuggendo da ogni intimità con i polae- SR OA Consig DuEsta a alta FRDTOTZIOR e il patronato Da Proto L'Agenzia Ulistein ha la ESliagos 
sa) chi o mantenendo contatti, più o meno Li Delos del suo mome, dando incarico alle LL. Nei circoli. bene informati di Bel- 


L’appoggio russo 
Con Vilna — pensano sempre È litua- 
mi — non saremo più uno Stato incer- 
to e debole, ma completato o rinnoraso 
con una maggiore ferza statale è una 


Una battaglia per l’esistenza 


Indubbiamente, c’è un notevole con- 
tingente di polacchi in Lituania, rap- 


zione. Vilna sola può divenire una ca- 
‘pitale con tutte le funzioni riservato a 
uma capitale, perchè in Vilna si accen- 
trano le tradizioni storiche e intellet 
tuali della civiltà e della nazione litua- 
na, la qualo soltanto in Vilna può ri-|/ 
cominciare la sua storia. 

La rivenditazione non si limita alla 
città, ma sì estende a tutto il territo 


parcellata tutto il grande possesso — 
filtrazione dell'influenza polacca, influen- 
za dei latifondisti polacchi ha perduto 
assai; ma non perciò è diminuita l’in- 
filtraizone dell’infiuona polacca, infuen- 
za assimilatrice, che trova spianata la 
sua via verso le masse da-ottimo orga- 
‘nizzazioni scolastiche e assistenziali pro- 
prie, mentre lo Stato lituano ha potu- 


splicato a Ginevra, che la obbligherà 21 rado si afferma che i Gabinetti della 
dare nella sua risposta una ‘acc ttazio- | Piccole Intesa si sono già accordati sul 
ne di principio. Lo afferma stasera lo|t.cio della nota alla Società delle, Na- 
stesso Dénps, il quale sarive: ini cirea il contrabbando di armi in 

«La pubblicazione della risposta fran-l Gngheria. La nota sarà inviata doma- 
cese non tarderà a precisare lo spiri olni al Segretariato generale della Lega. 
col ‘quale il Governo della Repubblica] Ji Stati della Piccola Intesa doman- 
francese ha accolto Ja proposta dell’A-| ano che il Consiglio della Società del 
metrica, ma a causa della parte avutaljg Nazioni, quale organo supremo del 
dalla Francia a Ginevra e dalle inizia-! controllo sul ‘disarmo degli Stati vinti, 


3) Auche per congressi ‘scientifici e! LE. Suardo,o Turati di provvedere al 
tecnici che si tengono in Italia, ‘sia qià- la pratica organizzazione della manite- 
zionali che internozionali, occorre una | stazione. La celebrazione del pane, che 
disciplina, Le riunioni saranno auto verrà organizzata in tutta Italia ‘nei 
zate da me su proposta del Direttorio. giorni dalla domenica dell’ulivo al gio- 
Nessun delegato italiano ha facoltà di vedì santo, porterà in ogni casa un al 
9 proporre riunioni di congressi interna- tissimo motivo morale e artistico, in- 
vere delle modeste tisorso della sua ter-| S;onali scientifici in Italia senza la mia teso ad educare e ad acerescere nel mo 
ta ed ha, l’orgogliosa fermezza di non! esplicita autorizzazione. polo. il culto religioso del pane. Dal 
Ticotrere a prestiti esteri per non assu- raggiungimento di uno scopo così squi- 


aperti, con i comitati bianco-ruteni, con 
a comitati ucraini e comi comitati ga- 
liziani d'orientamento anti-polacco. 


Povertà e idealità nazionali 


D) 


î° un Paese insomma che vuol vi- 


to far ben poco finora in questo campo. 
E forse non erra chi vuol vedere sotto 
a tutte Je mene antilituane lo zampino 
degli ex grandi proprietari polacchi, an- 
siosi di ritornare in possesso delle loro 
‘terre. 

Comunque, Vilna non rappresenta 


rio del distretto di Vilna, compresa la 


Informazioni tecniche al Governo 


zona di Grodno (Gavdinas). Si vuo!e il 
confine colla’ Russia per al 
morsa polacca; inoltre si spera chela 


intare la 


mero impegni politici con chicchessia, 
TLimitandosi a quello che ha, preferisce 
mantenersi in un regime di povertà e 
affronta tutte lo difficoltà economiche e 


4) Ho affidato al Consiglio nazionale 
delle ricerche il compito, non facile, 


sitamente educativo, l'Opera tratrà i 
mezzi per attùare una scuola italiana 
di agricoltura in Bulgaria ‘e per altre 
iniziative di penetrazione e di espan- 


‘presenza della. Russia alla frontiera, 
darebbe alla Lituania più elementi per 
il gioso diplomatico, maggiore indi. 


quelle non indifferenti dei problemi so- 
ciali, col criterio inflessibile di restrin- 


di provvedere alla bibliografia scientifi- 
co-tecnica italiana. L'utilità di questa 
opera è evidente: essa facilita il nostro 


—_t00— 


sicne italiana nel vicino Oriente. 


tive che essa non ha cessato di pren- 
dere. per l'organizzazione ‘ed il consol 
damento della pace, è lecito supporre 
che questa è disposta ad esaminare il 
progetto del siguor.Kellog con ì senti. 
menti. più amichevoli. H° però logico: 
che ogni. patto plurilaterale. di tal ge- 


i 


| mand 


una commissione di inchiesta 
speciale in Ungheria, la quale non do- 
vrebbe limitare la sua inchiesta al con- 
trabbando di armi venuto ora in luce, 
ma dovrebbe ‘estendere la sua inchiesta 
per stabilire in quanto l’Ungheria ha 
adempiuto agli obblighi del disarmo 


Un corso di toria dell'agricoltura a Roma 


affidato all'on. Acerbo 
; ROMA, 6 
TI Consiglio Superiore della P. I., in 
una delle recenti sessioni, deliberò, do- 
po ampia ‘discussione, sul riconoscimen- 


gere al minimo il consumo e i bisogni. nere dovrà naturalmente armonizzarei 
col patto della Società delle Nazioni e 
con gli obblighi risultanti. per tutte 


lo potenzo firmatario degli accordì che | {jp (ompnitato dol Govoro di Budapest 


esistono fin da ora. n P i 
BUDAPESF; 6 


progresso scientifico. e. tecnico fonda- 
Ed anche nel prossimo avvenire, la| mentale per la mostra economia, ed è 
"| piccola Repubblica s’imporrà questa de- necessario per valorizzare e documenta» 
nutrizione economica, pur di restare| re l’aspra fatica dei mostri. studiosi, 
fedele ‘allo sue rivendicazioni, vivendo| anche di fronte agli altri paesi. Occor- 
tra la povertà (ele idealità nazionali: | 7° che tutti collaborino con entusiasmo, 


impostile dai trattati di pace. 


CI 


pendenza di Sitto e maggiori garanzie 
‘contro’ pressioni di terze Potenze, 

— E la Società delle Nazioni e la Con- 
feronza degli Ambasciatori che han- 
no riconosciuto l'assegnazione di Vilna 
alla Polonia? 


per i lituani una questione di numero 
e di plebiscito. E come pensare al ple- 
biscito in una zona mista, a nazionalità 
‘mon ancora ben formate dappertutto, do- 
ve alla domanda: «Di che nazionalità 


Quesia correlazione fra il patto 


a questo lavoro di ‘interesse nazionale. D'Agenz 


A 
si 


sci?», il contadino risponde: «Catto- 
lico»? 

La morale lituana di tutta la questio- 
me è piuttosto la seguente: il possesso 
gi Vilna è essenziale, anzi indispensa- 


La Lituania basa le sue rirendicazio- 
mi, sul Trattato russo-lituano del lu- 
glio 1920, che cedeva il territorio di 
Vilna alla sua sovranità e sul piono 


due’ stati febbrili — ‘come felicemente 
li ha definiti un diplomatico estero — 
che si ripercuotono sensibilmente, oltre 
che sulla politica estera, anche sulla si- 
tuazione politica e morale del Paese. 


Scambio di fucilate 


Le elezioni soviettiche 


I dirigenti del Nastro. Azzurro 


poggio a quest'opgra 
scista. 


‘veramente 


Alle ricerche del Consiglio nazionale de- 
ve essere risposto con disciplina. Inten- 
do che tutti gli'enti di Stato, e gli en- 
ti pubblici in genere, diano il loro ap- 


Ja 


5) Molte volte agli organi tecnici del| 


to dell'autonomia didattica all’inse- 
gnamento della storia dell'agricoltura 
di cui finora ‘esiste. soltanto qualche 
cattedra: nelle università ‘tedesche ed 
americane. In relazione: auciò, ha; pre- 
sentato domanda per essere abilitato 
al nuovo insegnamento il prof. Giaco- 
mo Acerbo, insegnante: stabile di eco- 


Governo occorrono ‘informazioni e noti- 


plurilateralo proposto dagli Statì Uni 
ti che non hanno finora, voluto saper 
ine-di Ginevra è il lato più complesso 
I della questione. Indubbiamente la So- 
cietà delle Nazioni mira ‘con la san: 
zione, che è precisamente quella della 
guerra; a imporre che le nazioni non 
facciano più la guerra. Gli Stati Uniti 
mirano ‘allo stesso risultato, attraverso 


ia telegrafica ungherese pub= 
lica: Durante l’imebiesta relativa al 
la spedizione del materiale da guerra 
etto ‘alla stazione di Szent Got- 
thard, lo autorità hanno accertato che 
ittente figura sotto la firma: «Com- 
mercio, universale» di ferramenta ce di 
ordini S. A., Verona» e che la lettera 
di vetturavi a come. destinatario 


= 


| a si x Ù % Li % ; DITE Epi e noti |nomia e legislazione agraria nel Regio una formula che per risultare efficace | Brueder  Berkovitel, Novomesto, con 
É | î al confine polacco-lituano Ì rinviate all'autunno ricevuti dal Re TE Ca i Rei uu di sn. economi- | dovrà essa pure ad un i momento | avvertimento che la merce doveva go 
(199 o AREA IV SLI: ce. dt: mme. che e commerciali di Roma. “on nità di sanzioni. Ora è evi-Isex ESITI RTRT pa 

| i VARSAVIA, 6 SSORZ ROMA, 6 | Consiglio delle ricerche deve provvedere RR RAR : rg iodio ao 


La Commissione giudicatrice, compo- 
sta dei proff. Bonfante, insegnante di 
storia del diritto romano nell'Università 
di Roma, Rodolico, insegnante di storia 
medioevale e mederna nell'Università di 
Firenze, e Serpieri, insegnante di eco- 
nomia rurale ‘nell'Istituto. sup. agre- 
rio forestale di Virenze, ha ‘riconosciu- 
ti a. voti unanimi la piena capacità e 
idoneità del candidato per il muovo in-| hanno aderito, è un 
segnamento ed' ha formulato un plauso Ma qui a Parigi si vuole vedere Tosco 
per l'attività scientifica del prof. Acer-j2 tutti i costi, Il Temps si CEDE ra 
bo cui sì deve la ripresa in Italia di di. rilevare MAESTTO parallelismo | 
questo importante studio così ‘profonda- l'azione IBC, degli e Und RE 
mente legato al patrimonio culturale e l’azione della Società delle Nazioni per 
rurale del mostro Paese. la pace, rilevando che use si può rite- 

Il nuovo insegnamento. che è il primo | RET® LR SIO e pad) RICIORIO. geo 
che sì istittlisce in Italia, sarà impar |M che le POlenie nori Ftp 
tito come corso libero presso la Facol- cietà delle Nazioni si Re 
4 di lettere, una dichiarazione solenne a tipudiare 
la guerra di aggressione — perchè, è 
superfluo dire che la guerra di difesa 
contro un aggressore resta. legittima 
so. — allorchè sono li già 
si ite sotto questo riguardo dall 
patto della. Società delle Nazioni e dal 
la risoluzione ‘votata dall'ultima. As- 
semblea di. Ginevra, mon. è certamente 


dente che gli Stati Uniti con la loro 
proposta, più ancora che con Vastenti fi 
sione da Ginevra, mostrano,di mon ave- 
te nessuna fiducia nell’arsopago inter- 
nazionale svizzero. Per, le nazioni che 
hanno aderito alla Società delle Na- 
zioni, il patto plurilaterale diviene un 
patto «ad abundantiam» e non con: 
iradditorio: per Je nazioni che non vi 
è una prova di fiducia. | 


esto, senza trasbordo. I circoli uî- 
li ritengono si tratti di merce che 
avrebbe dovuto essere trasportata, via 
Novomesto, senza: trasbordo, megli stes- 
si vagoni, ad ‘un indirizzo che avreb- 
he dovuto essere indicato dal destina- 
tario che si trovava a Nevomesto. (Ste- 
Fani). 


L'Ufficio del Comitato esecutivo cen- 
frale della U. R. S. 8., aderendo alle 
sollecitazioni delle varie Repubbliche 
soviettiche, ha proposto di aggiornare le 
elezioni dei Soviet al prossimo nutunno.| Comitato centrale dell'Istituto. L’avv. 
Secondo quanto: scrivono le Jsvestia, la Rossi, a nome di tutti i decorati al va- 
ragione principale delle sollecitazioni per | lore militare, ha formulato al Sovrano 
l'aggiornamento delle ‘elezioni sarebbe |gli auguri per il nuovo anno, riaffer- 
che varie campagne devono essere con-|mando i sentimenti di devozione del. 
dotte simultaneamente, fra cui la cam-|l'Istituto verso la Reale Wamiglia. S. 
pagna per le elezioni della cooperazione, |M. il Re ha dimostrato di gradire mol- 
la campagna per l’approvvigionamento| tissimo l'omaggio resogli © si è intrat: 
del'grano e aleuno altre, rendendo così | tenuto con i singoli dirigenti del Na- 
difficile di condurre, una campagna così | Stro Azzurro, rievocando vari episodi 
importante come quella per le elezioni|della grande guerra e manifestando 11 
soviettiche. (Stefani). suo alto. interessamento per l'Associa- 

PERI er zione.dei decorati. 


Violento terremoto lentano|. (Gli uffici speciali 
segnalato dall’Osservatorio Bendandi | | gela Confederazione commercianti 
TVARNZA, 6 ROM nea 


I sismografi. Bendandi hanno regi-| La: Confederazione nuzionalo fascista 
strato. questa. sera alle ore, 20.40 un|dei commercianti ha completato l'orga- 
nuovo violentissimo terremoto lontano. | nizzazione degli uffici speciali annessi 
Ta' perturbazione è durata oltre un'ora | 312 Confederazione stessa © che:restano 
o î tracciati hanno raggiunto ampiezze RR ER 

SE ; È 50.) gislazione e consulenza, affidato alla di 
vistosissime, Da un accurato esame dei | rezione ‘dell'avv. . comm. Antonio Na- 
girino di E n UE è |sismografi, è stato possibile rilevare che pura: 2) E de SConnoI e co- 
preselitemente insegnante di matema-|;j + Srna PRE - loniale, affidato alla direzione del prof. 
tica ai Mosca, dano: del collegio reda- I Filippo Carli, I due, uffici, i a 


zionale che compila lo grande enciclo- THRGsUN icone RIOLO Tino in | norma della legge sindacale, hanno com- 


Un incidente che è indubbiamente 
conseguenza dell'aspra tensione polacco- 
lituana persistente anche dapo che è 

stata escogitato a Ginevra la nota for- 
mula che doveva essere conciliativa, 
viene segnalato dalla zona prossima a 
Krzaczyna. In detta località vi è sta. 
fto oggi uno scambio di fucilate fra le 
guardie di confine polacche e quelle li- 
iuome. Una, di queste ultime è rima- 
sta ferita. Mancano ancora particolari 
precisi sull’incidente, ma si afferma che 
questo sia stato originato da una di 
sputa accesasi tra i due gruppi di 
guardia per il fatto che i lituani ave- 
nano abbattuta e fracassata nna tabel- 
în che segnava il confine fra i due pae- 
si, (United Press). 


TI successore di Kameneff a Roma 


‘La nomina del prof. Sshrvidt confermata 


BERLINO, 6 
L'ambasciata russa a Berlino confer- 
ma ufficialmente che il prof. Ottone 
pi Schmidt è' stato nominato ambasciato 
re soviettico presso il Quirinale in sue- 


affinchè queste informazioni siano date 
con rapidità e precisione‘agli enti in- 
teressati. In questo modo intendo che 
venga gradtamente unificato un servizio 
che, ora suddiviso frasi vur Ministeri, 
rappresenta una; notevole spesa e consu 
mo di energie che possono re nel lo- 
ro insieme notevolmente ridotte. 

Sig. Presidente. Ho sicura jede che 
il Consiglio nazionale delle ricerche a- 
dempirà picnamente € compito: affida- 
togli, e în tale fiducia rivolgo a Lei e 
al Direttorio del Consiglio il mio sa- 
luto augurale». F.to: Mussolini. 


Com'è costituito il Consiglio 


importanza della ' costituzione del 
Consiglio nazionale delle ricerclie è evi. 
dente. Non è esagerato affermate che 
essa 4segneràì una grande data per il 
progresso della tecnica in Italia, e sot 
.|to alcuni punti di vista viè chi affer- tn]! ; FARI in;o 
ma possà paragonatsi al discorso di Pe-|Uel Consiglio d'amministrazione del C, h-C: A. impe 
sato, che segnò la data di partenza del o ROMA, 6 
riassetto economico dell’Italia. li Capol* ‘Con decreto del 2 gennaio l'on. avv. 
del: Governo riprende! con questo atto|Giuseppo Frignani è stato - nominato 
la politica, di ‘espansione e di affermazio- | presidente; del Consiglio d’amministra- 


Stamane S. M. il Re ha ricevuto in 
udienza il presidente del Nastro Ar 
zutro, avv. prof, Amileare Rossi, me- 
daglia d’oro, e. gli altri membri del 


Titulesci conferirà a Sanremo 


con Carol o con un suo messa? 
SANREMO, 6 

Stamane, col treno delle 9.50, con va- 
e, ha fatto ritorno a Sanre- 
tro degli Esteri di Romania, 
Titulescu. Il ministro eta atteso fin da 
ieri, ma il treno su cui viaggiava è stà 
to ‘bloccato dalla neve alla frontiera ro- 
mena ed ha dovuto subire un. grande 
ritardo. Alla stazione erano ad attende- 
te il ministro la signora Titulesca, che 
soggiorna qui da qualche mese, il pode- 
stà gr. uff. Agosti ed altre autorità, 

Titulesen, che è tuttora. sofférente, 
una:cosa indifferente che gli Stati U-|abbisogna di/riposo. Verso la fine del 
mitiche mon, fanno parte della Società | mese andrà a Roma. Sì afferma che.il 
dello Nazioni prendano lo stesso solen- | ministro riceverà a Sanremo la visita 
Da UIRREGROTESi SO patto Sgr | di un'alta personalità romena attual- 
leche mon ‘potrebbe in nessun caso ‘mente "a Parigi, dal cui atteggiamento 


stituirsi al patio e agli accordì di ( 7 VE sata 
nevia. mò. annullare ali obblight y dipende la pacificazione politica in Ro- 


ci 


L'on. Frignani presidente 


‘no della nostra, gente in tutti i campi zione del Consorzio nazionale di cre- 
dell'attività intellettuale, e vuole cheldito. agrario «di miglioramento. Come 


l’Italia acquisti una ‘funzione di. pre-|ò. noto, il Frignani è direttore del Ban- 
dominio anche nella indagine scientifi- co di. Napoli ed! il Governo ha voluto 
ca che qui da noi nacque e giganteggiò. [con tale nomina ancota una volta con- 

La costituzione del' Consiglio nazio-|fermare le sue intenzioni nel riguardo 


pedia soriettica Asia, I EL lpito precipuo di studio e di assistenza, ' nale delle ricerche è la seguente: un|dell’agricoltura. meridionale lessi creano ai loro firmataria, FAmania, 
n Pa n 
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, al finanziamento delle cooperative per 


Interessaziento del Capo del Governo, 


imutilati a pensione vi 


dalla Marcia Reale e da acclamazioni 


. Îtl quei pressi. 


IL PituuLu Gi ‘Trieste. Pag. Il, Sabato 7 gennaio 1928 - Anna VI 


Gelberazioni dll'sciazione mati Laseltadlnogi'ammiasrzone| 22 morti e oltre 100 feriti\(opin lrn dela Copa Ste {torno perla Coppa Triste 


Per le vittorie del Piato e di Vittorio Veneto 


ROMA, 6 

Si è riunita in Roma, sotto la presi 
denza del segretario generale comm. 
Gianni Baccarini, la Commissione diret- 
tiva, dell’Associazione nazionale mutila- 
ti e invalidi di guerra per l'ordmaria 
sessione dei lavori. Iniziando i propri la- 
wori, la Commissione direttiva ha invia 
to fervidi telegrammi di augurio a S. E. 
il Capo: del Governo e all’on. Delcroix, 
presidente dell'Associazione. Il comm. 
Barca: ha svolto un’ampia relazione 
sull'attività generale  dell’Associazione 
iraetiando le linee programmatiche per 
l’anzo 1928. 

Uggetto di particolare trattazione è 
to l'inquadramento dei mutilati e in 
lidi di guerra nel sindacati fascisti 6 
nelle associazioni fasciste fra i dipen- 
denti dallo Stafo è dagli altri-enti pub- 
Hlîci; ‘l’azione svolta dalle. sezioni al 
l'estero e la \necessità di un sempre più 
rigoroso. coordinamento di tutte le at- 
tività associative. i 

La Commissione direttiva ha delibera- 
tn di celebrare il decennale delle due 
vittorie del Piave e di Vittorio Vene- 
te. ‘assumendo l'iniziativa di un grande 
pellegrinaggio ai campi di battaglia nel 
giugno, e per l’adunata in Roma per il 
4 novembre, delle rappresentanza di tut- 
te le sezioni d’Italia e delle organizza» 
zioni dei mutilati alleati, inangurandosi 
in quelle occasioni la Casa madre del 
l'Associazione, opera. serera e imponen- 
te voluta dal Capo del Governo, e che 
può; considerarsi felicemente ultimata. 

Mari ‘ha riferito sull'azione organiz- 
zutiva,  constatando la piena efficenza 
del movimento, la salda inquadraturà e 
it perfetto accordo esistenta im oglif' 
provincia fra l'Associazione e il‘ Partito 
fascista. Presti ha trattato i problemi 
dell'assistenza con particolare riferimen- 
to alla concessione dei mmiui agrari @ 


port 


la costruzione di case popolari che, per 


sta giungendo alla desiderata. soluzione. 
Colbertaldo ha dato notizie sul norma- 
le svolgimento. delle liquidazioni delle 
pensioni di guerra per il passaggia di 
izia © sull'an- 
damento dei giudizi dî ricorso.alla Cor-: 
te dei Conti. 

La Comniissione direttiva, ultimati i 
propri lavori, sî è recata dal muovo sat 
tosegretario -alla Presidenza, del Consi 
glio, Sì E. Giunta, col quale sì è intrat- 
tenuta in lango colloquio esponendo ‘i 
principali problemi che interessano il so- 
dalizio. La Commissione direttiva è sta- 
$a poi ricevuta da S. E Pon. Turati, al 
quale ha voluto esprimere i sensi di am- 
‘mirazione e di simpatia di tutta l'Asso- 
ciazione, rilevando como Pazione ‘della 
Associazione sî è sempre srolta\in per- 
fetta arnionia di intenti e di opere con 


Tel inEtuto per le opere del d'innuzio 
; ROMA, 6 


L'Ufficio stampa del Capo del Governo 
comunica; Con la pr enza (di S, I 
il ministro Fedele, espressamente venuto 
da Roma, si è riunita il giorno 4 gen- 
malo, in Verona, presso le officine gra- 
fiche Mondadori, il Consiglio di ammi 
nistrazione dell'Istituto nazionale per la 
pubblicazione di tutte le opere di Ga- 
briele d'Annunzio, presenti i signori se- 
natore Borletti, vicepresidente, i consi- 
glieri Antonio Cippice, Domenico Bar- 
tolmi, Leopoldo Bard x Ettore Bian- 
chi, G. B. Miliani, Arnoldo Mondadori, 
Mario Pelosini ed i sindaci effettivi Fe- 
derico Guasti, Romano Manzutto, Ar- 
turo Milla, y 

Udita la relazione dell'amministrato- 
re delegato e diréttore generale, gr. uffi 
Arnoldo Mordadori, il Cor io ha pre 
so'atto, anzitutto, dei fe 


e autore: 
volissimi consensi pervenuti da ognî par- 
te del mondo per questa nobile impresa 
la quale, oltre che um atto ‘di ricona- 
scenza per il poeta soldato può essere 
un’opera dî coltura e di arte grafica, in- 
dubbiamente tale da costituire una lu 
mimosa affermazione delle energie spi- 
ritnali e materiali della Nazione. 

Prima anecra di avere organizzato un 
Iavoro sistematico di ‘propaganda per la 
diffusione ‘della edizione nazionale, al 
solo antiuncio di essa sono cominciate 
2 pervenire, 6 perverigono ogni giorno, 
all'Istituto, da ‘ogni parte d'Italia, da 
ogni Stato di Europa e fin dalle lontane 
Americhe, sottoscrizioni numierosissime 
da segnalare a tale riguardo V’ausilio 
volenteroso e significativo prontamente 
efierto all'Istituto della Banca Commer- 
ciale Italiana con tutte le sue dipen- 
denze ed associate anche dell'estero e 
della Banea Franco-lialiana diretta dal 
con. Zuccolîi, a Pa con tutto le 
sue agenzie: del. Sud-America. 

In conformità della promessa solenne- 
mente date il 25 giugno 1927 ai rap 
presentanti dell'Istituto) che gli presen- 
tavamo l'omaggio di un primo esemplare 
della magnifica ‘edizione, il. Duce Ha 
‘consenttità che, attraverso 1 vari Mini 
steri, tutte lo autorità del Regno racco- 
mandino a tuttî è buoni di contribi 
nei limiti del possibile delle loro forze. 
al pieno @ più rapido successo dell’Ope- 
ra, la quale, essendo connessa ad una 
edizione di pregio artistico mal raggmn- 
ta, richiede l’impiego di mezzi finanze 
ri imponenti. 

T consiglieri Hanno preso atto con sod- 
disfazione del rapido ritmo col:guale lo 
officine. Mondadori stanno realizzando 
Timpresa ed hanno esaminati ed'ammi 
tati î tre esemplari impressi SU. per- 
gamena destinati in omaggio a 8, M. 
il Re, al Duce e a Gabriele d'Annunzio, 


le altro forze del Regime. 


La Regiua e ta Principessa: Giovanna 


espressione artistica di rara e perfet- 
fa bellezza, sia percil lavoro grafico, sia 
per l'eccellenza delle ‘Tegature in intiera 
marocchino, eseguite anch' 


alla Casa del Soliafo per Vallera di Hatale| posita sezione dell'oficiza Poderi 


x ROMA; 6 

Oggi alla Casa del Soldato, in ‘occa- 
sione dell'albero di Natale, ha avuto 
luogo uno spettacolo cui è intervenuta 
SM. la Regina con S. A. R. la Prin- 
cipessa Giovanna. Erano presenti il mi- 
nistro dell'Istruzione $. E. Fedele, il 
sottosegretario di Stato alla Guerra S. 
E. Cavallerò, il Governatore di Roma, 
principe Spada Potenziani, ‘il préfetto 
gr. uff. Garzaroli, il gen. Vaccari, co 
mandanto il Corpo d’Armata di Roma,| 
il quale rappresentava. il. Maresciallo 
Diaz, il gen. Gioragnoli comandante la 
Divisione, il marchese Centurione, il 
vescovo Castrense mons. Panizzardì e 
molti altri. 

8. M. la Regina e S. A. R. la Prin 
cipessa Giovanna, sona stato ricevute 
dalle autorità e dal conte Saletta, pre- 
sidente della Casa del Soldato, salutate 
al loro ingresso nella sala del teatrino 


lunghissime ed entusiastiche. Cessati glì 
applausi, un. soldato ha pronunciato 
brevi parole di omaggio e di devozione 
all'indirizzo della Sovrana e di Casa 
Savoia! E” stato quindi svolto uno scel 
to programma composto di musica e di 
prosa! Da ultimo, nella sala del Con- 
siglio di presidenza, S. M. la Regina 
ha distribuito a tutti i soldati inter- 
Venuti un dono grazioso. i 

S. M. la Regina e la Principessa Gio- 
vanna hanno, quindi, lasciato la Casa 
del Soldato, fatte segno ad una lunga 
ed entusiastica dimostrazione, che si è 
rinnovata da parte della folla. Alla So- 
vràna ‘ed alla Principessa, prima che 


lasciassero’ il teatrino, è soldati hanno grafica, dalla fondita de 


offerto due ‘grandi mazzi di rose bian- 


mo state, poi, precisate e corredato 
vatie iniziative con le quali, in chbe- 
dicnza alla parola del Duvo, il Consiglio 


si prepone di integrare l’opera di pro-| 


paganda. Su proposta di S. E. Pedele, 
il Consiglio ha pregato Mario Pelosini 
di tefiero melle principali città italia» 
ma serio di «dizioni darmunziane, 
‘che saranno promosso direita mente dal 
UIstitato nazionale è avverranno sotio 
l'alto patrccipio. di S. E. il minietto. 
‘Ta seduta sì è chiusa con la Jettirà det 
seguente telegramma inviato da S. E. 
Fedelo al Capo del Governo: 
«Il Consiglio di amministrazione del 
Pistituto nizionale. per la pubblicaz'o- 
ns di tntta lo opere di Gabriele d'An- 
mtmzio, posto sotta la presidenza. ono- 
raria della E. V., adunatosi oggi in Ve 
Tona; esaminata. nei suoi particolari Do- 
pera sino ad oggi compiuta, è lieto as- 
sieurare V. E. che il compito ad e 
affidato è stato è sarà adempiuto secon 
do gli ordini di V. E., o in mado che 
l'impresa che onora un altissimo posta, 
a anche una grande manifestazio 
ne di belléaza italiana». 
Dopo la seduta è giunto da Garde 
ne, accolto dall’entusiasmo di tutti 1 
presenti, Galbi d'Annunzio e dalla 
risita di lui, di S. E. Fedele @ di tut 
ti i componenti il Consiglio, è stata 


ufficialmente cousacrata la oficina Bu- 
doni facento parte dogli stabilimenti 


Mondadori appositamente. creata per 
eseguire l'edizione di tuite la opere di 
Gabriale d'Annunzio. Con particolare 
interesse è stato esaminato tutto il 
‘procedimento tecnico de zione 
i caratteri sub 
To matrici ricamata dagli originali pun. 


che legati com nastri azzurri. 


La prima esceuzione a Napoli 
: de “Il Canto del lavoro, 


del lavoro». musicato, da Pietro Ma- 
scagni, su versi dell'on. Rossoni e di 
Libero Bovio, L'inno sarà suoriato al- 
la 10 precise, al San Carlo. dall’orche- 
stra e dai corì del nostro teatro ‘massi 
mo e verrà diretto da Pietro Mascagni. 
Un gruppo di artisti, che si trova nel 
la, nostra città, parteciperà all’esecu- 
zione. Per l'occasione sono state invi- 
tate al San Carlo le autorità politiche, 
sindacali, lo rappresentanze dei circo- 


zoni del grando maestro italiano, alla 
composizione, alla correzione, all'im- 
pressione mei torchi a mano ed allo le- 
gature nei diversi tini già noti; un in 
sieme di severa precisione e di perfet- 
ta armonia, che ha offerto ai presen 
ti l'illusione di essera ospiti di Giam- 
; doni, in quella sua zloriosa 
officina che nel settecento e nei p È 
anni dell'ottocento portò al’ammira- 
zione universale î suoi. grandi capola- 
vori. 
—ini 


16 morti nor l'esplosine a Berlino 
3 BERLINO, 6 
H bilancio definitiro della tragicr e 


splosione avvenuta ieri a Berlino è di! 


li rionali fascisti, della Milizia e dei|16 morti. All’appello manca ancora una 


Sindacati. 


HI MAGOG. , 


L’invisiile presenza 


0 


— Ella non mi cercerà! Se fra quar 
che giorno ritornassi a casa, non ve la 
Titroverei più!... Ella ridiventerà quel 
che era prima! E dimenticherà il po- 
vero Miloti 

Di ora ik ora, di minuto in minuto, 
il suo dolore si accresceva: ma la sua 
valontà di sorificarsi rimaneva inerol- 
labile. 

A un angolo di strada si guardò mac- 
chinalmente intorio © si acco» che, 
senza volerlo. si era avvicinate alla 
Piazza d'Italia, 

Il piccolo caffè nel quale il signor 
Luigi gli aveva detto di attenderlo, era 


Egli vi entrò. 

Pure, due ore, dus interminabili ore 
lo separavano ancora da quella fissata- 
glì dal suo confidente, 

My egli non si sentiva più la forza di 
camminare. È poi, l’installarsi nel luo 
go in cui gli si sarebbe parlato di Sil 
ramo, gli dava la sensazione di avvici- 
narsi all’'amata. 

Si sedette im un, angolo, 

Chiese un aperitivo. La tracannò. Ne 
chiese un altro. 3 

Velera sterdirsi, dimenticare il suo 
dolate... 


E ad ogni muovo morso dei: suoi ri-| dit 


esrdî tormentosi, egli rinnorò la dose 


persona. 


dell'alegol, eperando che la imusitata he- 
vandalo avrebbe reso, sia pure per po 
che ore, insensibile all’atroco tertara... 

enna piombà in un torpore da 
‘ebete. 


Smasrrì la nozione del luogo e del 
tempo, 


Intorno & lui, degli avrinazzatì giuo= 
cavano, urlando e bestemmiando, 

Ma egli non È udiva. 

Coî gomiti poggiati sul tavolo, col 
mento affondato nella mani, li. guarda- 
va senza vederli, 

Gli pareva che ‘un fitto strato di neb- 
bia lo aresso avvolto e isolato dalla 
vita. 

Ma quella nebbia ondeggiante si con 
poneva, incessantemente im una immag- 
gine soave e struggente; il viso di Sul- 
vana. 

Qualcuno si avvicinò al tavolo e gli 
toccò il braccio. 

Egli sollerò lentamente la testa, 

! Era Iuigi Parvan. 

Milot Jo ricomobbe subito « trasse un 
profondo sospiro. Ma nen si mosse, So- 
lo il suo sguardo espresse una ansiosa 
interrogazione) 


Fu il solo segno di coscienza che det. ! 


te il disgraziato: 

Un gesio, nna parola gli sarebbero 
costati uno sforzo crande. 

Xl signor Luigi sorrise. 
| Egli preferiva di .arer da fare con an 
Milot stordito dall'alcool. I suo compi- 
to diventara molto più agevole di quan 
to sarebbe stato se il giovane operaio 
avesse conservata la sua abituale Iuci- 


ca 
ll solo dolore non sarehbe hastato ad 


i 


; nell’ap-i 


causa un uragano in Inghilterra 
1 LONDRA, € 

Oggi su tutta VInghilterra ha im- 
perversato un violentissimo «uragano, 
che ha fatto muore vittime ed ha ag- 
giunto altri danni a quelli causati dal 
Vinondazione e da nubifragi di questi 
ultimi giorni. Il vento ha raggiunto, 
in media, una velocità di 60 miglia al- 
Por. 

Le linee acree tra VInghilterra ed il 
continente, segnatamente con la Fran 
cia, hanno dovuta sospendere il servi- 
sio. Lo navigazione è rimasta disorga- 
miszata, .@ le comunicazioni telegrafi- 
che e telefoniche gravemente . ostaco- 
late. Le vittime dell'uragano, accerta 
te finora, sono 22. e oltre 100 feriti. 
(United Press). 


ped a mezzo di 5 


consegnata al Gano del Governo 
ROMA, 6 

I Capo del Governo ha ricevuto al 
Viminale il direttore generale della 
Compagnia Singer, signor Guglielma E- 
vans, il quale lo ha intrattenuto sull’at- 
tività che la Compagnia stessa svolge 
nel Regno, in armonia col Dopolavoro 
mila: impiegati, tutti 
italiani. 

-:S. E. Mussolini sì è molta interessa- 
‘to all'esposizione del sig. Evans è gli 
ha espresso il suo compiacimento. Nel 
prendere congedo, il sig. Evans, ispi 
randosi ‘al recente commnicato, ha pre- 
gato S. E. il Capo del Garerno di voler 
accettare una elarzizione in favore di 
suoi poveri, in luogo di doni che i diri 
genti la Compagnia Singer avevano în 
animo di presentare si figli del Prosi- 
dente. 


BERLINO, 6 

(. €.) Michele Boraglia è stato que 
sta sera battuto dal fortissimo tedesco 
Sclimeling, che rimane, così, il deten- 
tore del campionato europeo dei me- 
diomassimi. Ma il dolore:per la: scon- 
fitta del nostro campione non ci impe 
disce di riconoscere che Schmeling è 
stato un magnifico, brillantissimo e ca- 
valleresco lottatore. 


L'enorme folla convenuta 


Il match, che era stato fissato in 15 
rounds, è stato da lui vinto al primo 
round dopo un minuto e mezzo di lot- 
ta mettendo k. o. Bonaglia, con un tre- 
merdo diretto al mento. L° immenso 
eubo dello Sport-Falace, lungo 90 mie- 
tri, largo 50 e alto 40, era leteralmen- 
te zeppo. 

Una folla, varia e composta di ogni 
classe sociale si assiopava nella pla- 
tea, lungo le gradinate e nell'alto dei 
balconi. Gli spettatori, non si sa come, 
avevano trovato modo perfino di insi-| 
nuarsi nei passaggi costruendo qualsiasi 
circolazione. Nei primi. posti, proprio 
intorno al ring, stolgorarano le signo- 
re della migliore società berlinese in 
rieche toilettes, come ai balli più chie 
della capitale. E’ superfiuo dire che la 
leolonia italiana era’ largamente rap 
presentata, È i 

MH programma della serata pugilistica 
comprendeva in totale 6 inconiri, quat 
tra dei quali hanno preceduto il match 
Boraglia-Schmeling, che fu seguito, se- 
condo. gli usi americani, da un ultimo. 
Ma benchò ® precedenti boxeuîs si sie- 
no battuti valorosamente, pochissima 
atienzione Ha Jero prestato il pubblico. 

Mentre si svalzevano gli incontri non 
si parlava cho di Bonaglia e di Schme! 
ling; si-valutavano le «chances» «dell’u- 
no. e dell'altro, con-le vltime edizioni 
\dei giornali alla mano in cui erano 17 
[prodotte le fotografie dei 
si controntavano 
dei due hoxemss, 


‘speci. 
dui l'avversario era stat 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


® 


ocaglia ballo da cimeli al primo ona 


L'emozionante incontro allo Sport-palace di Berlino 


Un immenso silenzio è nella sala in 
cui si ode l'arbitro contare distinta- 
mente: «Uno, due, tre... Scocca il 10 
senza che, Bonaglia si sia rialzato. AL 
lora una formidabilo ovazione saluta il 
vineitore, 

Bonaglia. è. sollevato dai suor assi 
stenti ed è applaudito anche lui dal puh- 
blico, I duo avversari si stringono la 
vano e ‘tra la acclamazioni rimmevato 
vengono letteralmente coperti di fiori. 

Ahbiamo, poi, visto Bonag che.si 
è perfettamente rimesso ed ueoiu= 
me. Egli /stesso ‘ci ha, dichiarato, pur 
riconoscendo la; valentia dell'irversario 
che lo Schmeline è stato sincolarmen- 
te fortunato: 0° h 

— Sano addolorato — egli ci Fa vet 
fo — per quanto è avvenuto. Ma ‘non 
mi sento vinto. 


Slavia batte Milan 5 al 
DELANO, 6 


È La giornata festivà è l'interesse su- 


scitato negli ambienti calcistici citta 
dini per la esibizione classica del giuo- 
co‘dello Slavia, hanno richiamato al- 
‘lo stadio calcistico di San Siro una, fol- 
la numerosissima. di appassionati. La 
partita è terminate, como era facile 
prevedere, in netto favore pér gli @- 


Appena 4 minuti depo inizio Svo- 
‘boda, scartato Colombo, segua il pri- 
mo punto per i beemi, nonostuita Î 
tentativi infelici è tardivi da » 
di ‘Compiani. La si i 
fiacca o la poche offensive 
Ri ra “di gore 


Al Baker, ‘contro i francesi  Sebillo e 
Pailleank. L'impazienza dell'attesa; 
[sceva di minuto in mmuto. 


Scherraglio. 


do la platea, tra il pubblico, Bonaglia e 
Schmeling, Tutti gli spettatori in piedi 
appinudono all'uno e all'altro. Bonaglia 
sale sul ring per it primo e saluta Ja 
folla: con la mano alzata e giù fasciata. 
Bosisio sto Bonaglia; arbitro è lo 
svizzero Francois Deverhaz; giudici il 
tedesco. Gutmann e l’taliano Carletto 
Lomazzi. E 

I due boxeur si stringono la mano, fra 
i gontinui applausi del'‘pubblico e si same 
biano anche duo mazzi di fiori, che' sî 
sono reciprocamente: offerti ton î rispet- 
tivi colori nazionali. Quindî essi ven: 
gono ufficialmente presentati agli spet 
tatori. Si annunziano poi î pesi deì due 
competitori: Echmeling kg. 78,1; Bo- 
naglia kg. 79,1; . nonchè i termini del 
match. Su pete 

Si assiste, fra l'impazienza generale, 
alle ultime formalità e, — dopo essersi 
fatti fotografare'da una decina di ap- 
parecchi — allo scoccare del gong î due 
pugilatori iniziano il match. È 

Bonaglia appare sicuro. I primi' colpì 
non sono che una schermaglia, senza im- 
portanza. Il pubblico dimostra la sua 


ni | ostilità verso l'italiano che senza volere 


ele- È 


Alle 22 precise entrano, attraversan=t5 


Viene a rimbalzare in giuoco. Un fallo 
di mano dei boemi porta il giuoco in 
area boema, ma il tiro di Santagostino, 
all'ottavo minuto, è parato in plongeon 


in modo perfetto dal portiere cecoslo- 
Yacco. i È 

Al 90 minuto l'ala destra milanista 

sbaglia una facile occasione! Al 10.0 mi- 
nuto Sroboda riesce‘a segnare il secon- 
de punto per i boemi. Al 23.0 minuto 
sì ha un corner contro i rosso-neri, sent 
29. esito. i milanisti hanno qualche 
sprazzo dî reazione, ma gli avanti sha- 
gliano numerosa facili occasioni. 
: Al 33.0 minuto; Kratockwil si sposta 
al centro e, scartato il terzino Colombo, 
ha moda'di segnare il terzo gcal. I Mi 
lan si lancia raggiosamonte una volta 
ancora nell’area avversaria © Paride, 
un minuto più tardi, può segnare il 
primo ed inico goal del Milan, 

AI 85.0 il Milan è costrotto in corner, 
ma il portiere blocca a tenipo, Un altro 
corner al 89.0 minuto ha Îo stesso effet- 
to. Allantanato il pericolo, Tansini fug- 
ge velocemente sulla linea di fondo, ma 
infine è costretto‘a cedera il pallone. I 
|czeco-slovacchi tornano al contrattacco 
ed è: la mezza ala destra, che segna il 
Quarto ‘goal. 

Nel secondo tempo i. czeco-slovarchi 
riprendono il comando della partita e al 


calpisce il tedesco ‘alla nuca, proprio 
a ridosso delle corde. L'arbitro richia 
ma Bonaglia e î due boxeurs ritornane 
verso il centro del ring. 


La rapida vittoria del ‘tedesco 
Ma ad un tratto, dopo un minuto e 
45 second di lotta, Schmeling colpisca 
Bonaglia con un diretto formidabile al 
mento. Bonaglia stramazza sul pavimen- 
.to.. H pubblico, che:non si attende il 
colpg, resta sbalordito. 


indurlo a quella risoluzioni verso le 
quali egli voleva spingerlo. 

— Ha kberuto! — pensò il cattivo 
Dio, sedendost di fronte a Milot.'— 
Tanto meglio! Mi ha risparmiato! la 
pena di farlo ubriacare!, 

Poi, sia per rispondere alla ansiosa 
domauda letta negli ‘occhi dì Milot Pa- 
riset, sia per assicurarsi del grado di 
coscienza che gli era rimasta; gli mor- 
morò: 7 

— L'ho veduta! L'incarico che mi 
averi affidato è stato esegrito... 

Milot oscillò sulla sedia. È 

} suo viso conservò la sua espressio: 
ne Inebetita. Ma una-lagrima brillò fra 
lo sue ciglia. 

E... lo avate, detta?.— balbettà, 
con l'accento caratteristica degli ub- 
briachi. 

(buigi Parvan notà quel nuovo ‘indi- 
zt0 cou crescente soddisfazione. 

— Benissimo! — mormorò. — Egli 


iò al punto giusto... Comprende ancora 
vagamente... Propria quello che ci viro- 
le, per soffrire 6 per essere capace di 
un violento accesso di collera... 

E rispose, chinando la testa: 

— Sìl.. Le ho detto tutto ciò che 
tu volevi che io le dicessi, Taàgazzo mio. 
Le ho annunziata la tua risoluzione... 
il tuo sacificio... Ho cercato di farle | 
comprendere di quale riconoscenza e' di 
quale ammirazione ti rendessero de- 


gno... Ma... 

Si interruppe: gnardò il viso imbam- 
bolatà di: Milot ‘è gli domandò: 7 
— Sei in grado di comprendermi? 

—- Sì! — rispose il gioranotto; seno- 
tendo-dall’alto in basso la' testa. -‘ 


— Gli è che... vedo im quale stato ti}: 


trori — disse il signor Luigi, con ae- 


4.0 minuto Svoboda segna il 5.0 goal, 
con nn fortè tiro raso terra. Il Milan 
ottiene un' corner, ma non ha effetto. 
A questò secondo tempo sì devono regi- 
strare numeroso facili occasioni, che i 


‘|imilanisti sbagliano. Nelle loro file è ve. 


nuto a mancare, però, il centro avanti, 
Pastore, . è E : 

Prima della fine, vengono ancora hat 
tuti duo corner contro il Milan, senza 
risultato, Hl pubblico applaude alla fine 
1 gìuocatori. .. 


cento di falsa pietà. — Oh! 


i non in- 
tendo farti un. rimprovero 


Ti com- 


ge-|prendo e ti giustifico! Soffri. troppo! 


È quindi naturale che tn cerchi di stor- 
dirtit... Ma... io devo dirti delle, cose 
serie... delle cose gravi... Bisogna che 
tu sappia che cosa avviene laggiù... 0 
che cosa avverrà nella casn.che hai ab- 
bandonata... La tua Silvana -— vuoi 
che te lo dica? — 1 ‘ina Silvana 
mi ha fatto pena. « Ella è an- 
cora troppo DI senza difesa... 
alla mercò del proprio venuto... Tu la 
abhandoni!... Credi -— è vero — di 
agire per il suò bene... Vuoi farla fe- 
liee!... Ma hai pensato a quale tso 
ella. farà, della libertà che in'le hai re 
sa? Hai pensato 4 ciò che potrebbe es- 
sere di lei, se.., ascoltasse il primo ve 
nuto?... Ella non avrà più al suo fina 
coil buon: Milo Pariseb, per proteg- 
gerla... Eila era stata fortunata, in- 
contrandoti sul suo cammino! lo ho 
conipreso molte cose... ‘Pu ritieni che 
ella stia per raggiungere la sua fami 
glia... Ta, invece, sono convinta che el- 
la non ei pensa affatto... Che diresti se 
vino di questi giorni sapessi che ella 
ha ceduto il tuo posto... a un altro? 

Mentre .il sginor Luigi parlava, Mi- 
lot si era sforzato di trionfare dell’eb- 
brezza che gli annebbiava il cervello. 
Ma non era riuscito che a suervarsi 


‘inutilmente, acerescendo le sue soffe- 


renze, ® i 
‘ Attraverso Je parole ‘del suo interlo- 
ertore, attraverso gli accenti di pietà, 


[gli eufentismi, le reticenze, egli. pre- 


sentiva vagamente ui danno, una nuo- 

va disgrazia incomberte su Silvana. 
Presentivà vagamente che arera a- 

ruto torto ad abbandonarla !... Ella ax 


Gil (ora valina AL 


Oggi S. Luciano martire? domani: Sacra Famiglia. Leva fl sole allo 7.453 fremionta alle 1638 


Sul-casipo di S. Giovanni si è injzia- 
ta il torneo calcistico, indetto del €. Si 
(Ponaiana, per la disputa della Coppa 
Trieste, Sono stati giuocati due matches 


| dj climinazione fra le quattra società 


iscritte: Hdera Triestina-Monfalconesa, 
C. S. Ponziana-Pro Gorizia. Il primo 
mach fra ‘i rosso-neri concittadini ed i 
bianehi monfalconesîi, dopo î 90 minuti 
regolamentari, ha trovato le duo sque- 
dre a pari merito, pen I goal a 1, sic- 
chè sono stati giuocati i due tempi sup- 
plementari, in cui la Monfaleonese ha 
segnato il goal della vittoria, I secon 
do, incontro, iniziatosi ad ora troppo 
tarda, non ha potuto essere condotto 2 
termine a causa della sopraggiunta 
oscurità, ed è stato sospeso quando il 
Ponziana vinceva per 2 g0ali ad I 

Ecco la eronaca delle due partito: 

Monfalconese - Edera Triestina 2-1 

Allo 13.20 l'arbitro Duvancieh, che 
ha diretto la partita con poca precisio 
ne, dà. il segnale d'inizio alle squadre, 
che sono nelle seguenti formazioni; 

Edera Triestina: Calligaris; Deresco- 
vi e Pantani; Nordio, Cescon, Colobig; 
Lazzarovich, Perper, Malatesta, Riz: 
zatti, Zoch, ù 

Monfala 1 Walter; Gaigerle KE e 
Nicolich E an, Rigotti I, Te 
Vich: Manià, Viero, Cidri, Rossi, C 

L'incompletezza dolle squa: 
cialmente di quella ederina — renda 
il giuoco inorganico e saltuario: Le a- 
zioni difettano di fusione collettiva, pur 
avendo l’improntà di una vivace com- 
battività. Dopo un’apertura di giuaco 
| abbastanza equilibrata, YEdera subisce 
il primo corner al 20.0 minuto. Un for- 
\te contrattacco dei rosso-neri mette in 
pericolo l'estrema difesa avversaria, che 
si salva în angolo, Questo corner ed uno 
sutcessivo contro l'Edera vengono cal 
ciatì senza niente di fatto. Invece, al 
35.0 minuto Perper, su passaggio di Ma- 
latesta, hatto Walter con uno tiro im- 
parabile. La riscossa dei bianchi fa ri- 
piegaro per tre volto consecutive, ma 
senzo, alcun effetto, la squadra triesti- 
na in corner, 

Anche la xipresa vede un giuoco piut- 
tosto farraginoso ed a veloce andatura. 
L'Edera, pur accusando tre calci d'an 
golo, sì porta ‘spesso a contatto con la 
difesa dei' bianchi, trovandola vigile e 
salda. Ancho Calligaris sì esibisce in 
belle parate. dl 35.0 minuto, su un’azio 
noe di corner, Trevisan realizza il par 
reggio. L'arbitro espelle Malatesta, che 
sembra abbia criticato il suo operato 
con parole scorrette. Ù 

Chiusosi il match. a parità, vengono 
giuocabi.i due tempi supplementari. AI 
jo.o minuto, su passaggio di Curri, Ma- 
nià segna il goal della vittoria per la 
Monfalconese. Riescono vani i tentativi 
di riscossa del minorsto undici ederino, 
© così il match termina con la vittoria 
degli ospiti per 2 goals a 1. 


Ponziana - Pro Gorizia 2-4 
(sospsso pen Possurità) 


‘meate: LINA 

Ponziana: Clincon; Berziettich e An- 
tonsich; Caziarica, Molar, Scher; Ba- 
bich 3I, Baecilieri, Pitacco, Rossi, Gra- 
(Visib ga) leda 
| Pro Gorizia: Tominzi Roso] 


foln e Li 
ghino; Francovig, Furlani, Ciuffaria; 
Busolini 


stegno Molar, ma glì altri reparti di- 
mostrano di essere in buona efficienza. 
La squadra progòriziana piace per il 
suo gioco di pregevole marca, ed ha il 
suo tomo migliore liel centro sostegno 
Fuerlsni. Gli attaccanti però si attarda- 
no spesso in oziose trame accademiche, 
od i pederosi terzini ostentano talvolta 
un eteessivo esibizionismo, i 

Ìl primo tempo termina senza niente 
di fatto, dopo un giuoco alterno e viva- 
ce, dando però l'impressione che le due 
squadre non vogliano impegnarsi a fon- 
do. AI Go minuto della ripresa, Bacci. 
lieri segna il primo goal per il Ponzia- 
n con un hofide improvviso. Contrat- 
tacco progoriziano e. bella parata dî 
Clincon su tiro di Busokni. L’'oseurità 
incomincia a scendere sul campo; ésta- 
colando il regolare andamento del gio- 
co. Tuttavia, al-24.0 minuto, Baccilieri 
porta a due i goals ponaianini, Vivace 
i a, che proroca alcune 
incon. Ora le (condi- 
mo tali che è im. 
possibile agli spettatori di rendersi com- 
to delle azioni. Al 45.0 minuto, corner 
infruttuoso contro il ‘Ponziana, è poca 
dopo Do Rocco segna il primo goal per 
îl Pro Gorizia. Dopo altre scorribande 
confuse, semlira (clie un pallozie sia en- 
trato nella rete di Tomine, il quale è 
ormai invisibile nella penombra, data 
la sua maglia grigia. A 5.90° dalla fi 
ne, l'arbitro sospende il mateh a causa 
dell'oscurità. 


e nn 
Budapest-Lugano 8 a 4 
; LUGANO, 6 
Oggi si è svolto sul campo del Lugano 
P. C, un matolì fra la squadra dei pro- 
fessionisti di Budapest-e la sque a del 
Lugano F. €. La partita fu giuocata 
con grande vivacità da ambo le parti 
e si chiusa con 8 goals per il Budapest 
contro 4 per il Lugano. 


Yera ancora bisogno di essere’ protet- 
ta... Ella non poteva rimanere esposta, 
senza alcuna dia alle millo insidie 
della vita parigina! 

Ma le ultime frasi del calunniatorte lo 
trafissero come una lama rovente, fa- 
cendolo balzare in piedi, come galva- 
nissato. i 

— Un altro!9 — egli urlo, — Un ab 
tra?! Che cosa volete dirof... . 

(IE signor Luigi si aspettara quella 
scatto. 

— Piano! Piano! — egli esclanò, — 
Calmati! Si tratta di una semplice 


modo-tu ti regoleresti se... la mia sup. 
posizione si arverasse,.. Ora lo so! E ti 
assicio che a nessun preszo vorrei 
trovarmi nei parini di un tuo eventuale 
competitore amoroso... Tu hai mille ra- 
gioni] Silvana è ancora tua moglie... 
Porta ancora il tuo nomel... Tu, du 
que, difenderesti il tuo onore! E sar 
sti nel tuo diritto! : 

Anelante, Milob era ricaduto sulla 
i rosse gocce di sudore gli riga- 
vano il volto. Le sue mani tremavana. 

Ma giù lo sue menibrà ridivenivano 
di piombo e lo idee riprendevano nel 


» 


Iso cervello la loro ridda disordinata. 


(HI dolore, la‘ collera, la gelosia, il 
rimpianto del bene perduto si avvicen- 


davano nella sua anima, senza che l'u- 


ho di questi sentimenti riuscisse a pre- 
valere sull'altro e ad imporre una azio- 
ne consegmente.. 

Il signor Luigi guardò l'orologio e 
disso tranquillamente: î 
(7 Apico mio, da' retta a mol Non 
i eopviene di andartene così, di puuto 
in bianco! Qualenno ronza, intorno alla 


tua Silvana... Non'dico che ella lo sap- 


‘Agli ordini dell'ottimo arbitro Bayer, | 
lo squadre scendono in, campo così alli 


sunposizione! Ho voluto vedere in che zi 


U.S. Triestina-A, C. Triestina 4-2 
Jerî, sul campo di Montebello, sì in- 


contrarozio, in amichevole tenzone, la 
forte squadra dell’Unione Sportiva Frie. 


dell’Associazione Calcio Triestina. 


L'interessante match si stolso alla 
ipreselza di un foltissimo pubblico ed 
ebbe delle fasi altamente interessanti. 
(I giovani uliciani ed i campioni rosso- 
alabardati. giuoearono con cuore a de- 
cisione, contribuendo alla lotta con tuùt- 
te le loro forze, e svolgendo un giuoco 
piacente, efficace 0 cavallerescamente 
corretto. 

L'Unione, presentatasi in campo con 
aleune riserre, ha svolto una partita 
non troppo brillante, chè i giovani uli- 
giani seppero più valte imporre il loro 
giuaca di velocità e decisione. Tuttavia 
possiamo rilevare che, dato .il poco affia- 
tamento esistente fra i singoli giuoca- 
tori, il risultato è dovuto all'iniziativa 
dî pochi tiomini, che riuscirono a oltre. 
‘passare le difese avversarie in azioni 
| personali. 

I bianchi dell'A, C. Triestina, giuoca- 
ròno ‘un'ottima partita, dimostrandos? 
affiatatissimi, svolgendo um giuoco inte 
ressante e piaconte. Il primo tempo, che 
si ‘chiuse a favore dell'Unione per due 
(zeals ad uno, vide un quasi esatto e- 
quilibrio delle forze în campo. Nella ri- 


iri. | presa invece, tranne che nel serrate fi- 


nale, i rosso-alabardati mantennero una 
discreta superiorità, interrotta però da 
frequenti e minacciose folate dei bian- 
chì uliciani. 

I goals furono segnati, per PUnione: 
da Yriedrich, Blasevich, Warosich e 
Blasevich, e per la Triestina da Roch. 

Ecco la formazione delle squadre: 
U. S. Triestina: Dobrillovich; Gustin» 
cich e Cudicini; Lukanz, Aldini, Tran- 
quillini; Luchetti, Pasinati (Segaia), 


dini. 

A. CL Triestina; Nulrizio; Baccardi 
e Herdliezka; Caputo (Knaflig), Cuffer- 
sin, Stampe Fulvio, Brossarich, 
Baldi, Rock, Ribarich. 

Buono l'arbitro Sautschek. 
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[Ml reclamo del Grion contre l' Edera 
respinto dal Direttorio Divisioni inferiori 


Nella sua ultima seduta, il Diretio- 
rio divisioni inferiori Nord ha preso la 
seguente deliberazione sul reclamo pre- 
‘sentato dal Fascio Grion di Pola per il 
match del campionato di IT Divisione, 
disputato il 4 dicembre contro l’Edera 
dî Trieste. ; 

Visto il reclamo e sentito il parere 
del C, I. T. A., si respinge il reclamo 
stesso. Poichè dal rapporto arbitrale è 
(risultato che la squadra del Fascio 
Grion di Pola si è ritirata dal campo 
brima della fine del tempo regolamen- 
tare, si dà partita vinta per '2 a 0 al 
PA. 8. Edera di Trieste, e si multa di 
L. 500.il Fascio Grion per non aver la 
ia squadra condotta a termine la 
An liana i 
°| Nella stessa seduta è stato respinta il 
reclamo presentato dal Dolo per il 
mach col Montebelluna, omologando co- 
la partita nel suo Monte 


‘teressamento riei giovani 'bonver i 
la: palestra della’ Società Ginnastica 
Priestina, le due lezioni di atletica leg- 
gera tenute dal trainer olimpionico ita- 
liano sig. Juno Gaspar. Pure alcuna + 
guorine della Società Ginnastica Trie- 
istina hanno partecipato attivamente 
alla riunione, ricevendo dal trainer fe 
deralo opportuni insegnamenti di atlo, 
tica femminile. 

Oggi il sig. Gaspar continuerà il suo 
interessante corso d’istruzione, nella 
palestra centrale dî via della Valle, ini 
ziando, la lezioni. alle 20.30, subito do- 
pa le due partite di palla al cesto del 
tarneo avanguardista. 


Commissariato Regionale Giuliano 
vdell'U. V. I, . 
| (Comunicato ufficiale) 

Tutta le società della Venezia Giulia 
sono invitate ad inviare un proprio de- 
legato alla riunione che si terrà doma- 
ni, domenica $ corr. alle 9.30, nella 
sede dell'O, N. D. (gentilmente conces- 
sa), in via Paduina n. 4, I, per discu- 
tere la formazione del calendario gare. 


Isa dell'U.\ VT 
Il presidente: L. U. Caldirola 


Un caso di tetano 


UDINE, 6 
Una ventina di giorni fa, il facchino 


Angelo Pessotta, di..38 anni, abitante || 


in via Bertaldia, si produsse una pic- 


cola ferita al piede destro, prodotta da || 


un chiodino di scarpa. Questa sera, pe, 


dico di guardia dell'Ospedale, il quale, 
riconosciutalo affetto da ietano trauma» 
tico e giudicato il suo stato alquanto 
grave, lo fece accogliete nel pio luogo 
con pregnosi riservata. 


pia, o che, sapendolo, ciò Ja faccia pia- 
core... Ma.. non si sa mail La cosa 
più prudente è di non esporla alla ten- 
tazione. Partire — permettimi di ripe- 
tertela — potrebbe significare cedere 
il tuo posto 2d un altro! Bisogna, dun- 
ue, che tu rientri in casa tua! E non 
Leone Ina questa stessa sera... se 
non vuoi correre il rischio! dì trovarla 
fra lo braccia di un'altro... — 

Milot non era più capace di un se- 
condo sussulto, 


sì lasciò 


“chiusi, il 
nuova a singhiozzato, 


stima e la leggera e veloce compagine) 


||manfelli e cappelli. Tutto a pu 


‘avani ‘convenuti nel | 


Alla riunione potratma partecipare sol.il 
tanto le. società al corrento con la cas.}i 


rò, il Pessetta, tormentato da forti do-|f 
lori, dovette ricorrere alle cure del me-|“ 


| Il trotto a San Siro 


MILANO, 6 

Ecco i risultati della seconda giornatis 
dî corse al trotto a San Siro: 

Premio ‘Tortona: 1) Orchidea (1° e 
81°); 2) Pianella; 3) Admeto. Tot.; 
10.50, 5.50, 7, 6.50. 

Premio Leznone: 1) Elefant. (1° 28”); 
2) Sans Tache; 3) Venus. Tot.: 9.50, 
6, 6.50, 9.50, 

‘Premio Carrobbio: 1) Amor che tor- 
na (1° e 27°?): 2) Anita; 3) Cuor d’oro. 
Tot. + 27,:9.50, 10.50, 11.50. 

Premio Lombardia: 1) Quarnara (1° e 
82°); 2) Rosa d’oro; 8) Posapiano, 
Tab. : 24, 13, 40.50, 39.50. 

Premio Olmetto: 1) General Glueks- 
stern. (1* e.31°”); 2) Baiadera H; 2) 
Contererda. Tot.: 37. 15,50, 20. 30.50. 

Premio Meina: 1) Flagello (0 81”); 
2) Giorgia Worty; 3) Klem H. Tot.: 
40; 14, 10, 22.50. ; 


Il tiro al piccione a Montecarlo 


MONTECARLO, 6 
Oggi si sono inaugurate le gare di 
‘Tiro. al piccione. Sutherland (russo) e 
Pighiera si sono divisi î primi tre pre. 
mi, necidondo S su S. George e Bieck 
Tea, 


COMUNICATI?) 
AVVISO 


SOCIETA’ ANONIMA 


La ‘IDRO- 


ELETTRICA LIGURE, con sedlo in Spe- © 


zia, capitale socialo ‘versato L. 25 ni | 
lioni, costituita il Lo giugno 1904, ha | 


i 
presentato domanda. per ottenere che | 


lo proprie azioni del valore. nominale 


siano ammesse alla quotezione ufficiale 
presso la Borsa Valori di Genova. 
Genova, 22 dicembre 1927, Anno VI 


Il Ragioniere Perito giudiziale 


pio. Massigifanio Schqeiber 


comunica che il suo 


e consulenza fiscale. 
è stato traslocato in 


Via Trento 16 | p. 


Tel. 30-67 


Hlle Signore, 


- La Ditta SORELLE BONISO. 


LI di Bologna (confezioni pe 
gnora, mode, pellicceria) 
giorni 9, 10 e 11 gennaio all’. 
de la Ville, ove farà. 
dazione per fine stagione, di ti 
i modelli esistenti da L. 300.in 


‘di costo. 


Riceve nelle ore 8-9, 11. Li 


{ = 10.0 18 
MOLATTIE VENEREE E CUTANE 


Corso V. E. HI, N. di — Telef, 


Cappelli. 
di feltro 


TINTE ASSORTITE 
a Lire 9.— 


E. COGOI 


SALONE MODE 
Corso V. E. HIUN. 13,.k p, 


ISTITUTO INGLESE 
«JACKSON : ROYLE » 

VIA S. PELLICO, 6 i 
if Lezioni privata e collettive da 
PROFESSORI INGLESI 


LAUREATISI 
IN INGHILTERRA 


Sezione per: francese, tedesco, 
ecc. Professori delle rispettive | 
nazionalità 
UFFICIO TRADUZIONI 


* La Redazione #ì dichiara estranea 
tante riguardo alla forma, quanto ai con 
tenato e bon assume aleuna responsabilità 
fuor di quella volnta dalla legge È) 


— Silvana... Silvanali. 
Quel sala nome, quella sola immagine 
sornuotavano sul naufragio della sua 


goin 

vana, amata fino al sacrificio, fino 
all'estremo limite cui possa giungere la 
sofferenza di un cuore umano!. 

Il signor Luigi sorrideva trionfal- 
mente nell'ombra, sogguardando con 
occhio felino la sua vittima. 

Milot si rendeva conto che andava 
verso Silvana? Verso colei che egli ri. 


tenera di non dover su rivedere 
Not... H lampo che le parole di Lui- 


trascinare, fra i sortisi ironici ele fra- |00sì presto 
i ‘ali Par- | vrebbe voluto tiapparirle dinanzi, sorza 


îl 
— Via Giovanna d’Arco — ordinò na 


giovane operaio conti- | abulico, 


gì Parvan avevano acceso nella sua ta- 

gione si era spento. sg 
Bglì era ricaduto mella quasi inco 

scienza. $ 
Se avesse comprese lo intenzioni del- 

la sua guida, si sarebbe rihellato, _ 

- Tutto gli interdiceva di rivedere Sil. 

vana, 4 


Egli non Paveva lasciata per ritornar 
t.. Ed a nessun prezzo a- 


Friedrich. (Farovich), Blasevich, Bu-|125 e del valore venale attuale di L, 175, | î) 
i 


Studio di Contabilità 


A e OE 


TL PICCOLO dî Trieste. Pag. HI; 


Sabato 7 gennaio 1928 » Anno VI 


ACA 


L'Epifania della Patria 


Il ? gennaio 1797 a Reggio d’Emilia 
i rappresentanti delle quattro province 
di Bologna, Ferrara, Reggio e Mode- 
ina, dopo proclamata la Repubblica 
Cispadana, decretavano quale, vessillo 
ufficiale dello Stato il "Î'ricolote rosso- 
bianco-verde. Presentatore della mozio- 
mo Giuseppe Compagnoni, di Lugo. 
Quattro mesi dopo, sulla fino d'aprile, 
inalzava la stessa bandiera la nuova 
Repubblica lombarda, la Cisalpina, cui 
s'aggregava il 27 luglio la Cispadana, 
‘@ che nel gennaio del 1802 assumeva 
la denominazione di Repubblica Tta- 
liana, con Bonaparte presidente, per 
‘trasformarsi nel marzo del 1805 nel Re- 
gno d’Italia, la cui corona, ferrea fu 
cinta con solennità da Napoleone il 26 
Maggio di quell’anno nel Duomo di 
Milano. 

Però la combinazione dei nostri tre 
colori nazionali, quale simbolo d’italia- 
nità, sembra sia stata concepita a Mi- 
lano, dove già i primi di settembre del 
1796 in una manifestazione popolare 

. promossa da un’associazione patriotti- 
ca chiamata «Circolo per l'Istruzione 
Pubblica», in seguito al passaggio del- 
l'amministrazione civile dal comando 
militare franceso a una Giunta comu- 
nale; fu portata in Piazza del Duomo, 
per cura di quell'assoc me, e sven- 
tolata una bandiera nazionale, mentre 
la folla festante, intorno e dietro ad 
essa, cantava il ritornello d'una can- 
zonetta allora in voga, «la Giroletta», 
con parole adattate per l’occasione: 


L'è bianca, rossa e verde 
La forma tricolor! 


Ostilità francese 


Quel ritornello — il cui canto dove- 
Wa, poi confortare i patrioti lombardì 
deportati dall'Austria nel 1799 a Cat- 
taro e nel Sirmio — non ternava gra- 
dito agli orecchi di tutti gli ufficiali 
° funzionari f 


turchino, che fino a quel gi 
aveva trovato competitori ed era stato 
imposto ai cittadinigper le co de da 
portarsi sui cappelli. Ondo non man- 
carono le. pressioni per condannare al 
bando il muovo Tricolore. Ma il aene- 
rale in capo dell’Armata d'It 
giovano corso Bonaparte — già vinci 
tore a Montenotie, al Millesimo, a Ce- 
va, a Mondovì, a Lonato, a Castiglio 
me, a Bassano — fosse per calcolo, fosse 
per insopprimibi irpe dal 
fondo della coscienza a lui, italiano di 
famiglia, fresco di studi classici in 
un’eposa di rinverdimento del culto 
= della romanità, percui egli s'era pro 
posto di « ilire il Campidogliaze 
visuscitare il popdio nemamo da molti 
secoli di schiavitù», si feco-patrocin 
tore del vessillo italiano; e anzi, ye- 
unendo incontro al desiderio del nostri 
patriotti, decise d’aprire gli arrola- 
menti per costituire un corpo armato, 
allo cui unità si diedero +radizionali 
denominazioni romane: una Legione 
Lombarda sulla sinistra del Po e una 
Tiegione Italiana sulla destra, nell'E- 
milia, con tante coorti quant'erano le 
province. lombardo ed emiliano, e con 
bandiere rosso-bianco-verdi, 
I legionari, dall’uniforme verde con 


mostrine rosse e filetti bianchi, porta-j 


vaio sul cappello una piastra d’ottone 
cen inciso il motto: «Libertà Italiana». 

Veramente la prima esortazione a. 
formare un corpo militare era stata 
avanzata da alcuni patriotti a Bona- 
parte allo scopo di offrire collocamento 
ai disoccupati; bisognosi di procurarsi 
un pane; e quell'elemento senz'anima 
mon ‘poteva riuscire di soddisfazione al 
guerriero; che ben altrimenti ebbe a 
giudicare della virtù, bellica degl’ita- 
liani allorchè, più tardi, con Ja cos 
zione obbligatoria, potè disporre delle 
mirabili forze dell’Armata Cisalpina; 


la quale cooperò efficacomente alle 
giornate  d’Ulma, d’Austerlità, del 
Raab, di Wagram, della Moscova, ecc. 


© Ben 80 mila italiani d’ogni parto 
della Penisola  perdettero la vita in 
quelle campagne, 


Primo vessillo militare 


Bonaparte avera decretato la forma- 
zione della Legione Lombarda 1°8 0t- 
tobre 1796; una settimana-dopo, il 16, 
per sua iniziativa, si convocavano \a 
Modena per tre giorni i rappresentanti 
di Bologna, Merrara, Reggio «e. Mode- 
na allo scopo di costituire una federa- 
zione e di decretare la formazione del 
la Legione Italiana. 

E il 6 novembre 1796, alle 5 del po- 
meriggio, nella Piazza del Duomo di 
Milano veniva eseguita la solenne con- 
segna del primo vessillo tricolore ita- 
liano militare alla prima coorte lom- 
barda, che pochi giorni appresso, il 15, 
partecipava alla battaglia d’Arcole, in 
cui fu battuto il maresciallo austriaco 
‘Allvinzy. Quella bandiera e lo altre, 
delle sci coorti della Legione Lombar- 
da, caddero poi nella sfortunata gior- 
mata di Magnano il 5 aprile 1799 (du- 
rante il rovescio dello armi francesi 
in Italia, dovuto all’assenza di Bona- 
parte, impegnato in Egitto) in mano 
degli austriaci, the ’conservarono le 
‘prime cinque nel museo. militare. di 
Vienna: la sesta finì a Parigi. 

Ma, come dicemmo, fu il congresso! 
di Reggio — dove dai deputati di Bo- 
logna, Ferrara, Reggio e Modena, con- 
vocatisi il 27 dicembre 1796 si procla- 
hò la Repubblica Cispadana — a de- 
cretare nell aseduta del 7 gennaio 1797 
quale bandiera ufficiale dello Stato i 
tre colori rosso, bianco e verde, 

Senonchè si continuava qua e là, an- 
che da parte di corpi di Guardie Na- 
zionali, a valersi del Tricolore fran- 
cese. Gili è ,cho' i funzionari della Fran- 
cia mal soffrivano il simbolo di un’in- 
dipendenza italiana. 

L’ayversione suscitata. nei commissa- 
ti francesi dalle deliberazioni del con- 
gresso di Reggio si rivela anche dalla 
pressione esercitata sul comitato di go- 


ia, ID 


verno di Modera e Reggio, il quale 


siornata dei Tre colori naz 


espresse Ja propria preoccupazione al- 
l’assemblea dei deputati, convocatisi di 
nuovo a Modena il 21 gennaio 1797, 
inviando loro questo atto: 
noi legati con giuramento alla gene- 
rosa Repubblica Francese nostra libe- 


ratrice, vediamo che da essa sola è! 


passata nelle nostte mani. l’autorità 
provvisoria di cui siamo rivestiti e che 
ad essa sola ne siamo responsabili. 
Quindì a noi sembra che dovremmo 
essere sciolti dul primo vincolo e stret- 
ti ad un altro per mutare l’intesta- 
tura de’ nostri atti prescrittaci da un 
proclama del Commissario Garrau del 
27 vendemmiale e confermato dall’al- 
tro de’ due Commissari del primo bru- 
male: lo stesso si dica di ordinare noi, 
dipendenti come siamo dalla Francia, 
il cambiamento dello Stemma e della 
Coccarda», 


Il merito di Napoleone 


La volontà di Bonaparte prevalse 
sugl’intrighi dei commissari francesi 
che seguivano la sua Armata in Italia; 
e il congresso richiamò il comitato di 
governo all’obbligo. d’applicare i de- 
creti votati. 


Nell’animo d’ognuno s’affaccia spon- 
taneo il rimprovero al forte italiano, 
divenuto poi onnipotente in Europa, 
di non aver unificato l’Italia in uno 
Stato solo, Ma quel rimprovero. s'at: 
tenua quando si rifletta che l'unifica- 
zione politica d’Italia, nonchè conce- 


Dita e desiderata, non era nemmeno 
voluta dalla grande maggioranza degli 


italiani, incapaci di considergre quale 
loro paese i territori di là dalle vec- 
chio barriere doganali e gelosi degl’in- 
teressi de’ singoli Stati. I più arditi, 
i più avanzati tra i patriotti arriva- 
vano all'audacia d'auspicare a una fe- 
derazione di Stati italiani. Ma l'idea 
di uno Stato unico per tutta l'Italia 
cra ritenuta come il parto di fantasia 
di qualche sognatore d’astrazioni e giu- 
dicato con un sorriso di compatimento. 
Il giovane Melchiorre Gioia che a Mi- 
lano se n'era fatto assertore, per le 
suo pretese, definite bizzarre, di ren- 
dere l'Italia sovrana completamente di 
se stessa, senza inframmettenze stra- 
ro di sorta, fu per qualche tempo 
chiuso in guardizia, 

Tra le tante colpe che gl’italiani han- 
no bene il diritto d'imputare al loro 
grande connazionale, dap 
poi padrone della Francia, nom può 
essergli negato il merito. d'aver fatto, 
scoccate la prima scintilla del nostro 
Risorgimento. 


| Aîrdoputati ‘della Costituonto Gisph- 
idaho; riuniti a Reggio tra il.27 di 


‘ombre, 1796 e il 9 gennaio .1797, il 
iglovane ergo italiano, che la sorte ave- 
vo posto. alla testa d’un esercito fran- 
cese, inviava, dal campo della guerra, 
dov'era occupato contro l'austriaco 
Allvinzy, un messaggio con queste pa- 
role, cho dovevanò infiammare il san- 
gue della. gioventù: 

«La miseranda Italia è da un pezzo 
cancellata dal novero delle Potenze 
europee. ‘Se gli Italiani del presente 
sono degni di ricuperare i loro diritti, 
si vedrà un giorno la Patria loro figu- 
rare con gloria fra le Potenze del mon- 
do. Ma non dimenticate che nulla sono 
le leggi senza la forza: le vostre ‘prime 
cure si volgano all'ordinamento mili- 
tare. La natura vi concesso ogni dono 
e, dopo la concordia e la saggezza che 
appare dalle vostre deliberazioni, non 
vi manca, per giungere allo scopo, che 
‘avere dei battaglioni agguerriti e ani- 
mati dal fuoco sacro della Patria... 
Voi, più fortunati dei Francesi, po- 
tete arrivare alla libertà senza la rivo- 
luzione e i suoi delitti.» 

E nol dicembre del 1797 allorchè, 
vincitore di diciotto battaglie, partì 
dall'Italia per tornare, onusto di glo- 
ria, in Francia, disse agl’italiani della 
Cisalpina tra l’altro: «Voi, dopo la 
Trancia, la più ricca e popolosa Re- 
pubblica, siete chiamati a grandi cose. 
Tate leggi con saggezza e moderazione, 
eseguitele con rigore, propagate le dot- 
trine, rispettato la religione». H rac- 
comandava di riempire i battaglioni 
non di disoccupati, di vagabondi, ma 
di cittadini leali e' fervidi di senti- 
mento. 

La Nazione fu scossa dal profondo 
letargo di secoli. La Nazione, questo 
concetto contrapposto a quello fino al- 
lora dominante della sovranità dei 
Principi per grazia divina, cominciò 
ad affratellaro i più ardenti tra i'gio- 
vani intellettuali lombardi, pontifici, 
napoletani, e far loro sentire la neces- 
sità d’una collaborazione. 


Le resistenze particolariste 


Tuttavia gli Stati.sorti in quell’epo- 
ca nella Penisola inalberarono bandie- 
te dai più svariati colori" la Repub- 
blica d’Ancona nel novembre del 1797: 
rosso-giallo-turchino; la Repubblica de- 
mocratica Ligure mantenne i colori 
dell’oligarchia: bianco e rosso; la Re- 
pubblica liberina proclamata a Ro- 
ma nel febbraio del 1798: roaso-bianco- 
nero; la Repubblica Partenopea a Na- 
poli nel febbraio del 1799: celeste-nero- 
rosso, colori risollevati nel 1821 dal- 
l'insurrezione promossa dai carbonati; 
la consulta del Piemonte nel. 1800: 
rosso-turchino-arancio; il Regno di Na- 
poli mel 1811 con Gioacchino Murat: 
bianco-celeste-amaranto; e nel 1815 
questo prode, tentando audacemente di 
promuovere l’unità politica 
creava una coccarda dai colori verda e 
amaranto, ch'egli definiva nazionali. 

Nè i tre colori rosso-bianco-verde dal 
1796 al 1814 si trovavano sempre egual- 
mente disposti; nè ebbero gli stessi 
simboli, tra i quali ad ogni modo pre- 
valse il fascio littorio. 

E anche dove sventolavano tali co- 
lori, non poteva essersi improvvisata 
una coscienza nazionale, Bonaparte ti- 
feriva al Direttorio a Parigi nel 1796 
che in Lombardia l’opinione pubblica 
era divisa da ‘re correnti: una fran- 


«Essendo i 


prima servo el suerra all 


italiana, | 
{in questi giorni per la 


[Onati 


cofila, una autonomista, una austria- 
cante; e comunicava che \provvedeva 
a incoraggiare la prima, contenere la 
seconda, reprimere la terza. Così nel- 
l'Emilia tutti coloro che erano legati 
da interessi e da abitudini agli antichi 
regimi sospiravano* il ritorno del pas 


sato; altri si ‘compiacevano del rinno-| 


vamento civile, ma temevano ulteriori 
trasformazioni radicali; gli estremisti 
reclamavano profondi mutamenti: Bo- 
naparte comprimeva i primi, sostene- 
va i secondi, moderava' gli accesi, 
Nel 1814 l’Austria stese un' lenzuolo 
di morte sul nostro Paesè: essa non po- 
teva però impedire agl'italiani che al- 
l'ombra delle aquile napoleoniche ave- 
vano più volte messo in fuga gli au- 
striaci, di sentire l'orgoglio delle loro 
gesta militari; e so ne vendicava. 
Le sommosse militari del 1821 a Na- 
poli e nel, Piemonte e quelle cittadine 
del 1831 nell'Emilia e nelle Marche, 
trattenute entro limiti territoriali ri- 
stretti e con finalità riformiste costi- 


tuzionali, non inalzarono ancora una] 


unica bandiera nazionale. 


Dalla Giovine Italia 
al trionfo del Fascio Littorio 


Ed ecco nel dicembre del 1831 un 
giovane, votatosi alla rinascita della 
Patria, farsi  banditore  dell’autopia» 
schernita dagli scettici e dai pratici, 
iniziare un apostolato che doveva du- 
rare quarant'anni tra sofferenze e sa- 
crifizi; esortare i giovani a consacrare 
il pensiero e lazione all'intento di re- 
stituire l’Italia in Nazione: una, indi- 
pendente, sovrana; affermando che 
«senza Unità non v'è, veramente Na- 
zione, senza Unità mon v'è forza, e 
’Halia, circondata da Nazioni unita- 
rie potenti e gelose, ha bisogno anzi 
tutto d'essere forte»; additandone i 
confini: a tramontana l'arco dello Al- 
pi, a mezzogiorno il mare, a ponen 
il Varo, a levante la regione di Trie- 
ste; e inalzando quale suo simbolo la 
bandiera dei tre colori rosso, bianco e 
verde, che furono della Cispaduna, del- 
la Cisalpina, della Repubblica Italia- 
na, del Regno d'Italia. 

Col suo mattirologio la Giovane Tta- 
lia di Mazzini consacrò alla causa uni- 
‘taria il Tricolore, che fu piantato sulle 
barricate delle Cinque Giornate nel ?48 
a Milano, E Carlo Alberto, movendo 
Austria, lo riconobbe e v'ap- 
‘pose lo seudo sabaudo, 

Nel *48 6 nel ‘49 l’idea wmitaria do- 
vette ancora lottare. contro la tenace 

istenza dei particolarismi degli an- 
ichi Stati, che furono travolti, defini- 
tivamente. tra il ‘59 e it*703ortdo cine 
quent'anni. dopo, il Tricolore guidava 
‘il popolo in armi alla conquista dei sa- 
cri confini dell’Italia romana tra le 


nevi alpine e sulle rive del Carnaro; 


@ il Fascio littorio, a coronamento del 
contrastato processo unitario, sgomina- 
va le ultime forze ostili alla resurre- 
zione patria che sotto vesti differenti 
continuavano la tradizione dell’antico 
elemento dissolvente e negatore, e de- 
oliva gli ultimi residui particolatisti 
dell'ordinamento. civile. 

Se il 6 gennaio d'ogni anno la Chie 
sa ricorda la visita dei tre Saggi che, 
guidati dalla stella dell'Oriente, reca- 
rono in dono al Salvatore oro, incenso 
o mirra; il giorno successivo l’Italia 
\può rammentare riconoscente il voto 
dei legislatori emiliani che, decretan- 
do quale vessillo dello Stato ‘l'unione 
dei colori verde, bianco e rosso, offri- 


rono al popolo nostro i doni della spe- Î 


ranza, della fede e dell'amore. 


o 


Littoria 


Istruzione pratica premilitare, Tutti i 
premilitari della, Milizia Volontaria Fa- 
Scista del T.o e II.0 corso Sono comandati 
doinani, domenica, alle 9.in Caserma per 
l'istruzione pratica militare. 


Vi.a Genturia «Yecchia Guardia» del- 
la M. V. F. Capisquadra e militi ap- 
partenenti alla VI.a Centuria (Vecchia 
Guardia) che non hanno ancora presen- 
tato domanda per essero ammessi al 
Partito Nazionale Fascista, sono coman- 
dati di presentarsi domenica 8 corr, alle 
10.30 a questo Comando, x 


Associazione magistrale fascista. Il se- 
gretario comm. Sacconi ha nominato îl 
direttore didattico Pietro Privitellio a 
segretario della sezione provinciale dei 
direttori didattici, 

— Oggi alle 19, in sede, ha inizio il 
corso d’esperanto. 

st 


Envica Fantis a Trieste 


Ospite della nostra città è, in que- 
sti gionni, Jo giovane attraente «stel- 
lay dello schermo italiano Enrica Fan- 
tis, intenprete di alcune grandi film. di 
recente successo. La. Fantis è una re- 
cluta dello schermo, ma possiede già 
una rinomanza invidiabile, che si è 
quadagnata con un fiorire di ‘opere sem* 
pre più perfetto e complete. Rivelata- 
sì una promettente attrice dell’arte 
muta me «Gli ultimi giorni di Pompei» 
l’ultima colossale film storica inscenata 
da Amleto Palermi, la Fantis lavorò 
quindi in Germania, distinguendosi 
specialmente nell’«Enrico IV» è ultima- 
mente nella gustosa « rotto © Pa- 
tapom», di creazione italiana. L’ulti 
ma interpretazione di Enrica Fantis è 
«Nanù» di Palermi, ove ha raggiunto 
un alto grado di maturità artistica e 
mentre questa giovane attrice sta race 
cogliendo i frutti del suo recente la- 
voro, che viene rappresentato proprio 
ma volta in. 
Ttalia, sì accinge a muovi cimenti che 
saranno sicuramente nuovi trionfi per 
lei e nuovo bello affermazioni per lar 
te cinematografica italiana. 

tu 


‘Relazioni commerciali con Malta. Le 
locali ditte commerciali interessate nelle 
relazioni di traffico con Malta potranno 
rivolgersi alla nostra Camera di com- 
mercio e industria - ufficio protocollo 
(Stanza 15) per ottenere informazioni sul 
‘procedere scorreito di una ditta di quel- 


la piazza, 


DELLA 


|Spazza via 


La pubblicità continuata è la Base è una morida Fzienda. 


Della Befana, quando essa si chia- 
mava più comunemente l’Epifania, cor 
reva nella voce popolare il proverbio: 
«L'Epifania - tute le feste scova via», 
Infatti essa è l’ultima di quel periodo 
di feste frequenti che incomincia la vi- 
gilia di Natale e, superata la vetta di 
Capodanno, giunge al«suo estremo li- 
mite nella festa che ieri tu celebrata. 

Questo periodo crea molto opportu- 
mente una specie d'isola. nel periodo 
talvolta più crudo dell'inverno. Molto 
si è parlato, e in epoche diverse, della 
abolizione di giorni fest ma questo 
aggruppamento di feste invernali nes- 
suno ha osato toccarlo. Non solo. per- 
chè hanno: le loro tradizioni e la loro 
poesia che si prolunga dall'una, all’al- 
tra come una ghirlanda, ma perchè, 
al contrario di tante altre feste disperse 
nel calendario, esse sono una reazione 
naturale a quell’alcunchè di troppo 
monotono che peserebbe sull'inverno, e 
costituiscono un elemento ravvivatore. 

Quando viene Natale, siamo nel pro- 
fondo delle notti più lunghe, delle gior- 
nate più brevi. Quando | Epifania 
spazza le feste, s’incomincia ‘ad accor- 
gersi che i giorni si vengono prolun- 
gando, che la luce dura parecchi minuti 
di più. E’ una consolazione. Si è com- 
piuto un passaggio; qualche cosa è mu- 
tata; si ha la sensazione di esser usciti 
da una galleria; ogni giorno porta più 
luce, adunque porta alcunchè di me- 
glio. Un periodo che sarebbe il più dif- 
ficile, il più moioso, è stato superato 
in quell'atmosfera semifestiva che, dai 
giorni propriamente di festa, s'irradia 
sui giorni intermedi. 

Per questo gruppo di feste non val- 
gono le prevenzioni economiche che ren- 
dono arcigni contro altri periodi spes- 
seggianti di giornate in cui non si lavora. 
Prima di tutto perchè esse sono, da 
tempi immemorabili, feste di tutta la 
umanità, e questa ha preso i suoi prov- 
vedimenti: partendo dal principio che, 
quando c'è davvero lavoro urgente e che 
non ammette dilazioni, si trova sempre 
il modo di farlo! Poi, se le scspensioni 
di lavoro ci sono da un lato, dall’altro 
lato c’è un’intensificazione di lavoro: 
una quantità di gente lavora, fra Na- 
tale e l’Epifania, quanto amerebbe lavo- 
rare in tauti altri periodi dell’anno; e 
‘proprio perchè c’è questa sfilata di fe- 
ste, «Natale, Capodanno, l’Epifania. Gli 
esercenti stessi, che son sempre bron- 
toloni quando debbono tenere il nego- 
zio chiuso, in questi giornî non fiatano : 
essi sanno henissimo che, se in queste 
giornato s'incominciassero a tenere i 
negozi aperti esi avessero sintomi di 
decadenza ttella celebrazione di queste 
feste, se ne andrebbe il periodo di mag- 
gior guadagno che essi abbiano nella. 
annata, i giorni in cui tengono il nego- 
zio aperto. Una cosa non può star sen- 
za Daltra, 

TL'Hpifania «scova mia» il periodo fe- 
staiolo invernale; Je mancie sono con- 
sumate; è 'um po azzardato il chieder 
mancie in ritardo al di là di questo 
giorno. Nondimeno, se i giorni terna- 
nomormali, men è detto che ‘tornino 
normali lo notti, Per una di 
Taviglioso intuizioni accomodati 
distinguono Ja costruzione della socie- 
tà, umana, Epifania, mentre ‘pat 
la feste, imtroduce il carnovale. Si dl 
de una porta: se mne apre un'altra. I 
giorni riprendono il loro aspetto rego- 
laro e scevro; ma le notti nom si ada- 
giano alla quie i 
no. Dalle vetrino scompaiono gli albe- 
ri di Natale, gli uomini di neve, i rami 
di visehio, i balocchi, i torroni ed.j 
panettoni: vi fanno la loro comparsa 
ls stoffe stellato di scintille, le scarpi» 
ne da Cenerentola e gli abiti da ma- 
schera, Per i bambini le feste sono fi- 
mite; gli adulti, è troppo giusto, han- 
no qualche esigenza di più. E 


PINTTI se 
Ruoli d’'imposte 
esposti all'ispezione deol’interessati 
Come ogni principio d’anno, il Comune 
pubblica gli avvisi ‘con cui comunica 
l’esposizione all'ispezione degl’interessati 


dei vari ruoli dello imposte. Ecco in 
riassunto alcuni di questi avvisi; 


Ruoli mobiliari e fondiari 

Per otto giorni consecutivi dall’otto 
al quinci gennaio a. c, seno esposti 
i seguenti ruoli 

1) Ruolo principale 1928 dei contri-! 
buenti all'imposta sui fabbricati; 

2) ruoli suppletivi di I serie 1928 per 
gli anni 1924, 1925, 1926 e 1927 dei 
contribuenti all'imposta sui fabbricati: 

3) ruolo principale 1928 dei contri- 
buenti all'imposta sui fabbricati esenti 
soggetti all’imposta del 5 per cento; 

4) ruolo principale 1928 idei contri- 
buenti all'imposta sui terreni; 

5) ruolo principale 1928 dei contri- 
buenti all'imposta di ricchezza mobile; 

6) ruoli suppletivi di I serie 1928 per 
gli anni 1924, 1925, 1926 e 1927 dei 
contribuenti all’imposta di ricchezza mo- 
bile; 

7) ruolo principale 1928 dei contri- 
buenti all'imposta sui redditi agrari di 
ricchezza mobile; 

8) ruolo principale 1928 dei contri- 
buenti sindacali dell’1 per cento a ca- 
rico dei mezzadri; . 

9) ruolo principale 1928 dei confri- 
buenti all'imposta sui celibi; 

10) ruolo suppletivo T serie 1928 per 
l’anno 1927 dei contribuenti. alla im- 
posta, sui celebi. 

Gli interessati potranno prenderne 
ispezione durante il periodo su detto 
dalle 8 alle 12 presso la Divisione mu- 
nicipale III, Reparto imposte e tasse 
(Palazzo municipale I piano porta 29). 

Scorso il termine sopra indicato que- 
sti ruoli saranno passati all’esattore co- 
munale per la riscossione. 

Il pagamento degli importi iscritti in 
questi ruoli dovrà essere effettuato in 
sei rate eguali scadibili addì 10 feb- 
braio, 10 aprile, 10 giugno, 10 agosto, 
10 ottobre e 10 dicembre a. c. 


Imposta comunale sulle industrie 

E° esposto a pubblica ispezione nei 
giorni dall’8 al 15 gennaio a. e. dalle 8 
allo 12 presso la: Divisione municipale 
TIT, Reparto imposte è tasse (Palazzo 
municipale, I piano, porta n. 81), il LL 
ruolo suppletivo per l'anno 1927 dei 
contribuenti’ all'imposta comunale sulle 
industrie ecc e all’addizionale provincia- 
le, Scorso il termine suddetto, questio 
ruolo sarà passato all'esattore comunale 
per la ione. Ti pagamento degli 
importi iscritti nel ruolo sopra citato 
dovrà-vessere effettuato in tre rate egua- 
li scadibili addì 10 febbraio, 10 aprile è 
10 giugno a. c.. 

Ran trascorso il termine utile ‘al pa- 
ganento, l’esattore. provvederà alla ri 
scossione forzosa ai sensi di legge. Con- 
‘tro l'iscrizione in detto ruolo è ammes- 
so il ritorso al Prefetto, entro un mese 
dall’ultimo giorno di pubblicazione, 


CITTÀ. 


‘e sicuro auspicio. 


IT 


dl 


OGGI ULTIMO DEFINITIVO GIORNO DI: 


L'inaugurazione del corso 
di lavoro manuale educativo | 


Teri in sede dell’Associazione Magi] 
strale Wascista venne inaugurato il cor 
so di lavoro manuale educativo che il 
maestro Ettore Monini terrà ai colle- 
ghi sotto gli auspici del benemerito so- 
dalizio. 

Vi intervennero il cav. Francesco 
Lojacono in rappresentanza del Prov- 
veditore agli studî, il cav. Fonda Be- 
nardi, segretario dell’«Anif», l’ispetto- 
re Vaselli e il direttore didattico cen- 
trale cav. Meriuzzi. 

Il segretario provinciale dell’Associa- 
zione Magistrale Augusto Cecchini sa- 
lutò le autorità e i colleghi esprimen- 
do il suo compiacimento per il nume- 
roso intervento, contrastante un po’ 
con la capienza della sala. Disse che il 
corso di lavoro non è che il felice ini- 
zio. del ritorno a quell’attività sociale 
che in passato fu a lungo un mero de- 
siderio ma che sarà in avvenire sempre | 
più intensa. 

L'Associazione non vuole con ciò for-| 
nire agli insegnanti soltanto uno stru- 
mento di perfezionamento. tecnico e 
turale; ma a traverso Je molteplici 
ive culturali, sociali e ricreati 
loro il modo di potersi r 
trovare di frequente, conoscersi e ap- 
prezzarsi a vicenda, sì che per mezzo 
dell’Associazione, la scuola di Trieste 
non abbia più a disporre soltanto di 
venti o trenta corpi insegnanti stac- 
cati nei vari istituti, ma abbia un cor- 
po insegnante: unico, affiatato in. un 
unico pensiero e in ùuna sola volontà. 

Meglio se le stesso persone delle ge- 
rarachie ‘scolastiche, che oggi onorano 
la sede con la loro presenza, vorranno | 
visitarla di frequente; cercando con-|f8 
tatto con i loro dipendenti, che se ne 
sentiranno animati e incoraggiati neli 
compimento del loro difficile compito. 

Altri corsi sì stanno istituendo: er 
accanto a questi avremo serate musi- 
cali e conferenze. Intanto, per il pros- 
simo avvenire, sarà ospite desiderato 
e gradito dell’Associazione Ernesto Co- 
dignola, il collaboratore del Gentile 
nella riforma scolastica, che tanto in- 
teressamento prende per la scuola di 
Trieste. Egli terrà tre lezioni ai mae- 
stri triestini, appunto sul nuoro spi- 
rito della senola italiana. Questa pri- 
ma assemblea affollata per l’inaugura- 
zione del corso di lavoro, sia di buono | 


Perchè esperimentare? 
Comperate un successo provato 


Chiuso il discorso del segretario. pro- 
vinciale, il maestro Tonini iniziò la 
sua prolusione, illustrata da una ricca 
serie. di modelli, che maravigliarono i 
presenti per la. loro artistica finitezza 
e per il loro grande numero. Egli ha 
sapientomente ordinato il lavoro e pres 
parato il materiale necessario. Dalle 
semplici disposizioni estetiche di. ba- 
stoncini monocromi e colorati, che gio- 
vano così all'insegnamento dell’aritme- 
tica come all’educazione del senso ar- 
monico del colore e delle forme, egli 
passò alle gpiegature clie spianano la 
via alla’ planimetria, agli esercizi in 
cartoncino che giovano alla stereone- 
tria, Presentò ai colleghi esempi di ri- 
taglio, di profili e di trafori. crnamen- 
tali per il disegno, applicazioni di sti- 
lizzazioni a sagoma di mosaico, Prattò.|l 
quindi dei lavori in sabbia e. plastica, 
in cartonaggio e legno, sviluppando in 
particolare il campo della legatura dei 
libri, della confezione di mappe, cofa-|? 
ni ecc. indicando anche il modo di pre- 
parare da sè, a mano, le carte arti. 
stiche per gli interni. La lezione delli 
maestro Tonini fu. rimeritata da vivi/l 
applausi, dopo di che l'assemblea si|f 
sciolse. 

Le lezioni regolari del ‘corso conti- 
nueranno il lunedì e il giovedì dalle 19 
alle 21 in sede. 
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un prodotto della General Motors. 


Il camion sempre in moto 
che non conosce mai panne 


Un mezzo di trasporto | Continuamente in marcia — 
c Si raramente in riparazione, «GHE- 
che vi garantisce queste | vROLET» è il camion epono: 
ità i i a | mico por eccellenza. 
qualità, Mi permette di su La; etnie è semplice e soli. 
rare i vostri affari Più ra- | da, sopprime le riparazioni. Si può 
pidamente e di aumentare 
la vostra clientela, 


far calcolo su lui perchè non cono- 
sce panne. In moto regolarmente 
è re pronto a partire. 

enza di riparazioni frequen- 
ti ed il consumo ristretto riducono 
le spese. d’esercìzio al minimo, Tl 
camion «CHEVROLET» può essere 
considerato come. il più economico 
sul mercato. 

A parte le sue qualità tecniche 
Ja sua hella apparenza rappresenta, 
un mezzo efficace di propaganda 
per il suo proprietario. 

Riflettete ai vantaggi che l'im. 
piego di un camion | «GHEVRO- 
LET» vi procura. Rivolgetevi oggi 
stesso all'agenzia autorizzata Ditta 
ANTONIO SKERL,; che. ve ne da. 
rà una dimostrazione e vi fornirà 
tutti i dettagli 


In tutto il mondo i «camions» 
«OMEVROLET», grazie alla loro 
celerità e alla loro regolarità, assi 
curano un servizio, perfetto e.rapi- 
do, che ccontenta tutta la clien- 
tela. Più che qualsiasi altra mar- 
ca il camion «CHEVROLET» per- 
mette al commerciante di eseguire 
prontamente i suoi impegni, di au- 
mentare il numero dei suoi clienti, 
di estendere i propri affari e di 
accrescere i suoi interessi, 

]l motore ha quattro cilindri, | 
con valvole in testa, sviluppa ‘una 
potenza che permette il massimo 
carico sulle peggiori strade. 


Agenzia autorizzata Chevrolet 


Ditta ANTONIO SKERL 


Via G. Brunner 4, tel. 22-47 


TRIESTE, PIAZZA DELLA BORSA 4 


Istituto Ortopedico A. ZECCHI 


Via Roma 31, TGRINO, | piano nobile |j Negozio ‘di vendita — Esposizione. — Garage con comodi «boxes», 
Saronno) perfettamente chiusi in muratura e rouleaux — Officina meccanica 
per riparazioni — Deposito pneumatici. «Michelins — Rifornimenti 


benzina — ACCESSORI D'OGNI GENERE 


Il suesesso dell'apparecchio ZECCHI 
nella Regione Veneta 


E 


) 
ossi ci Tenfro Eden 


rappresentazioni straordinarie di 


GUSTAVO SERENA 


col cinedramma in un atto: 


Maschera 


preceduto dall’eccezionale «film» drammatica: 


li tormento della coscienza 


Prima di iniziare il lavoro «MASCHERA», il Sere- 
na parlerà sulla: «DEGADENZA E RINASCITA 
DELLA CINEMATOGRAFIA ITALIANA», inol- 
tre dirà una ode di GABRIELE D'ANNUNZIO. 


UN NUOVO BENEFICATO 
della Provincia di Udino 
Attesto pubblicamento 
che. l'apparecchio ZEC- 
gg CHI mi ha con un im. 
mediato sollievo ridot- 
ta e ‘immobilizzata una 
ernia che da lunghi an. 
ini mi torturava. Il mir 
gliore consiglio che pos- | Wi 
sa dare agli affetti da | 
rnia è di ricorrere al. 
l'6pera dell’ Ortopedico 
# A. ZECCHI. 
Pippo Giuseppe fu Luca 
È Via del Nornas 
VALVASONE (U 
Dopo questa eloquente attestazione 
e dopo lo tante già pubblicate di sof- 
ferenti di emie rimessi a nuova vita 
dall’ apparecchio ZECCHI sarebbe su-|£ 
perfuo. aggiungere altro, È 
Avvertiamo . solo come questo salu-|& 
tare  epparecchio venza provato dal 
Ortopedico A. ZECCHI nelle seguenti 
località, date e alberghi; 


TRIESTE: martedì 10 e mercoledì 11 
gennaio, Albergo Moncenisio. 
Pola: giovedì 12 e venerdì 13 gennaio, 

Albergo Miramare. : 
Pinguente: sabato 14 gennaio, Albergo 
Alla Fontana. 
Fiume: domenica 15 e lunedì 16 gen 
naio, Albergo Riviera. 
S.' Pietro del Carso: martedì 17 gen- 
naio, Albergo Rebez. : 
Gorizia: mercoledì 18 e gioredì 19 gen- 
mnaio, Albergo Angelo d’Oro. 
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Per informazioni, preventivi di pubbiloita nei principali glornali del Regno 

dell'estero, rivolgersi esclusivamente all’eUnione Pubblicità Italiana», Trieste, 
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IV, sabato 7 gennaio 1828 - Arino VI 


La gioconda giornata della È 


801, 


(efana fascista 


nei ricreatori, neile scuole e nelle associazioni cittadine 


| doni fascisti ai Balilla 
‘e alie Piccole Italiane 


: La fosta della Befana elbe quest'an- 
no una consagrazione imponente, a Trie- 
ste e si è svolta senza precedenti, a giu- 
dicare dai risultati. benefici raggiunti. 
Bopo una preparazione che durò alcu- 
re settimane, mercò la collaborazione 
delle donne fasciste, la Befana — la 
vecchia «marantega», che offre i doni 
con tanto di occhiali e con il bordone, 
tirandeli fuori dal suo sacco, e che poi, 
feta benefica, si trasforma in angelo — 
ba prodigato i suoi doni, senza esclude 
te nessuno, a tutte le cinque’ legioni 
dei Balilla della nostra città, cioè oltre 
5000, ‘distribuiti per coorti e centurie 
nelle varie sedi scolastiche rionali: sedi- 
ci sedi a Trieste e altre nel suburbio e 
nel territorio, a Opicina, a Trebiciano, 
a Gropada, a Prosecco, Basovizza, Cat- 
tinara e Santa Croce. i. 
Sappiamo che furono distribiti doni a 
profusione in ogni sede. Di alcune l’esì- 
to ci manca e ne riferiremo prossima- 


* mente. 


Le signore che vi si recarono, per pre- 
senziare alle feste furono accolte da 
canti e suoni, tra l'entusiasmo dei pie- 
cini e dei più grandicelli, orgogliosi di 
indossaro la camicia nera dei Balilla e 
degli avanguordisti. . È 

A dar maggiore significato, in alcuno 
sedi, benchè il tempo — data la contem- 
poraneità dell'ora in cui le feste scola 
stiche sì sono svolto. — non consenti la 
loro presenza ovunque, presenziarono 5. 
E. il prefetto comm. Formaciari e il se 
gretario politico ing. Giuseppe Cobol. 

Tra le 15 e le 18.30 î rappresentanti 
del Governo e del Partito visitarono 
dieci sedi soffermandosi alla festa sto- 
lastica e alla distribuzione dei doni. Il 
‘Prefetto ebbe parole “di elogio e si con- 
gratulò con le signore del Comitato or- 
ganizzatore, rilevando il merito che in 
tutta quest'opera benefica spetta alla 
Federazione provinciale. fascista dei 
commercianti, L'ing. Cobol disse, a chi 
l’avvicinò dopo le. visite, testualmente: 
«La Befana fascista bbo un successo 
memorabile: Allopera di beneficenza si 
associa quella di viva. educazione fasci. 
sta. L'entusiasmo dei Balilla e delle 
‘Piccolo Ituliane fu tutto un canto, una 
poesia suggestiva, alata. Gli avanguar- 
disti, che facevano servizio d'ordine e 
d'onore, assumevano tutto lo stile. e lo 
impegno di militi dodicenni. E i doni? 
Si è avuto l'imprevisto, Oltre. ai5000 


_ doni della Federazione fascista dei com 


mercianti, altri ne furono distribuiti, 
raccolti spontaneamente, nelle sedi rio- 
nali. 

Registriamo frattanto la cronaca: 


AI Ricreatorio A. De Amicis 

La sala del popoloso rione era gremi- 
ta di Balilla e delle loro mamme. Era- 
no intervenuti: S. E. il Prefetto, il se- 
‘grotazio. politico ing. cav. Cobòl; per il 
Conmutato delle signore; contesta Mati 
de Paravicini, Odinea. Postet, Marina 
Quarazitotto; per il Fascio femminile la 
‘signora Lia Ivancich e il signor Nicolò 
Quarantotto; per il Comitato provincia- 
le dell'O, N. B. il diîrettore Aldo Lussi. 

La festa s'iniziò con l'esecuzione di 
«Guerra in tempo di pace», bozzetto 
patriottico recitato dai Balilla della IV, 
istruîti dal maestro Gaspari. Fu poi re- 
citato il monologo «Befana», che il pic- 
colo Bruno Cricchiutti disse. con bel 
garbo, La fanfara intonò i suoi squillan- 
ti innî e il diapason dell'entusiasmo cul- 
minò poi con la distribuzione dei. doni. 
Ma, prima, il direttore Lussi parlò del- 
la Befana fascista, ideata dal Duce, pro- 
mossa da S. E. Turati e realizzata, col 
concorso generoso di tutti i commes- 
cianii. Esaltò le benemerenza del Duce 
che ba voluto che contemporaneamat- 
ta un milione di ragazzi più poveri fos- 
sero partecipi della felicità riservata 
soltanto agli agiati e-che tra le imma- 
ni cure del Governo s'interessa. delle 
sorti dell'infanzia, per preparare i futu- 
ri destini dell’Italia imperiale. Ala 
chiusa del discorso s'inneggiò al Duce 
con squillanti alalà ripetuti entusiasti 
camente da 385 Balilla e Piccole Italia- 
no dei loro genitori. (TRE 

Vennero distribuiti 385 pacchetti di 
dolci, 130 doni vari, 13 paia di scarpe, 
58 capì di vestiario, 5 buoni per forni. 
tura di latte, ecc. 


AI Ricreatorio F. e A. Nordio 


Numerosi hanno affluito alla Casa 
Balilla della III Coorte (Ricreatorio 
F. è A. Nordio), i Balilla e lo Piccole 
italiano delle scuole Spiro Xydias e 
Claudio Suvich, dove s'è svolta la festa 
della I Befana Fascista, al canto degli 
inni patriottici e con la recita di al 
cume poesie è scherzi comici in cui e- 
mersero le Piccole italiane Scherl, Car 
bonaio, Santantonio e il Balilla, Mi- 
Iauese Tridentino, ) 

Infine la befana, Weber Etta, ha re- 
citato con molto garbo una possia del 
Corrai, nella quale si fanno rilevare 
tutti i benefici cho lo ongamizzazioni 
giovanili ‘fasciste, ricevono dalle sane 
direttive volute dal mostro Duce. 

Presenti il comm. Fano e lo signo- 
re distributrici Retta e Faccanoni, sì 
sono distribuiti î ricchissimi doni per- 
venuti dalla Federazione provinciale 
fascista dei commercianti, Durante la 
consegna, i Balilla e lo Piccole italia- 
ne sono stati onorati dalla visita del 
Prefotto e del Segrettaio politico. 


AI Circolo didattico. di Guardiella 


Per merito delle signore Angelini e 
Cosciani, del dott. Sutiora, del maestro 
Zaccaria © dello maestre Menegazzi, 
Musum e DI Giorgio, la festa della Be- 
fana fascista, tenuta isri dopopranzo 
nella scuola Attilio Grego,, per gli al 
levi del Circolo didattico di Guardie! 
la, ka avuto l’esito brillantissimo, che 
non potrà essere dimenticato dal pub- 
blico, che gremiva la vasta sala. 

H saluto «A te, Duce», detto: dallo 
alunno Milanesi, il dialogo tra lo bam- 
bine Pelz e Vio, è la poesia «I mille», 
recitata bravamento dall’alunno Mi. 
cheli, non potevano trovare, tra minu- 

li cattori, interpreti ‘più suggestivi, 
L'imdorinata contmediola, in tre qua 
dri, scritta per la circostanza dal ‘dott. 
Suttora, entusiasmo grandi e piccini, 
che nulla di più adatto e più brioso 
speravano di sentire in ia giornata 
come quella di ieri. 

Molte lodi vanno anche fatto alle 
magsito Lazzarini. e Suttora; al. mae- 
‘stro ‘Rasman, che istruì i cori, in go- 
stituzione del maestro Camcci, indispo- 


‘sto, ‘al maestro Menotti Mazzon, che 


costituì il centurione Bonivento, ira 
pedito d'intervenire alla festa da gra- 


re Iutto familiare, 


Per il Partito, intervenne il console 
della “Milizia, comm. D'Orazio, che si 
compiacque vivamente con i singoli 
organizzatori e con i mumerosi esecu- 
tori, e. ché assistà pure alla distribu- 
zione dei ricchi doni, fatta con garbo 
dalle signore Angelini e Cosciani. 


AI Ricreatorio Pietro Lucchini 


Attesa con grande trepidazione da 
parte dei Balilla della IV Coorte, di- 
pendenti dal Ricreatorio e delle Piccole 
Italiane, presenti S. E. il prefetto 
comm, Fornaciari, il segretario politico 
ing. Cobòl con la sua gentile signora, 
il r. provveditore comm. Mondino, Vi- 
spettrice<capo Vincenzina Norscia, il di. 
rettore didattico centrale cav. Merluz. 
zi, il cav. uff, Nicolò Cobol per PO. N. 
B., il direttore didattico sez. G. Nico- 
lao, lo signore Ravalico e Pacor per la 
Associazione commercianti, il Comitato 
rionale al completo, numerosissimi fa- 
miliari e popolani del rione, ebbe luogo 
venerdì 6 corr., alle ore 16, la prima 
Befana fascista, 

La festa ebbe inizio con la sfilata e 
saluto della bandiera mentre la fanfara 
del Ricreatorio suonava «Giovinezza». 
Radunato poi le conturie nella sala 
maggiore,  gl’intervenuti assistettero 
ad una breve rappresentazione di ca- 
rattere fascista, 

Vivissimo entusiasmo destò  l'erche 
strina del D. L. Rionale, quando, al 
l'ingresso, di S. E. il prefetto 0 del se- 
gretario ‘politico, attaccò la Marcia 
Reale 6 «Giovinezza», alla.quale fece 
to eco tutti i presenti. 

Indi fu fatta la distribuziono dei nu- 
merosi doni con molta regolarità e ce- 
lerità da parto dello gentili delegate e 
con piena soddisfazione dei piccoli e 
dei genitori, 


AI Ricreatoriò R. Pitteri 


Anche a. $. Giacomo, mella cala del 
teatrino, al Ricreatorio della Lega Na- 
zionalo «R, Pitteri», la buona fata ha 
sollevato un'atmosfera di entusiasmo, 

I mandolinisti eseguirono, con ‘bella 
fusione, gli inpi «Giovinezza» e «Balil 
la» entusiasticamente applauditi. La se- 
zione corale si produsse con un gioiello 
di operina che le piccole artista esegui- 
Tono con somma grazia ® intolazione 
perfetta, Tre grazioso Piccolo Italiane 
recitarono con bel garbo poesie d’occa- 
sione ed i Balilla tutti pieni di entu- 
siasmo chiusero la festicciuola con V’in- 
no «Giovinezza». 


Le 


tuti dalla Federazione fascista commer: 
cianti con il concorso del Partito e del 
Fascio femminile, ieri per i bimbi si svol. 
sero feste simpatiche in vario società è 
circoli, di cui ecco le brevi relazioni: 


Ù All'Ospedale militare 


Teri, nei locali dell'Ospedale militare 
principale di Trieste, nel pomeriggio, è 
stata festegginta — in modo semplice 
ma austero — la Befana per i soldati 
ivi ricoverati. In una dello sale, ricca 
di festoni e bandiere, venne con gusto 
preparato il tradizionale Albero di Na- 
tale tutto scintillante di fili di argento 
e luci. 

Il tenente colonnello medico cav, Igna- 
zio Fiorenza, direttore interinale  del- 
l'Ospedale, apri la festa, rivolgendo un 
rispettoso saluto al colonnello medico 
direttore di Sanità del Corpo d’Armata, 
cav, uff. Giuseppe Massarotti; un gen- 
tile ringraziamento alle signore e signo- 
rine, che con il loro squisito intervento 
hanno dato una simpatica e gaia nota 
alla familiare riunione. Esteso inoltre 
un viyo ringraziamento a tutta le reve- 
rende suore e a tutti gli ufficiali della 
Direzione di Sanità, ‘dell'Ospedale o. a 
tutti coloro .che cooperarono alla com- 
pleta riuscita della festa. Uno speciale 
ringraziamento poi volle iributare al 
molto reverendo cav. Germano Galassi. 
ni, cappellano capo, che con la nota so- 
lerzia, attività e zelo aveva contribuito 
moltissimo alla riuscita, della festa. 

Con molto effetto richiamò poi nei 
soldati il ricordo nostalgico della festa 
familiare, facendo» loro vivi e. sinceri 
auguri di vederli completamente rista- 
biliti, 

Dopo di ciò s'iniziò subito la distri- 
buzione dei doni. A ciascun ricoverato 
toccò in sorte un regalo che gli è riu- 
scito molto gradito, non solo per la sua 
utilità, ma anche per il suo intrinseco 
valore. 

Il soldato Miotto, reggendosi sulle 
grucce, a nome di tutti î suoi compagni, 
con semplici è affettuose parole ringra- 
ziò il Direttore dell'Ospedale. 

Il colonnello Massarotti, commosso 
dalla spontaneità dell'atto, seppe con 
molta efficacia esprimere il sentimento 
di premurosa cura cui sono oggetto tutti 
gl’'infermi da parte dei preposti e la na- 
turale corrente di riconoscenza che da. 
quelli sale quotidianamente verso di lo- 
ro, terminando con l’invitare tutti a 
gridare con lui: «Viva la Patria e viva 
il Rel. È 

Le signore 6 signorine, con gentile 
pensiero, vollero personalmente distri. 
buire i doni a quegli infermi che non 
erano intervenuti alla festa, perchè co- 
stretti a letto; richiamando così anche 
ai più sofferenti col loro sorriso il ricor- 
do e le.cure ‘affettuose delle famiglie 
lontane, 

Fra gli intervenuti notammo: la si- 
gnora Fiorenza, signora e signorina Aba- 
te, la signora Giallombardo, la signora 
Angolillo, tutti gli ufficiali della Dire- 
ziono di sanità militare # dell'ospedale, 
il dott. Famulari e tanti altri. 


Alla Ginnastica 


Nella serata di jeri, animatissima e 
piena di brio, si svolse la festa della 
Befana alla Società Ginnastica, con ubi 


grande concorso di soci e un'infinità di | El 


bambini. Si calcola che per lo meno mil 
le bimbi assistettero ieri alla:festa, poi- 
chè furono venduti allo sportello oltre 


1800 biglietti. Alle 17 la vastissima pa- 
lestra presentava un aspetto tutto af- 
fatto singolare. Dal ‘soffitto, artistica. 
mente addobbato a rami intrecciati, pio- 
Neva uns. luce intensa 6 diffusa. Nella 
sala il migliaio di bimbi, vestiti a festa, 
tutti allegria, s'ostinavano a ‘soffiare 


oste negli alti Cireoi cittadini 


Le signore Tildé Fonda, Paola Luz- 

zatto e Emilia Negri che si erano tutte 
predigate a preparare le centinaia | © 
centinaia di doni, regalarono da ultimo 
tutti i Balilla e lo Piccole Italiane. 
+ Oltre che della presenza dellé, dette 
signore il festino fu onorato della pre- 
senza .di S. E. il Prefetto, del segreta: 
rio. politico. ing. Cobòl, della signora 
Franca e del comm. Séreno Sereni, 


AI Ricreatorio di Servola 


La tradizionale festa della Befana 
raccolse mel vasto tiereatorio della Le- 
ga Nazionale'di Servola una folla e- 
norme di bambini e genitori. 

Erano presenti S. E. il Prefetto, 
l'ing. Cobòl, la signora Maria Banelli 
s ‘la signorina Lina Demarchi, per le 
signore del Comitato, il cav, Lodeschi- 
ni, il cav. Rossi e cav, Carlini per la 
Lega, il rag. Rubino per il comitato 
provincialo Balilla, ì signori Demat- 
chi e Sager per il Circolo rionale fa- 
scista di Servola, nofichè i membri del 
curatorio del Ricreatorio. 

Dopo il raggruppamento delle sezio- 
ni sul campo; il direttore del ricreato- 
tio Ferruccio Pitacco, fece iniziare la 
sfilata dei bambini, che riuscì &mmi- 
tatissima per ordine e compostezza, 

I Balilla 6 lo Piccole Italiane, al co- 
mando del maestro Piero de Iurco, sfi- 
lavono  disciplinatamente davanti ‘e 
autorità presenti rendendo il saluto 
romano e presero posto nella sala per 
assistere allo spettacolo ch'era. stato 
preparato con buon gusto dall’infati 
cobile maestra Oleopatra. Fadigati. 

Le bambine della sezione corale, ese- 
guirono con brio, dimostrando ottima 
preparazione, il. ‘bellissinio © balletto 
«Diavoli @ angeli», in cui furono am- 
miratissimi alcuni spunti di danza clas- 
sica e che fu hissato tra fragorosi ap- 
plausi, Anche l’operina iu un. atto «Il 
piccolo montanaro» riscosse nutriti ap- 
plausi alle brave esecutriti cle seppe 
To suscitare un grando emitusiasmo per 
il'soggetio commovente @ così pute 
la «Befana» impersonata . dall’allievo 
Cesaro  Mucignato e. scritta espressa” 
mento «dal Corrai. 

Finito Jo spettacolo, ebbe luogo la 
distribuzione copiosa dei doni ai Ba: 
lilla e allo ole Italiane, che erano 
stati preparati con la solerte coopera- 
zione delle. signore Banelli 6 Demar- 
chi. 

i 

Poco dopo ebbe luogo . l'estrazione 
dei numeri della lotteria e da ultimo 
‘piccini e piccine s’'ebbero iti dono un 
ben ‘fornita camtoocio di dolci. 

La, bella festa ebbo termine al euo- 
mo degli itini patriottici e tutti }'in- 
tervenuti s’allontatiarono soddisfatti 
della riuscitissima festa che lasciò tina 
ottima impressione. 


te; fischi e 


buiti all'ingresso. Lungo le pareti della 
sala e nella galleria avevano preso po- 
sto Î genitori dei piccini, lasciando che 
giù si sbizzarrissero a loro agio, dato 
che la festa era dedicata a loro. 

Alle 17.15 gli incaricati della Direzio- 
ne riuscirono a far scemare un po’ l’as- 
sordante rumore e a far allineare i 
bimbi in due file: si doveva far luogo » 
preparare la strada perchè la Betana 
doveva entrare nella sala allora allora. 
E quando vi fece il suo ingresso, l'ansie. 
tà e la curiosità con le quali i piccini 
l'avevano attesa si tramutarono in un 
fragoroso e prolungato applauso. Cen- 
tinaia e centinaia di fischi o di trom- 
bette salutarono la, vecchia benefica che, 
uscita dalla sala d’armi, lentamente si 
dirigeva verso il centro dolla sala. 

La sorpresa che ne ebbero i bimbi era 
facilmente spiegabile, del resto, poichè 
la Befana — opera del pittore Buri — 
era veramente imponente o suggestiva. 
Misurava oltre tre metri e, mentre si 
muoveva con i suoi cadenzati passi d'au- 
toma, muoveva gli occhi, strizzandoli 
grottescamente in segno di saluto, nien- 
ire una civetta sbattera lo ali sulla 
sua testa enorme. 

Quando il chiasso dei fanciulli cessò 
si procedette alla distribuzione dei do- 
ni. Vennero tratti a sorte venti grandi 
regali, che toccarono a dieci ragazzini 
o a dieci bambini, Quindi vetinero di- 
stribuiti oltro quattrocento giocattoli 
artistici, preparati dalle signote Buri 
è Crusitz, e che consisterano in caval 
tini, bambole in pittoreschi costumi, 
anatrocoli, pupi ecc. 

La distribuzione dei doni si svolse fra 
un continuo è animatissimo nio7imento 
è ùn indiavolato brio. Alla fine &'inizia- 
rono le danze, cui presero parte tutti i 
piccoli con grande animazione, La bella 
4 riuscitissima festa ebbe fino alle 20. 


AI Circolo impiegati bancari 


Con folto concorso di bimbi, che han- 
no letteralmonie invaso ogni posto del 
Ta bella sala dei bancari, si è svolta 
ieri la festa della Befana. La festa or- 
ganizzata con scrupolosa cura dal Co- 
mitato, ha. avuto il pieno successo che 
corona ogni manifestazione di questo 
distinto sodalizio cittadino. S 

E’ necessario aver visto le coppie mi- 
nuscole danzare con movenze civettuo- 
le per vendersi conto della loro gioia 
davvero incontenibile. 

A tutti i bimbi vennero dapprima do- 
nati bei cestini con frutta e dolci. | 


stato accolto da un urlo d igioia, La Be- 
fana, carica d'ogni ben di.Dio, dopo un 
discorsetto d’occasiorie, distribuì. a 
ognuno degli artisti giocattoli, che man- 
darono, naturalmente, in visibilio tutto 
il mondo infantile; 

‘Anche questa seconda festa dei picco- 
li del Circolo impiegati bancari ha la- 
sciato in tutti un grato ricordo 6 il 
desiderio ‘di rivedere tanti frugoli bi- 
richini in lieta e sana\armonia. E spe- 
| riamo che il Circolo dei bancari voglia 
accontentarli, Le 


La Befana delle Cordeliane 


Le Cordeliano triestine hanno festeg- 
lato la Befana radunando in una sa- 


la dell'Hotel Europa un! gruppo di 25 
bimbi poverissimi della scuola; clemen. 
tare di Piazza del Rosario e offrendo 
Toro un lauto pranzo è un piccolo dono, 
I bimbi, sorvegliati del preside signor 
Pellegrini e da una insegnante; sono 
stati pure assistiti con amore dalle 
Cordeliane, cui:fu dolvo compenso la vi- 
va gioia +ralucente dagli occhi buoni 
dei piccoli benefica 


Alla Scuola di via Parini 


Teri nel pomeriggio la Scubla di via 
Parini eta in gran festa: dopo vari gior- 
ni di ‘sospiranta attesa, i bimbi s'ebbe- 
to la tradizionale Befana — mirabilmen- 
te ‘organizzata dall’egregio insegnante 
Rodolto  Marzolini.' La sala maggiore 
della scuola; pavesata con bandiere, fe- 
stoni ed effigi, era letteralmente gremi- 
ta di bambini e genitori. Vi si notava 
il direttore didattico centrale cav. Mer- 
luzzi, l'ispettore scolastico cav. Vaselli, 
il direttore della scuola Benolli, il diret- 
tore didattico Stefenelli, il direttore Ja- 
cuzzi, il prof. l'aucer è parecchi docenti. 

Il signor Marzolini, accolto al podio 
da una salve di applausi, diede inizio 
alla festa con un paterno discorso, sug- 
gellato con un triplice inno alla Patria, 


al Re, al Duce. Quindi ecco comparire 
sul: palcoscenico, vispi e svelti, vari 
bambini che, fatto il saluto romano, di 
sero con scioltezza, accento © atteggi: 
mento simpaticissimi, vari dialoghi, mo- 
nologhi, bozzetti patriottici, destando 
tra gli intérvenuti il più gaio buon umo- 
Te e suscitando un mondo d'applausi. 
Riescirono specialmente festeggiati i bi- 
richini; Giorgetto Fragiacomo, è fratel: 
lini Germ - Antoncich; i bravi ragazzet- 
ti Omero, Gioseffi, Hirsch, Candellari 
o’ Giller. i 

Ta parto musicale, che fece seguito, 
fu pure apprezzata: vi si distinsero ‘per 
il canto i bravi igiovanetti dell’Educa- 
torio Franzolini: Wrsettig, Biecar, Ga- 
ruso; mentre 1 piccoli musicisti Plan 
Lenstein e Grandi Rudi eseguirono, a0- 
clamatissimi, vari pezzi per violino. 

Siamo alla parte principo della festa: 
i ragazzini lo intuiscono, giacchè uno 
stuillo di tfomba ottiene il loro più com- 
posto silenzio; i loro visetti; como a 
comando, si volgono protesi a quella 
parte, ove appuntano i loro ecehietti 
desiderosi. La brava banda dell’Educa- 
torio intona «Giovinezza», ed ecco pro- 
filarsi e avanzaro via via, con passo 
Tento e:stentoreo, la curva Befana che, 
piazzatasi è squadrati hen bene i bam- 
ini, con voce è gergo appropriatissimi, 
disse loro parole amorevoli, patriottiche 


‘Te d'esortazione. E la brava vecchierella, 


impersonata dalla bambina Dorina 


Hirsch, fu molto festeggiata, 

Quindi ebbe luogo la distribuzione 
dei regali: e qui comincia un crescendo 
assordante di esclamazioni, di +rilli, (i 
suoni, di scoppiettli, che srriva al cal 
mine, con un Vero baccanalo di shti. 
glista giocondità, guatata ancor più dal 
giovanetti, perchè consentità dall’amo- 
tevole compartecipazione dei Toro geni 


voce del direttore, signor Benolli, ot- 
fieno il silenzio e, detto un discorso e 
annunciata la fino della bella festa, ri. 
volse al maestro Marzolini toccanti pa- 
role, condivise da tutti i presenti; che a 
lui tributarono una prolungata manife- 
‘stazione di simpatia. Tuidi, in mezzo ai 


vinezzi», i bambini se n'andarono co; 
tenti, facerido risonare ancho Io vie adia- 
centi della doro guiezza-e della-lore 
Vivagità TIR ART Nar 


400 


Poril ballo del Pascio di Monfalcone 


Abbiamo da Monfalcone: 

Si è riunito ieri sera nella sede del 
Fascio il Direttorio al completo. 

Popo l'esame di alcune pratiche di ca- 
rattere amministrativo è altre riguar- 
denti il funzionamento délla Sezione, 
il Direttorio si è interessato della orga- 
nizzazione della festa da ballo che si 
svolge ogni anno 4 favore del Fascio e 
denominata «Veglionissimo mascherato 
delle. Camicie. Nere». L'organizzazione 
Viene affidata ‘a un Comitato composto 
dai signori: ing. Cartagine, Waragona, 
Strussia, Grisan e Segalla, che no assu. 
mono l'impegno. Il Direttorio ha deli. 
herato che quest'anno il veglione si ten- 
ga nel Teatro del, N. T, e, come 
precedentemente annunziata, la sera di 
sabato 4 febbraio p. v. ? 

In proposito. è stato deciso di effet 
tuare in tempo utile le trattative per 
ottenere congrue riduzioni sui prezzi di 
noleggio delle vetture e autovetture di 
piazza che dovranno fare nn servizio 
speciale dalla Piazza del Littorio al 
teatro. 

Il Direttorio ha preso infine atto del 
compiacimento delle superiori gerarchie 
per il buon risultato ottenuto nella ven- 
dita del «Calendario Nazionale». 

L'Ispettorato di Zona dei Sindacati 
fascisti comunica; Il Consiglio generale 
della Zona si riunirà sabato 7 corrente 
allo 20. Interverranno ‘i segretari dei 
Sindacati di categoria con tutti i Con: 
\sigli direttivi al completo 6 i fiduciari, 
LIA ERRE II ARIE RIA 

Un fortunato ragazzo americano, 
David Binney, a dodici anni diventa 


L'ingresso trionfale. della Befana è|. 


esploratore e scrittore conosciuto... 
In che modo? Lo narra Zia Mariù 
nel Piccolo della Sera nella pagina 
dedicata alla gioventù, 
LIA IA II ALIA IAA) 
li tè «pro Nidi, Si ricorda agli amici 
e simpatizzanti dei «Nidi» che oggi, sa- 
bato, si terrà il consueto tè danzante 


«pro Nidi» dalle 17 alle 20 nelle ele- 
ganti e signorili sale dell'Hotel Savoia. 


il tè dei Canottieri Adria. Si svolse 
romeo 15 nella sclita atmosfera di signo- 


stinto pubblico il tè dei Canottieri Adria. 
Il trattenimento, per la riuscita del 


quale l'imstancabile Comitato nulla ave. 
va trascurato, lasciò negli intervenuti 
il migliore ricordo, La sala, sobriamen- 
te addobbata con trofei marinareschi, 
presentava un colpo d'occhio magnifico, 
o le danze si protrassero animatissime 
fino a sera. Il tè venne servito con sì 
guorilità dal sig. Zollia. 

Giovedì prossimo ‘12 corrente, nellà 
stesso sala avrà luogo il terzo festino 
di ballo. a 


L'inaugurazione dell'anno ascademico 
a) Circolo Universitario E. 8, Piccola- 
mini, Domenica 8 gennaio alle 11, nella 


sala massima del «Circolo Artistico» il| 


dott. prof. Litigi Scremin, ordinario al- 
l’Università di Padova, dirà la prolusio- 
ne dell’anno accademico. Tema: «L'unio- 


ne dello Chiese». Sa 
Interverranno lo autorità cittadine. 


L'albero: all'ospedale Regina Elena. 
Domenica 8 corr. alle 17, nella sala del- 
la biblioteca. dell'ospedale Regina Ele- 
na, si terrà l'annuale festicciuola del- 
DAlbero di Natale per 
dì dello stabilimento. 


tori e maostri, Ninalmento la paterna!” 


concenti della banda e al canto di «Gio- 1 


è 
i f STA 
‘Primavera fiorita, 

il grande ballo di questa sera 

DI Comitato delle signore per il gran- 
de ballo del Consiglio Nazionale Donne 
Italiane ha provveduto a tutto, ha tut- 
to preparato per ospitare stasera nelle 
sale del Savoia una folla imponente. 
Non è riuscito persino a far anticipare 
l’inizio dello spettacolo al Verdi, atfin- 
chò dopo la «première» del «Don Chi- 
sciotte», dame e cavalieri in gran «toi 
lettes» possano. trasportarsi in, tempo: 
alla festa benefica? 

«Primavera. fiorita», promettono le 
orgamzzatrici, e le sale saranno profu- 
mate, tutte adorne di fiori, o nelle sale 
tutta la primavera di bellezze triestine 


js darà convegno; perchè si tratta. di 


un ballo cui ormai per tradizione arri 
de il più brillante successo, perchè si 
tratta di una festa benefica a cui nessu- 
na signora vuol mancare; perchè, questo 
anno, «Primavera fiorita» apre i grandi 
convegni mondani di camovale, perchè, 
infine, tutto lo signore del. Comitato, e 
sono tante e tanto autorevoli, 
sono limitate all’organizzazione più per- 
fetta della festa, ma non si sono rispar- 
miata fatica per ‘assicurarsi | ciascuna 
personalmente buot numero di  interve- 
nuti, per cui anehe i pochi che avrebbe. 
ro forse rinunciato alla serata deliziosa 
si sarebbero volentieri dimenticati del 
dovere di aiutare il Consiglio delle Don- 
ne Italiane nelle sue varie opero. di as- 
sistenza muliebre, finiranno pet andarci 
egualmente, impegnati venso una signo- 
ra gentile, dal cui invito pressante non 
ci si può esimere. E sarà quindi, quella 
di questa sera, una festa di cui si di- 
scorrerà a lungo: tutta animazione, ele. 


ganza, bellezza. Il ballo s'inizia alle 22. 


Le marette da Bollo «usso e scambi 


fuori uso dal 1.0 febbraio prossimo, La |; 


«Gazzetta Ufficiale» ‘pubblica il seguente 
regio decreto: 

Le marche da ballo doppie, portanti 
la Jeggenda «Tassa di: bollo lusso e 
scambi» da L. 0.10, 0.20; 0.30, 0.40; 
0.50, 0,60, 1, 1.50, 2, 2,50; 3, 5, 10, 20, 
2 © 50 istituite con R. D. 20. marzo 
1921, N. 818 sono dicliarate fuori uso 
im tutto il Regno con decorrenza dal 1.0 
febbraio 1928, ; 

Coloro che si trovassero! in possesso 
legittimo delle marche anzidette po- 


tranno chiedere all'ufficio del registro e; 


bollo vil cambio con altre marche da 
‘bollo per la tassa sugli scambi : 
ca 


(20) antiR 
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_CREHETSS COMPRESSE 


DU ata. Pasi 


I 
UN RECORD 


senza precedenil 


tappresenta Ja. grandiosa tradizionale i 


vettdita. d'occasione per assunzione del. 
l'inventario da parte dei Grandi Ma 
‘gazzini Qchler, L'emporio dovette rima- 
mere chiuso ieri per i grandi prepara- 
tivi inerenti, dato che non soltanto tut- 
ti.ì saldi vengono svenduti a prezzi di 


fabbrica e sotto, in tutti i reparti, ma |° 


aliche tutta la merce invernale. viene 
offerta a prezzi ridottissimi. Si presen. 
tano così innumerevoli. 0 straordinarie 
occasioni d'acquisto. 

Visto che i quantitativi disponibili so- 
| no limitati, mentre la vendita stessa è 
indetta per breve tempo, tutti quelli 
che vogliono veramente risparmiare, 
devono recarsi senza indugio ai Grandi 
Magazzini Oehler. . s 


ierseta nello sala massima di via Co-. 


rilità con intervento di numeroso e di-|, 
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LATTE DI MAGRESIA GRANULARE - MAGNESIA CALGIRATA ERBA - MAGNESIA JOMIZZATA 


i Purgante la Magnesia 


il Prodoti izionali 
* deale per bambini i eranze perfezionata aromalizzata 


È parola che unisce Indis- 
A sclubilmenie due cuori, 
due anime, due corpi 
in un soavissimo legame 


ln nuovo capolavoro della 
‘Metro-Goldwin Mayer, con 


MACCHINE PER MAGLIERIE 


Uso facilissimo —. Prezzì ribassatissimi 
VENDITA RATEALE 


Agenzia Generale presso la 


DITTA FE LIACI 


Via Riborso 9 - TRIESTE » Via Riborgò 8 
INSEGNAMENTO GRATUITO 
Nessun obbligo d'acquisto 
GRANDE ASSORTIMENTO DI LANA; 
8ETA, OLIO ed ACCESSORI DUBIED 


‘protagonista della film italianissima «NANU” la cugina 

d’Albania - che si proietterà da oggi al CINEMA REGINA. 

ENRICA FANTIS è, iù questi giorni, graditissima ospito 
e interverrà agli ‘spettacoli di OGGI. 


piallatura, raschiatura, nni 
con GERINE soltanto i 


Via Machiavelli 8» 


tel,& 
ti 


PRIMA IMPRESA PULITURA! 


M. Toresella 


Ai 


tr promette. 


9 mento italo-jugeslavo, di cui parlava 


mo di Belgrado. 
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L'attività mdastriale della Venezia Giulia 


in una rasseona del 


E uscito il Bollettino industriale di 


Capo d'anno dell’Unione Industriale 
fascista. della Venezia Giulia, diretto 
con tanta competenza dal segretario 
generale dell'Unione, dott. Bruno Co- 
ceancig, Nervido di opere riformatrici 
e inmovatrici è stato l’anno decorso, 
tanto nel campo della legislazione del 
lavoro che nell'attività economic, In 
quanto all'attività industriale, la no- 
stra ragione ha dato esempio di pra: 
duttività in tutto le sue varie forme; 
ma specialmente nelle ‘costruzioni na. 
vali. Perciò l\ dott. Coceancig volle rac- 
cogl nel Bollettino, in chiara si 
tesi, la rassegna dell’attività industria: 
le documentata da tabelle illustrative, 
da cifre comparative 0 da commenti e- 
splicativi che mettono in evidenza l’in- 
cremento della produzione giuliana nel 
presento e negli anni passati. Produzio- 
ne notevole, ove si pensi alle difficoltà 
che lo industrie dovettero superare 
L'affermazione 
e lo sviluppo industriale 
Alla rassegna industriale del Bollet- 
tino diedero valido contributo i mapgio- 
Ti esponenti delle varie industrie, Ee- 
co l'industria chimica della Venezia 
Giulia nello suo varie vicende, che può 
vantare oggi un impiego di. 3000 operai 
e un avvenire sgombro di preoceupazio, 
mi in seguito alla nivalutazione aurea 
«lella nostra monsta; ecco l'industria 
della conservazione del pesco rivendi- 
cata, dopo molti sforzi, e, in seguito 
all’anmento degli stabilimenti ‘adriati» 
ci, all'industria giuliana che vide vi 
dotta l'importazione dal 19292 al 1925 
da 36. milioni a 10pilioni di lire di 
merce; ecco l'industria marmifera, che 
procede per lento sviluppo e che può 
tuttavia vantaro un’'attrezzatura vera 
mente imponente e un'esperienza tec- 
mica di primo ordine diffondendo la 
‘bellezza delle mostre pietre © la peri- 
zia delle nostro maestranze in maggio- 
vì paesi d'Hurona e d'America, Ma Vin. 
«iustria pil importante della regione è 
quella delle costruzioni navali, 
T 1927 è stato anno d'intensa atti. 
© mità costruttiva nei cantieri giuliani. 
“A Sen. Marco venne varato un colosso, 
il «Conte Grande». Venti complessiva 
menite furono le navi costruite e varate 
mei nosiri cantieri, e so il tonnellaggio 
vdi stazza non è stato formidabile co 
mo quello varato nel 1926, che ascese 
a circa 100 mila tonnellate, Panno, de 
corso «può essere superbo giacchè ha 
varato oltre 80 mila tonnellate di staz: 
Za, 
«Questi sono elementi preziosi — di 
ce il Bollettino — di sicuro successo @ 
di grarido influenza morale che i can- 
tieri sì sotto. conquistati durante la 
è svolta nell’anno passato. Au- 
puriamoci che com questo premesse di 
indelo tecnica e morale veramente si 
periori, l’anno venturo non segni un 
regresso di’ fronte all'anno ‘trascorso. 
Finora messun elemento ci offro loc 
ione di esprimere visioni ol stiche 
er il prossimo avvenire. Ce i 
| Glino dell'attività navale giù 
| hebbo preoccupante, giacchè \condu 
| Tebbo mecessariamento al licenziamont 


‘prestigio. e..la. solida rinomanza che 
i cantieri Tann 
o annunziabori 


dal “Novo Doba,, 

IH Novo Doba è un giornale di Spa- 
Îlato assai noto in, Dalmazia per la gua 
propaganda antitaliana. Esso mon tra- 
scura. occasione per riscaldare Ja tan 
tasian dei suoi lettori nicorrendo. anche 
a motizio di cronaca inventate di sana 
pianta. 

Ad esempio alcuni giorni er sono 
fisciva, con una motizia a caratteri di 
scatola di un presunto gravissimo de- 
Îitto politico che sarebbe avvenuto a 
"Priesto contro i fratelli Alessandro è 
. Vincenzo Billinich, figli del falegname 

Paolo Billînich, noti ferventi patrioti | 
dalmati, profughi a Trieste da qualche 
anno. Essi, secondo la motizia pubbli. 
cata con un ‘titolo emozionantissimo, 
sarebbero stati trovati addirittura de- 
capitati nel proprio letto e i cadaveri 
sarebbero stati trafitti da mumerosi col- 
pi di pugnale. 

Il giornale dava inoltre particolari 
el feroce delitto che mon si peritava 
di attribuiro a ragioni politiche; e de- 
giungeva che, richieste informazioni ai 
parenti, dei due giovani, che vivono a 
Spalato, non aveva potuto avere confer- 
ma del truce misfatto, Con the ‘era an 
che raggiunto lo scopo di gettare lo 
sgomento. nell'animo di tranquille fa- 
miglio italiano di Spalato. 

Ta motizia è così fantastica, che i 

© fratelli Billinich sono venuti alla no- 
stra redazione in carne ed ossa, col 

Novo Doba che recava la motizia del 

loro sacrificio. I fratelli Billinich, in 

mumero di quattro, e i loro genitori, 

Vivono a 'I'rieste dal 1920 e godono, ‘co- 

me tutti i patrioti dalmati, che si so- 

mo ricoverati a Trieste dopo il tragico 
abbaridono della loro mobile terra, la 

simpatia e la cordialità ospitale di 
| Trieste. Ogni tentativo che la stampa 
antitaliana di Dalmazia possa fare per 
ispirato sfiducia verso la fraternità di 
Trieste per i patrioti dalmati è desti 
Mata a restàre senza risultato o, me: 
glio, a dare risultati diametralmente 
opposti a quelli che detta stampa si ri. 


Segnaliamo l'episodio come un sinto 
mo... della muova politica di riavvicina- 


forni sono con ispirato linguaggio un 
Mportante organo ufficioso del Gover- 


M trattenimento del Cavalieri della 
morte, L'Associazione dei cavalieri del 
la morte, terrà alle 21 di questa, sera, 
mella sala Tartini il consueto hallo e 
| trattenimento familiare sociale, con uno 

scelto programma di varietà, posta vo- 
Tante © pesca miracolosa, Sarà brocla= 
mata la regina della festa. Il consocio 
Cecchelin parteciperà al trattenimento; 


(Note dì cronaca) 


Tom Mix 


Tiidolo di futto il mondo ed il re dei 
cavalli, «Tonya, interpretano oggi il ca- 
«nn? «Faccia a terral» al Cinoma 

entro ‘Alfieri, vialo, XX Settembre 24. 


“Bollettino, ‘dell Umone 


L'inquadramento fascista 
dell'industria 

L'intensità. del lavoro compiuto du 
rante il 1927 ha determinato molteplici 
attività anche da parte dell’Unione In- 
dustriale fascista, Ja quale dovette ot- 
ganizzaro e inquadrare gli organismi 
della produzione secondo i concett» di- 
rettivi in materia sindacale uviforman- 
desi così ai dettami impartiti dallo, leg- 
gi del Regime. 

Del poderoso lavoro compiuto dall'U- 
nione Industrialo si ha un esempio ne- 
gli specchi comparativi pubblicati dal 
Bollettino in cui si rileva il crescen- 
te numero «ielle dite federate e «iei 
dipendenti controllati dal 1919 ul 1927, 
Cinca 10 mila orano i dipendenti con- 
trollati nel 1919 fra impiega perai, 
mentre nel 1927 essi si aggirano ilitor- 
no ai 89 mila. Come si vede, la nostra 
Unione la seguito l’opera di orsaniz- 
zazione è di inquadramento degli orga= 
hiemi ‘industriali e dei lavoratori con 
grande senso di respprisabilità e con 
chiaro ossequio alle. direttive del Go- 
verno. 

Le notizie che il Bollettino reca cir- 
ca l’azione intrapresa dai nostri indu- 
striali' e dagli enti pubblici contre il 
caro vita sono ricche d'interesse e ti- 
specchiano tutta la vastità del proble 
ma economico giuliano inteso con pren: 
tezza, è affrontaio da coloro che ne 
hanno .respo ilità, (con. illaminata 
energia © ayviato secondo la volontà 
delle supreme gerarchie. 


Carovita e previdenza 

I listino dei prezzi al minuto se 
gnalati al 81 dicombro 1927 è ’ntovey 
santo perchè dimostra l’attività cal. 
mieratrico veramente. bonefica svolta 
nel campo dei generi alimentari di pri- 
ma necessità dal municipio di Trieste e 
dal municipio di. Monfalcone, Questi 
due municipi sono riusciti a ottenere 
Dprezzi veramente minimi. per alcuni 
generi, e degni di nota. appariscono 
pure i prezzi bassissimi smerciati dallo 
spaccio viveri degli Alti Forni della 
Venezia Giulia, i quali prendono le lo- 
to merci alle fonti originario ella 
produzione, " 

Accanto al problema industriale cd 
economico il Bollettino dà notizie, che 
saranno utili a tutti gli industriali, 
sulla ‘previdenza sociale, Il' 3 
ha approvato Ja riduzione dei contri 
Buti malattia da 4 a, 8.5 per cento 
dei salari medi settimanali. Questa no. 
tevole riduzione ‘che porterà vantaggi 
‘sensibili datori di lavoro che ai 
1 i d'opera, ha avuto la ratifica 
del Ministero competente ed entrerà in 
vigore nel.-meso entrante. Il Bollettino 

ipa la tabella dei nuovi contri. 


Sempro in materia di previdenza so- 
ciale, leggiamo con interesse che per 
la questione: dell’assicurazione antitur 
bercolaro il Minisetro ha annunciato 


qui s'informa il siste 
della nuova previdenza, 
; a: ti 


nno espli- 


ibiva con. quel 
s s Utilizzando 


cando le Casse di malat 
RIT a 


2 To dalmati decapitti a Tria Does - Rltupero diparte lla rofartiva |: 


Dono un furto di 10 quintali di bronzo 


La Società dei Cantieri metallurgici 
della Venezia iGulia; che ha sede in via 
Mercato vecchio 1 ed è rappresentata 
dal signori Mario e Vittorio Maestro, 
denuficiava giorni fa ni carabinieri della 
stazione di Campo Marzio la sparizione 
di oltre dieci quintali di rottami di bron- 
zo, per un complessivo valore di circa 
6000 lire; che si trovavano depositati 
nei suoi magazzini, 

Il maresciallo dei carabinierî Roma- 
nelli, appena informato del furto iniziò, 
coadiuvato da alcuni militi, i primi ri- 
lievi, per riuscire a mettere le mani sui 
ladri e ricuperare possibilmente; anche 
la refurtiva prima che potesse essere 
dispersa e resa irreperibile. attraverso 
lé mani non meno rapaci della solita ed 
abietta genìa dei ricettatori. 

Dopo una serie di abili ricerche i ca- 
rabinieri riuscirono intatti ad accertate 
che 1 carrettieri Raimondo Negrotti, di 
29 auni, abitante in Campo Marzio 14 
e Giuseppo Felcher, di Al anni, da Tre 
vignano (Udine), abitante nella nostra 
città in Androna Santa Tecla 24, non 
erano estranei alla faccenda e in seguito 
ad alcuni appostamenti, tanto il Negrotti 
quanto il Felcher, poterono essero ar- 
restati. NES 

‘Interrogati, ammisero di avere parte- 
cipato al furto e cioè il Negrotti come 
parte attiva ed il Felcher in qualità di 
complice. 

Eran però riusciti a vendere, subito 
dopo il furto, buona. parte del materiale 
rubato ‘nentro il resto, circa quattro 
quintali, si trovava ancora nascosto nel- 
lo loro abitazioni, - ‘ 

I carabinieri si affrettarono perciò a 
sequestrare il rimanente, che fun depo- 
sitato, a ‘disposizione della ditta dan- 
neggiata, nel magazzino di via Fabio 
Severo 10. \ 

Il Negrotti ed il Felcher vennero in 
fine tradotti alle carceri del Coroneo e 
deferiti all'autorità giudiziaria, 


oe 


Il carbonaio, il lievito, ilcarretto 


Terî nel pomeriggio, alle 14, due ca- 
rebinieri della. squarnira. in borghese, 
o ro nei pressi della via Riccardo 
Pitteri, un tizio, mentro stava tentan- 
do di emerciare un quantitativo di 58 
chilogrammi di lievito, di dubbia. pro- 
Vemienza. Ù 

Il tizio vonne fermato e poichè non 
risposo alle domande rivoltegli, in mo- 
do convincente, fu accompagnato alla. 
Vicina stazione dei carabinieri di via 
della Sanità, dove venne identificato 


| per il carbonato Andrea. Maras, di 52 


amni, «da 6. Andrea di Gorizia, abi- 
tamte in via .di Rena 11, i; 
Untervogato dal maresciallo Luigi Vi. 
to, il Maras, finì per. confessare ché 
nella mattina, verso le 8,80, avera ru- 
bato il lievito... assieme al ' carretto 
sul quale si trovava, in via Settefon- 
tane, all'angolo di via Raffineria. ‘ 

Il carretto — che assieme al lievito 
Tappresenta un valore di 400 lire — 
era stato lasciato colà niomentaneanten= 
te dal proprietario Amselmio Nemiz, pa- 
mettiere, abitante in via Vittorio Co- 
lonina 4, 3 i 
Dopo interrogato, il Maras fu pas 
sato al Coroneo, mentre il lievito se- 
questrato fu restituito al proprietario, 
Poco dopo i carabinieri rintraccia: 
tono pure il carretto, Un passante lo 


.' lrimissima visione per Trieste, © | 


aveva trovato abbandonato mei pressi 
della stazione centrale. 


>| spedale Regina Elena, ed a 


Tn 


Il miraggio dell'America 
sfruttato da un faccendiere 


Da vario tempo il meccanico Salvato- 
re Russi, di 86 anni, abitante a Roia. 
no, aveva intenzione di emigrare in 
America, dore da alcuni anni aveva un 
fratello che Javorando in una fabbrica 
di cuoiami aveva fatto fortuna ed era 
riuscito a raccogliere un discreto gruz- 
zolo di dollari, sufficiente a vivere agia- 
tamente e senza pensieri. 

Più volto il fratello d'America aveva 
invitato il. Russi a raggiungerlo, ma 
sempre quest ns era stato impedito 
causa le gravi difficoltà incontrate per 
ottenere il permesso di emigrare. E ne 
era desolato. Il 23 dicembre dell'anno 
scorso il Russi, trovandosi in compagnia 
di alcuni amici, stava loro raccontando 
i dettagli della: vana «via crucis» per 
ottenere il passaporto, allorchè uno dei 
presenti, ma che sedeva ad un tavolo po- 
co distante, certo Oscar B,, di 82 anni 
marittimo, interruppe ìî commenti degli 
amici: 
— Bior Russi, mi lo conpsso lei, eun 


lo; aver un passaporto per l'America 
no xe una roba tanto tanto difizile; la 
lassi che me ragio mi, e lei fra do mesi 
la: podarà partir! 


nima in corpo al Russi, che ringraziò 
vivamente il B., e senz'altro lo pregò di 
interessarsi della questione. T due si 


cessivi e le. pratiche, a detta del B., 
procedevano ottimamente, a segno che 
la loro riuscita favorevole era certa, 

— Naturalmente — soggiungeva il 
B. — lei la sa come che xo ste storie; 
boli de qua, mance de lè, le spese no 
xe piecole. 

— Eh, capisso.,. 

E il Russi ad:ogni convegno versava 
importi dalle 50 alle 100 lire, 

Finalmente, martedì scorso, alle 14, 
il B. capitò come;un bolide in casg, del 
Russi. 

— Diese minuti fa, i me ga portina 
casa, el suo passaporto, pronto e tim 
brado. ù 


serio? 

— Sì, nia bisogna però ancora versare 
ghe all’impiegato, ch'el speta a casa 
mia, 400 lire per spese de tasse, timbri 
© boli! 

ll Russi non si feco ripetere la do. 


tro lo 400 lire richieste. 

e Fra diese mitiuti mi sarò qua col 
suo passaporto — assicurò il B., e se 
nevandò in fretta. 


dendo il suo ritorno se, trascorso qual 
che giorno, non avesse finalmente con. 


dei soliti faccondieri specializati nel ge 
nere, che lo aveva ‘abilmente giuocato, 
Dopo aver cercato invano di rintrac- 
ciarlo, al Russi non rimase così che il 
solito lenitivo della denuncia. 
een 


Echi dell'infortunio alla. Ferriera. 


Teri mattina 10.80 venno tra- 
sportato con un autotassametro, all’ 


di nel VII reparto dermatologico 


operai, i qual orsi, vennero 
poi trasportati d'urgeriza, con l'auto: 
Tira della Guardia medica; all'ospe: 
ale, ; 

Alcuii degli ustionati, dato il loro 


gli altri, dopo le cure: del caso, potero- 
no essere lasciati alle cure dei fami 
liari, Tra questi ultimi c'era ancho il 
Cerman, che però, ieri mattina 


to, fu fatto trasportare dalla moglie 
all'ospedale. 


Gli accidenti durante il lavoro 


Tersera. fu: trasportato all'ospedale 
Regina Elena con un autotassametro 
lo scalpellino Angelo Widman di di 
annî, abitante nella località di Guar: 


destro. Al pio luogo dopo essere stat 
medicato dal sanitario di turno, fu di. 
chiarato guaribile in 30 giorni ed a0- 
colto nel IV reparto, 


— so 


L’identificazione di una salma 


Un itisie presentimento confe-mafo dal fatti 


Abbiamo riferito ieri Ja notizia di 
quello sconosciuto, il cui corpo éra sta- 
to tratto a riva, mentre si dibatteva 
in maro presso il nolo Audace, da uno 
dei carabinieri di servizio alla. Profet- 
tura. Come rilevammo, io sconosciuto, 
spirò poco dopo e, al momento non fu’ 
possibile di stabilirne L'identità. Alle 
16 di sì presentò alla stazione dei 
chvabinieri del Porto Vittorio Ima- 
nuele IMI, una donna, tale Zuebe, in 
Vecchiet, di 30 anni, abitante in via 
del Pozzo 2, II piano, 6 impreda a vi 
vo, orgasmo; comunicò al. comandante 
della. stazione, di avere lo strano: pre: 
sentimento che lo sconosciuto fosse suo 
marito. Avuto il mulla osta dal vice 
brigadiere. Salratoro Barbagallo, Ja 
donna venne accompagnata dal briza- 
diere Zambotti nella cappella mortuas 
iria dell'ospedale Rogina Elma, ove 
infatti riconobbe subito nello scono 
sciuto il proprio marito Riccardo Vee 
chie di 81 anni. La scena del ricono. 
scimento. fu quanto mai sitaziante ed 
i presenti dovettero usare dolce violen: 
za alla disgraziata donna sr distorlà 
dalla, lugubre visione 6 accompagnarla 
fuori dal funereo luogo. Si ignora se 
si tratti di suicidio o di diserazia ac 
cidentale. 


i tc 
È el'qu TI ICI 
La disgrazia di un quattordicenne 
Con l’autolettiza della Guardia me 
dica, alle 15 di ieri, venne trasportato 
all'Ospedale: Regina Elena, lapprendi- 
sta sarto Antonio Longo, di 14 anni, 
abitante in via del Crocifisso 4. Aveva 
escoriazioni ala faccia e sintomi di lie» 
ve commozione cerebrale. Interrogato 
dal sanitario d'ispezione all’astamteria 
del pi oluogo, il Longo disse che pato 


la via Cattedrale, era caduto.acciden- 
talmente, davanti al dello sta 


piazer mi son sempre pronto a farghe- |. 


Queste parole parvero rimettere: l'a.|: 


diedero appuntamenti per i giorni suc-|. 


— Ehi — scattò l’altro — la disi sul|} 


mauda, e senza esitare consegnò all'al. |} 


TI Russi porò starebbe ancora atten- 


preso che era caduto nelle mani di uno |f 


Ta alîro degli ussionati accolto all'Ospedale | 


grave Stato, furono trattenuti, mentre |È 


sendo ‘il'suo stato lievemente peggiora» || 


‘prima mentre percorreva in bicicletta |8 


x 


bile n, 11. 3 
Dopo. ricevute le cure del caso, ven- 


ne accolto nel'‘reparto d’osservazione !{È 
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Seguirà il nuovo attraentissimo programma di 
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 VELOUR pesantissimo per mantelli signora, 140 cm. 


FUSTAGNI stampati, disegni moderni + 
FUSTAGNI tessuti uso lana. . + P, 
FUSTAGNI tessuti, doppia faccia 4 # « 
.ZEPHIR greve, colori solidi + 2 s » & 


BRISE-BISE batista, 60x90 cm. 4 & 4 
STORES batista, 150x300 cm. & n ate 
SCENDILETTO riccione è + w s s'è 
COPERTE lana grevissime x « 2 »® » 
CORTINE Gobelin, 8 pezzi è; 4 n'a è 
TAPPETI Gobelin, 150x150 4 » a e 


CALZE tomo, lana mista pesante ‘» di * 
SCIARPE seta (cachecol) « u a s n a 
MAGLIE uomo, grevi . + au 4 #'e 


PARURES (maglia e mutande). lana mista pesante 


D'NI 


u x 
sO E 
a ® 


» 


s 


MANTELLI velour |“. a cn 3 we nn si sa 


MANTELLI Ottoman lana 


®© a n 


GRANDE PARTITA COSTUMI. MAGLIA 


CONDALA Cd al 


PARTITA Di BLUSE ETAMIN E OPAIL a_n 


mus 


PARISI 


« 


» 


x 


» 


Assortimento pelli per guarnizioni. n 2 4 u e È « è è 


CI 


a seit Meine capta: È 


CI 


» 


Sa ® 
Ra N 
(giacca © 
® ® » 
bow» 

a 


varietà, 


da I der in pol 
è for "» 
» He d 


il 
iù 


i” 
(S| 
= 

| 
se 


I Rat 


da Li. 2.10 in poi 
5 5.75 LI 


» îl » 


» 290 a 


da Li 12.50 al'paio in poi 
> Ma pezzo 
D) 15- in poi 
» 68—- s 
LI {{ or al paio in poi 
F) 457 în poi 


da DU. “i in poi 
» = 5 
» RRERAOs 


» 85 140- 180-- 
» via in poi 
da L, Ioia în poi 


PER 
E Tia 


DE DOTE 


Nuovissima edizione 1927 dal celebre romanzo di Ottavio Fenillet 


> i iran “ 


SA 


entire 


der 


ne 


TL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, Sabato 7 Beniialo 1928 « Annò VI 


e 


Protagonista un paravento 


Un onerteito fra Je ionie dl caso 


L’altro ieri, nel pomeriggio, entrò in 
un megozio del centro, accompagnata 
da un signore di tipo dongiovannesco, 
‘un’elegantissima signora, Enrichetta 
O., la quale, alla commessa che pre- 
murosa era per servirla, chiese un paio 
di sime calze di seta. 

In un baleno, sotto gli occhi della 
profumatissima. cliente vennero allinea- 


to, parecchie scatole contenenti il tra-| 


sparentissimo le fragilissimo quanto co- 
stoso tessuto. 

La signora, con occhio... clinico, si 
mise subito ad esaminare le calze guar- 
dando per trasparenza il tessuto at- 
traverso le dita allargate per assicu- 
rarsi della sua resistenza. 

— Ne prendo sei paia — disse dopo 
aver scelte quelle che più confaceva- 
no al suo gusto. Son buone queste? 

— Guardi. Sono di marcal 

— Va bene. Anzi vorrei calzarne su- 
bito un paio, perchò poco fa mi sono 
accorta che nella calza destra s'è for 
mato ‘un largo strappo - proprio sul 
polpaccio. Vero, Renato? s 

Il giovane interpellato rispose con 
un mezzo sorriso, Indi la O., sempre 
seguita dal fido compagno, si recò die- 
tro un paravento in fondo al negozio 
© si accinso a mutar di calze. 

In quel punto entrò nel negozio una 
nuova coppia formata da una giovane 
ora e da un signore attempatello; 
distinto e complimentoso, 

— La me dia qualche per de calze’ 
color avana — disse la giorane — ma 
che le sia bonel 

— Non vendiamo che merce buona è 
garantita! 

— Meio cussì! 

Mentre la commesa rovistava tra le 
per trovare» le calze richieste, 
ane, rivoltasi a colui che l’ac- 
‘compagnava, disse: 


— Senti caro. Stasera andemo a di.j 


vertirse un poco? ad 

— Ma sicuro, tesoro — le susurrò il 
compagno — purchè mia moglie non 

‘mi costringa ad accompagnarla a 
teatro. 

— Possibile? 

— Tutto è possibile, cara mial 

La commessa intanto aveva sciorina- 
to davanti alla gfovane i migliori cam- 
pioni della sua mercanzia. 

Nel frattempo. il signore attempatel- 
lo s'era messo a conversare col pro- 
prietario, al quale, ad un certo punto, 
facendo schioccare la lingia, da per- 
fetto buongustaio, osservò: 

— Ha una bella fortuna però lei a 
star qua dentro. 

Il proprietario lo guardò sorpreso, 

— Lei scherza! Gli affari son magri! 

— Vada làl Faccia finta di non ca- 
pire. 

— Mal? Davvero... 

—:Sì, sì... Veglia dire: che Iei ne ye- 
de di tutti i colori qua dentro!»Parlo, 
naturalmente, di gambe... 

— Ah! già! — esclamò ridendo il ne- 
gozianto Che vuole? E° l'unica gioia 
«del mestiera! Ma del resto si finisco 
col farci l'abitudine. 

‘la commessa stava per avvolgere in 
un, pacco le calze scelte dalla signora, 
quando questa le disse: 

"—— Aspetti ‘un «momento. Vorrei ve- 
derorsorilicolore intona con.quellòà del. 
le. scarpe. Si può infilarne una? 

=, Ma, sì. S'accomodi qui.’ 

E l'accompagnò dall’altra parte del 
paravento dietro il quale stava già Ja 
O. assieme al compagno. Naturalmente 
«il vecchio risto sparire nel fondo del 
megozio, la giovane. amica, la seguì. 

‘Ma mentre la giovane, setto gli avi 
di sguardi del vecchio stava infilani 
dosi la calza, s'udì dall'altra parte del 
Parayento un) sommesso mormorìò vse- 
guito da: una risatina e da un rumore 
che paryelo schioccar di un bacio: 

— Bicel.Si baciano di là —. mprmo- 
rò il compagno — Vuoi che... 

— Ts son matol Gavaremo tempo 
dopo... 
Ma, poichè egli pareva movere all'at- 
tacco, la giorane signora per sottrarsi 
ai suoi tentativi urtò accidentalmente 
il paravento: rovesciandolo e’ mettendo 
allo scoperto la 0. ed il suo amico, 

Si udirono subito due forti esclama- 
Zioni: È 


etribile domandò: 

—- Pu qui? Cosa fai? — Poscia in- 
dicando con atto di sdegno il giovane, 
—-E' costui chi è? Sciaguratal 

Ma asus volta/fa O. esclamò al col- 
mo dello sdegno, indicando la' compa- 
gna del. marito: 

— Dimmi invece chi è. costei! 

Ma: se i due. coniugi s'erano incon- 
in circostanze così... anormali, ‘lo 
stesso dicasi per la Bice che nell’azzi- 
mato amico della O. riconobbe col più 
vivo sbalordimento il proprio marito, 
perchè anche la casta donna era più 
che maritata. 5 i 

L'uomo tentò lui pure di giocar di 
audacia; 

— Bice! — esclamò il bel tomo — 
iVergognite! el tuo xe un tradimento 
infame! Te me la pagarà! E 

— E ‘1 tuo cossa xe? Degnarse ‘da 
basar sta squinzial 

Naturalmente le apostrofi, sono come: 
lo ciliegie, una tira l’altra, e tutto si 
concludono col. tramutarsi in peggio. 
Così difatti avvenne, LI due mariti cer- 


corono di lanciarsi l'uno contro l’al-| 


tro, mentre le duo mogli badavano a 
«imitarli\a danno delle rispettivo capi. 
gliature alla «garconne». Gli spiriti 
bellicosi ‘del quartetto si disfrenarono 
violenti e il proprietario del negozio 
che non voleva suscitar scandali e cor- 
cava di cacciarsi in mezzo, si buscò una 
tal. bastonata sul groppone che poco 
mancò non finisso a. gambe levate fuori 
della porta. I passanti, attratti. dal 
baccano, cominciarono ad agglomerar- 
si sulla via, quando per fortuna ‘s0- 
praggiunse un carabiniere, avvertito 
la commessa, il quale, condotte nella 
ina stazione. le «due coppie, estese 
il relativo verbalo dell'accaduto. 

Ma, come si capisce, questa non è 
che Ja fase iniziale della piccante. fac- 
corda; che; come sembra evidente GA 
per dirla con frase ‘moderna, appare 
suscettibile di nuovi, e chissà come gu- 
stosi, sviluppi 


—0Im 


Aste al Monte di pietà, Il Monte ailin 


pietà esporrà oggi 7 corr. all'asta i pe- 
gni della gestione 160 ‘dal n. 38801 al 
MISS: assunti nel mese di maggio 
U. s. e non rinnovati: 

Nella sala di esposizione si trovano: 


. E Ere 
Oltraggia due carabinieri. 
e poi li vuol corrompere 

Due carabinieri della stazione di via 
dei Fabbri, fermarono la scorsa motto 
alle. 23.30, nei pressi di piazza Vene- 
zia, il cameriere Francesco Virant, di 
22 anni, abitante in via Ecchomo 6, 
il quale, poco prima, alquanto alticcio, 
li aveva oltraegiati. Mentre i duo mi. 
liti lo stavano traducendo alla vicina 
ione, il Virant, tratto dal porta- 


sta 
foglio duo biglietti da 50 lire, li offrì 
2 due carabinieri affincliò Jo lasciassero 
ln dibertà. Naturalmente i duo militi 
tisposero... accelerando il passo verso 
la loro stazione, dove il Virant, «dapo 
interrogato dal brigadiere Rizzo, ven- 
ne trattenuto, e deferito all'autorità 
giudiziaria per oltraggio e tentata cor- 
ruzione. 


Parole che mandano in prigione 


Teri, nel pomeriggio, il capitano dei 
vigili urbani, cav. Franco Rossetti, tro- 
vandosi nei pressi della Chiesa di S. 
Giovanni di Guardiella, si vide passare 
accanto una comitiva di giovanotti, uno 
dei quali, fermatosi a fissarlo con aria 
spavalda, pronunciò al suo indirizzo'fra- 
si ingiuriose che completò, a quanto il 
funzionario potò udire, con espressioni 
ledenti Ja maestà del Re. 

ll cap. Rossetti, dichiarato in arre- 
sto l'individuo, lo fece accompagnare da 
igili urbani, sopraggiunti poco. do- 
po, alla vicina stazione dei carabinieri, 
dove il tizio venne riconosciuto per il 
bracciante Giuseppe Micoletich, di 39 
anni, abitante in via del Ronco 9, Il 
Micoletich, dopo interrogato, venne de- 


ferito all’autorità giudiziaria. 


La prima di “Don Chisciotte, 


Il teatro Verdi ha accolto nel suo re- 


in Italia, il «Don Chisciette» di Giulio 
Massenet, che va-in scena questa sera. 
Si tratta dunque d’un avvenimento di 
arte di grande rilievo. L'autore di Ma- 
non, Thais, Werther, scrisse nei suoi 
ultimi anni alcuni lavori che suscita- 
tono un'eco generosa nei pubblici fran- 
cesì e\tedeschi. Il «Don Chisciotte» ap- 
{ partiene puro all'ultima fase creatrice 
del maestro francese. Esso fu scritto nel 
1910, e dopo il felice battesimo parigino 
passò per i maggiori teatri, conseguendo 
suceessi di pubblico e consenso di cri- 
tica. 

L'eroe del Cervantes s’affida questa 
sera ad'un igterprete di. grande stile, 
smondo Zalesky. Le altre parti sono 
distribuite in questo senso: Conchita 
Velasquez (Dulcinea), Sancio Pancia, 
Umberto Sartori, Dolores Seghizzi (Pe- 
dro). 


Il maestro Federico del Cupolo, amo- 
roso concertatore della partita, dirigerà 
il lavoro massenetiano. 

A questa rappresentazione possono in- 
tervenire gli abbonati dei turni A e B. 
S'incomincia alle 20 per terminare allo 
ventitrò, 

Domani si dà una sola rappresenta- 
zione diurna (inizio alle 15) di Fedora, 
a prezzi popolari. 

L'Impresa ci comunica; che per age- 
volare la frequentazione del teatro a 
tutti i cittadini, i prezzi dei palchi e 
delle poltrone sono stati sensibilmente 
tibassati, a cominciare dalla odierna ran- 
presentazione, 

sc 


Teatro della Commedia, Il pubblico, 
cho alle rappresentazioni di ieri affollò 
la sala, rise alle situazioni Comicissime. 
di cui abbonda «Il carnévale di Torino», 


cui primeggiano Alessandro Lazza, si 
Garagnani e il Furani, - 

“Dato l'interessamento destato da que- 
sta brillantissima, commedia, che è ve- 
geta, nonostante gli anni, oggi ancora 
si replica alle 17.15.0 20.45. Domani, 
‘per aderire alla richiesta di molti spet- 
tatori si replicherà «Casa paterna», il 
forte dramma del Sudermann,. che ha 
| avute giorni or sono, festoso accoglienze. 

Lunedì andrà in scena «Il cardinale» 
del ‘Parker, che è uno dei drammi più 
fortunati e che Carmelo D’Angeli-Cala- 
brese interpreta con particolare efficacia, 


- ) dna 
4 er Ln 

Il secondo concerto del Quartetto 
- Lunedì prossimo il Quartetto, Triesti- 
no si produce jin sala massima del Cir- 
colo Artistico con il secondo program: 
ma ‘dell’interessantissimo@ ciclo. 

Verranno eseguiti tre quartetti, un 
tedesco, un italiano ed un franceso, e 
precisamente Mozart, Guerrino: (nuovo 
{per Trieste) e Franck. 


Varietà e Cinema. 


Oggi ultimo proiezio 
al Politeama Rossetti. i 3 
chiesta di moltissimi epettatori, si proiett: 
ancora osgi questa grande film'in eni pri- 
mebgia l'arte di Rod La Rocque 6 Dolcres 
Del Rio, che hanno, ottenuto così, grande 
suecesso, Prima rappresentazione alle 16. 
"Domani la tanto attesa fil «Settimo 
cielo» che è uno dei capolavori della Fox. 
Film, 

«Amanti, uma grande film d'amore, con 
Ramon Novarro e Alico Torry al Teatro Ex 
oelsior, Un titolo; «Amanti» e due nomi: 
Ramon Novarro e Alice Terry. Séno: que. 
sti gli elementi del tiuovo canolavoro della 
Metro Goldwyn Mayer che. va oggi in pri. 
ma visione allo schermo dell’Excelsior; so- 
mo questi gli elementi del muovo srande 
successo: d'ongi. Completerà l'eccezionale 
programmazione un muovo spettacolo di va- 
rietà: la stella Linn D'Alisné e i giocolieri 
The Chiesa, 

"La «première» del capolavoro Paramount 
«Nel gorgo del postato» interpretato da 
Emil Jacnings al Nazionale, è l’avveni 
mento vartistico che rimarrà memorabile 
mella. storia della nostra cinematografia. 
Passionale, commovente e profondamente 
umano, Il ‘gongo’del' peccato» ciire @ 
Pmil Jamn Ta po: i di mostrarsi 
È sua arte perfettissima, 
due eccezionali debutti: «La 
ino», trionfo della musica 
Otazo Bill», sensazionali 


di Mi aziala 


zingara e lo 
e del canto; « 
equilibristi,, 3 
*il' romanzo di un giovane povero» al 
Cinema ‘dol. Corso. Que: fortunato ino 
manzo di Femillet, cho, volte è stato 
ridotto per lo schermo, fu ripreso qualche 
mese fa da G. Ravel che lo inscenò con i 
nuovi, mezzi di cui! dispone la cinemato- 
grafia. Intenpreti principali sono «li questa, 
film, destinata ad ottenere un lanzo suc. 
cesso. Vladimiro Gardaroff e Suzy Vernon. 
Nella varietà, crescente suocesso di Fio- 
rellina, generica; The Ladislaus, attrazio 
ns tal trapezio e Aldo Fiore, tenore melo- 
dista, Prima rappresentazione allo 18 
« «La Fiumana della morte» e la nuova 
varietà al Teatro Fenico. Un nuovo attraen- 
to programma di cinema e varietà, oggi 
alla Tenice: Allo echerino utio dei più ap- 
‘passionanti drammi «d'amore e di emozio- 
ne: «La Fiumana della morte», magnifica 
interpretazione di eccellenti artisti. In 
ecena» un nuovo brillante spettacolo d’arte 
varia, che comprende la fine «stella» Gal- 
vany e la «Troupe» Ziachi, eguilibristi sul 
la ecala libera, 
Gustovo Serena all’Eden inizia oggi un 
corso di straordinarie rappresentazioni col 
cinedramma in un atto «Maschi 
cede la film drammatica «dl 
la, coscienza», grande interpretazione dello 
stesso Serena, il quale parlerà pure dell: 
«Decadenza e rinascita della cinematozia- 
fia italigna» © dirà. un'ode di Gabriele 


Cinema Teatro Regina. Ore i7, inaugura» 
zione a «invito». Ore 19.3) ingr al pub- 
blico imdistintamente,» Spettacolo: taNanù,; 
la cugina d'Albania» con Enrica Fantis. 

Seguirà Cecchelin, nello suo più simpa. 
tiche e muove macchiette. 

Ginema Italia, Ogsî incominciano le re- 
pliclie della magnifica film «Ta sirena di 
‘acciaio» con la celebre Irene, Rich, che 
tanto favore incontrò nel pubblico, 

“ Cinema Garibaldi, Oggi l'attesa «premiò. 
re» della grande film «Casanova», protago- 
‘misti Ivan Mosioukino e Rina de Liguoro, 
In questa ebperba e meravigliosa visione, 
la personalità di Giacomo Casanova, cav. | 
yenturiero e scrittore, dalla vita sfrenata 
mille vicissitudini galauti di don Gio 
vanni impenitente, in mille imprese d'ogn 
genere, acquista un rilievo degno della più 
‘alta: ammirazione, in mezzo alla Venezia 
settecentesca. culla di piaceri e di festa. 

Ossi priucipia alle 15: ultima rappresenta» 
zione alle 22.15, Uno speciale commento mu- 


sicale, eseguito a grande orchestra, eccom- | 


pertorio un’opera non ancora eseguita 2 


© applaudì tutti i bravi interpreti frai 


TEATRI E CONCERTI 


Cinema Edison, «Dorby Roale». Un vivis 
simo su0cesso € tin grande concorso di pub- 
blico ieri alle prime rappresentazioni di 
questa, film passionale, interpretata ma- 

ificamente da Richard Barthelmessa, Og- 
‘epliche dalle 16 in poi. 

Prossimamente: «Notte di terrore», una 
film drammatica, con Riccardo Cortez. In 
prevarazione: «Il figlio dello sosicco» con 
Redelfo Valentino, 

Cinoma Galileo. «Mentre imperversa Pura 
gano», Una splendida film passionale e di 
gran lusso, con protagonista una delle più 
graziose artiste dello schermo: Irene Rich, 

{Oh Bio! cho camorioral» con Sidney Cha. 
plin ai Cine Savoia. A grando richiesta si 
replica ancora oggi questa brillantissima 
commedia che ha il pregio e la forza di 
far ridere anche i più scettici, Principia 
allle ore 15,30. 
E —_ I 


CONGRESSI, FESTE è CONVEGNI 


Sociotà Ginnastica, Oggi rimane eospesa 
la, lezione di danza per la ‘preparazione 
dell'operetta «Santarellina», he si darà 


Domani, 
Srafico valle 18, 
Sezione escursionisti: Gli escursionisti 
che intendono partecipare alla sita sul Ca- 
stellaro Maggiore, indetta per domenica, si 
trovino presso la palestra alle: 645. Par 


spettacolo cinemato- 


| tenza alia ore 7 precise. Domenica alle 16 


precise prova generale della «Santarellina». 
Società dai Filarmonici, Oggi n. 
di vio Mazzini 25, prova corale al 
Dpreva orchestrale alle 20,16. 
Gruppo Sportivo. Grafico. La Sezione 
escursionisti partecipa alla manifestazione 
indetta dall'O. N. D. Ritrovo domani alle 


sala: 
le 17.45; 


6.30 in miazza Goldoni (Bar Procuratie). Lu 
nedì lezione di lingua tedesca, Martedì se 
duta dello commissioni. 


‘trovino domani alle 
Chiozza con qualunque temp 
10, prove della Sezione liutistica. Questa 
sera e domani, in esde, due trattenimenti 
familiari di danza, 

Bopolavoro Portuale. I soci del Dopola 
yoro che intendono di prender parte alla 
‘manifestaziono «del Popolavoro provinciale, 
devono trovarsi domenica alle’ 7 davanti 
al monumento. Rovsetti. 

Unione Spartiva Triestina. Domani, sul 
cammo di Montebello, valle 12, la squadra 
allievi per la partita contro l'Udinese. La 
prima squadra alle 14 per la partita con 
l'Udinese. La squadra boys si trova in cam. 
Po dille 14 per cecarsi sul campo di Rozzol 
ber la pratita contro il 0. S. Roebur. La 
squadra riservo si trova. alle 12 in campo 
8. Giovanni per Ja partita contro l’Edera. 
La -equadra dell'A. O. Triestina in campo 
"allo 930 per la partita contro il Trieste. 

A. S. «Mens Sana». Alle 20.30 riunione 
della Sezione boxo in sede (v. S. Chiara.3). 
Gli escursionisti sì trovino in sede aileSl. 
Allo 2 seduta del Corsiglio direttivo al 
‘Bar Trinacria (Vialo Venti Settembre 33). 

Circolo del Magala. Oggi dalle 17 alle 
20:33, primo trattenimanto di danza del 
. Domani domenica, alle 10, prove della 
compasnia dratmmatica in sede Corso V.E, 
3, primo), 

F.C. Esperia. I calcisti si trovino in cele 
(via G. Stampa 6) questa sera alle 20, per 


Domani alle 


squadra (si trovino al 
Opicina «alle 7,65. | 

Club Ciclistico «Liberi e Forti». S'invita. 
no i corridori di I o II categoria in sede, 
martedì 10 . per importanti deli 
zioni. Le t ‘e del Dopolavoro si i 
vano entro il 10 di questo mese, e quindi 
ognuno dere portare la fotognefia e l'im. 
‘porte di lire 6 entro questo termine. 

Gruppo Escursionista «Virius». Domani 
avrà, luogo l’anpunciata manifestazione sul 
Castellaro masgiore. I partecipnati ei tro- 
vino allo 7 in piazza €; Goldoni (angolo 
S. Pellico). Il ritrovo; per ll secondo grun. 
mo è fissato alle il insede. La squadra di 
tiro alla fune gi trovi fallo 13 2 Basovizza. 

S. E. «Marcello Zanolla». Domani gita 
alla volta di Roditti. Ritrovo alle 6.30 alla 
Rotonda del Boschetto. 

Gircolo Sportivo «Torgoster. Soci e spor- 
tivi ‘sono invitati nella nuova sede, via 
Zonta 6, II p., stasera alle 2. 

«Edera. Seniores». I giuocatori si trovino 
‘alle 10.15 di domani in campo per la par- 
itita di campionato con l'A. S. «Alabarda», 
Questa sera alle 21, riunione al Bar Savoia. 

Uniono Sportiva «Stella». Questa sera 
allo £0.30, tutti. i calcisti sono comvocati 
in sede. aa 

Gruppa Sciafori Protriestini. Domani e. 
scursione sciatoria a Lazna. Le iscrizioni si 
‘chiudono alle 21. Con. la corriera si andrà 
fino a Lequa. La; teesera nuova si ritira in 


| sede. Î prenotati ‘portino con 6è una fo 


tografia e dire 20 
‘annuo. d A 

Escursionisti \Ottobrini. Domani.il grup. 
po parteciperà alla manifestazione dell’O, 
N. D. Ritrovo in ogni caso e con qualun. 
que tempo alle 7 presso la sede (via Crispi 
angolo T'imeus), Gli iscritti al gruppo che 
‘ancora non hanno chiesto la [rinnovazione 
della tesserdà dell'O. N. DI (obbligatoria), 
sono invitati di farlo entro il 15 and. Dopo 
tale data earanno considerati dimissionari. 


quale canone sociale 


pianini, motociclette, biciolette, cappot- 
ì ‘ PpOt, 


ti, pellicco, biancheria, coperte « DE 
E ci iancheria, SPE 


palzrierà questa film. 

Sono inse gle entrate di favore, le 
‘tessera, ‘al'tutte’ le facilitazioni al enti SI 
privati. NE È 


la, formazione della squadra che giuocherà: 
domani, Domenica il calcisti della prima, 
casello del tram di 


‘| Le grandi visioni: 


1 CINEMA GARIBALDI 


presenta oggi: 


sublime interpretazione di 


Gas Ri 
Ivan Mosyoukine 
l’artista  dall’occhio affascinatore, dalla maschera 


espressiva, perfetto nell’incarnare la parte del pro- 
tagonista, e della bellissima, statuaria. 


Rina de Liguoro 


Speciale commento musicale eseguito a grande orche- 
stra accompagna questa, film. ; 


PRIMA RAPPRESENTAZIONE ALLE ORE 15. 


EI 


Sozione Escursionisti Edera. I partecipan- 
ti alla manifestazione dell'O. N, D. si tro- 
vino domenica al monumento D. Rossetti 
alle 6.30. In caso la manifestazione venis. 
se sospesa, in sua vece si effettuerà una gi. 
ta sull'altipiano. 

Sezione Essursionisti «Stella». — Domani, 
domenica, ritrovo alle 6.30 in Campo S. 
Giacomo per partecipare alla manifesta 
zione dell'O, N. D. Pranzo dal sacco. 

G. S. Adriati I calcisti della prima 
aquadra si riuniscono domani alle 7.15 (da- 
vanti al monumento Rossetti. 

G. E, «Indomito» Domenica adunata degli 

escursionisti alle 6.30 ai portici di Chiozza 
ecipare alla manifestazione escur 
ca indetta dall'O, N, D.. E' obbli- 
gatoria la divisa regolamentare. , 
. E. «Stella Alpina». Domenica la se- 
isti partecipa alla manife- 
staz. N. D. Ritrovo in piazza Vit- 
to) Veneto alle 6.45. Pranzo dal sacco, 


Circolo Orchidea. Domani dalle 16.20 in 
poi trattenimento ci danza per soci e invi. 
tatì in via G@ Carducci n. 12. 

Ciuo del Itenocolo, Domani dalle 2i in 
poi festino di danza per soci e invitati. Lu- 
nedì allo 20.30 assemblea degli iscritti alla 
sezione filodrammatica. Mercoledì alle 20.39 
si riprendono, le lezioni di scherma, 


SPETTACOLI D’OGGI 


Verdi. Stagione d'opera. Ore 2 (Turno A 
© B): «Don Chisciotte», 

Politeama Rossetti. Dallo 16: «Resurrezio 
he» di D. Tolstoi con Dolores Del Rio e 
Rod La Rocque, e varietà. 

Teatro della Commedia, Compagnia D'An 
geli-Calabrese, Ora 17.15 e 20.45: «Il Car 
mnevale di ‘Torinos di Vado. , 

Excelsior. Dallo 16: «Amanti» con Ramon 
Novarro e Alice Terry e varietà. 

Nazionale. Dalle 16 el gorgo del pec- 
cato» con Emil Jannings e varietà, d 

Ginoma del Corso, Dalle 16: «Il romanzo di 
‘un giovane povero» @ varietà. 

Fonico, Dalle 16: «La. fiumana della morte» 
e numeri di yarietà. 

Eden, Dalle 15.30: Tournèe di Gustaro Se 
Tena con spettacoli di cineprosa. 

Cine Toatro Regina. Dale 19.30: «Nanù» con 
Enrica Fantis. a 
Sine Italia. Dalle 16: «La sirena d'acciaio» 

con Irene Rich, 

Gino Garibaldi. Dallo 15: «Casanova» con 
Ivan, Mosjonkine e Rina de. Liguoro. 
Cine Galileo. Dalle 16: «Mentro imperversa 

l'unagano» con Irene Rich. 

Edison, Dallo 16: «Derby Reale» con Richard 
Barthelmees, 

Cine Saveia. Dalle 15.30: «Oh Dio! che ca 
meriera!» con Sidney Chaplin. 

Cine Royal. Dalle 16: «Ghigliottina» con 
Willy. Fritsch e Marcella Albani. 

Novo Sine. Dalle 16: «Il mio cuore aveva 
ragione» con Colleen Moore. 

Cino Velta. Dallo 15.30: «Il principe azzur 
ro» con M. Daviee e A. Moretto, 

Cine. Famigliaro (via dell’Istria 4). Dalle 
15.59: «Glorian con D. Del Rio e Edmund 


Lowe. 

Teatro del Popolo. Dalle 16: «Gloria» con 
D. Del Rio e Edmund Lowe 

Gine Buffalo Bill (Raffini ). Dalle 15: 
«Marinai per forza» con W. Beery e R. 
Hatton. 

Cinema Contrale (via Cardncci 32). Dalle 
15,30: «Il re degli straccioni» con Harold 


Lloyd. 

Cinema-Teatro Alfieri (vialo XX Settembre 
24). Oggi: «Faccia a terra» con Tom Mix 
e Tony. | 

Cine Venezia. Dalle 16: «I vortici di Par 
rigi», dramma d'amore, 

Cinema Teatro Armonia (via Madonnina 5). 
Dalle 15.30: «La valanga selvaggia» con 
Jack Holt e Wilson. 


Collocamento sente di mare 


(Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
gennaio 


d) 385 


interpreti ‘@) 8; sa 


lonieri Iuelasse (1 cabpinisti I relasss) 
() 1: Baristi. 1 ©) (—) 14; salonieri JI 


classe () 1; cabinisti Ilclasse (8) i; bar 
risti II clacse (—) 1; camerieri III classe 
(2) 14; camerieri mensa ufficiali (—) 25 gio- 
vani camera (i) {17; mozzi camera (2) 60; 
giovani cucina (—) 40; allievi cuochi (4) 21; 
mozzi cucina (8) 16, î 


Turno Cosulish: Sud. Marinai (2) 88;/gio 


vani. coperta (—) 32: mozzi coperta (5) 4; 
ingraesatori (1) 25; fuochiati (1) 24; fuochi» 
sti nafta (3) 33: carbonai (2) 33: giovani 
macchina, (4) 22: camerieri classe di lusso 
4; camerieri interpreti 1; salonieri I clas 
eo (1) 6; cabinisti I classe 1; baristi I 
classo 1: ealonieri II classe 2; cabinisti IT 
classe (5) 1; ‘baristi II classo 1; camerieri 
TIT (1) 11: camerieri mensa ufficiali 1. 

Turno. Nav. Libera Triestina. Marinai (2) 
%; giovani coperta (—) 2; mozzi coperta 
(5) 1; ingrassatori (—) 14: fuochieti/(£) 50; 
carbonai. (1) 18; garzoni 9; mozzi camera 
(7) 5: mozzì cucina, (3) 6. 

Turno Tripcovich., Marinai (—) 49; gio 
vani coperta (—) 20; mozzi coperta (—) it; 
fuochisti (-) 66; carbonai (-) 4. 

seas 


Elenco delle Stazi R. T. costiere del 
Globo alle quali può essere appoggiata la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ai 
seguenti piroscafi ‘italiani in viaggio nel 
giorno 7 gennaio: £ 

«Ammiraglio Bettolo», Olinda Pernambu- 
co; «Belvedere», Cerrito; «Colombo», S. Mi- 
guel; «Uonte Biancamano», S. ner ci 
«Duca 


o; «Remo», Ca- 

Aden ‘Radio; 
«Vienna», Vittoria Radio, Fiume; «Vimi- 
nale», Shanghai-Zikawei. 

La compilazione dei radiotelegrammi do- 
vrà essero fatta nella seguente forma: no. 
me del destinatario: nome del piroscafo; 
stazione costiera alla quale dovrà essere 
appoggiato il radiotelezramma, a 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da applicarsi, provvede il manifesto com- 
pilato a cura «lel Ministero delle Comuni 
cazioni e distribuito a tutti gli uffici tele 
grafici del Regno. 
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Stampato ed edito dalla 
“Società Editrice Italiana Roma Trieste 
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Nella pubblicità ci vuole costanza: nessun albero cade al primo colpo, nè Rot. fu fondi.a in un giorno. 


\RABBRICATE Sino dal 1897 
con, vaglia di £,20aT Localelli 
Padova: franco cura di 3 flaconi | 


SUPERFLUI 


Il modo più rapido, più sicuro e più 


re per due minuti una semplice pasta 


riti. Si applichi quindi abbondantemen 


sulgato. 


DENTIFRICIO 


\MISET 


Enza 


costosa nel mondo. 


PER LIBERARSI DAIPELI 


facile per liberarsi dai peli superfivi 
in qualunque parte della faccia, dello 
braccia o:del corpo è quello di applica- 


fatta mescolando poche gocce d’acqua 
con un poco di Sulthine preparata, che 
si può ottenere in tutte le Farmacie 
e Profumerie. Dopo che la pasta vi sia 
rimasta sopra per due o tre minuti non 
occorre che lavarsi ed i peli saranno spa- 


te della Lozione di Ozoino e si rimarrà 
sorpresi e pienamente soddisfatti del ri- 


Oltre 3,000,000 di persone in 157 
adottato Ja Chevrolet, . 

Dappertutto, nel mondo intero, voi troverete un 
agente depositario della Chevrolet con un completo 
rifornimento di tutti i pezzi di ricambio, pronto e 


SI APRE IL 


la cugina 


signorina EN 


LA VERA FLORECILINE 
- restituisce. ai capelli 
bianchi il color primi. 

tivo senza macchiare. 

Innocua, Per posta L. 12 


TEDILATORIO “THOMAS, 


in polvere, inodoro. Le- 
va i peli in 5 ‘minuti, 
è Innocuo, Per posta L. 10. 
ORINO, via Berthollet 14 
Trieste: Zernitz, via Carducci 2 


loc een 


Prove costanti, perfezionamenti progressivi, e un uso 
continuo durante un periodo di J7 anni hanno reso 2 
la Chevrolet la migliore automobile di prezzo modico 


del mondo 


a Chevrolet non è un'automobile nuova. È stata 

perfezionata d'anno in arino, durante i 17 annî 
della sua esistenza ed attualmente offre un valore 
per ia sua apparenza, per il suo stile e per i successi. 
che l'hanno resa la vettura niù nota e la meno 


paesi hanno 


premuroso di soddisfare ogni vostro ‘desiderio, 


Lote A 


H 7 ; 


ca 


“Lu 


La ditta che fornisce le migliori, più moderne, più solide; il più grande 
assortimento a. prezzi convenientissimi 


. ENORME SCELTA DI CALZATURE INVERNALI ECONOMICHE 
E DI LUSSO — PREZZI | RIU’ BASSI 


Dettaglio: Corso Garibaldi: 


3-38 i 
Fiume, Mia Mameli 2 


PEMPECTITTTT) 


Oggi dunque 


MAGNIFISO 


e precisamente: dalle 17, per l’inaugurazione a invito, e dalle 
19.30 al pubblico — al nobile pubblico del rione, che — indubbia- 
mento — concorrerà così a beneficare la «Congregazione Triestina 
di Carità», alla quale, parzialmiente, è dedicata la serata, 
L'italiamissimo spettacolo seguirà con la film: 


d'Albania 


di AMLETO PALERMI 


(il celebre «metteur en scene» degli «Ultimi giorni di Pompei») che 
— personalmente — con la. gentilissima interprete di «NANU”», 


RICA FANTIS 


presenzierà all’inaugurazione del grande ed elegantissimo cinema- 
tografo»di CORSO GARIBALDI N. 19, 


DEPURATEVI IL SANG 


energico, antiluetico, a base di lodio 
lo arco metallo organico. Cura 


i 
seguenze. Medaglia Oro Roma, Parigi. 
completa, liquido L. 52.50, pillole I, 
franco, Opuscolo e schiarimenti gratis. 
miata Farm. Dott, G, TORRESI, ROMA 

via Magenta, A Trieste: Farm, Zanetti 

Commerciale 30, ed in qualsiasi farm: 


Un prodotto dell’evoluzione.... 


Agente: , 
ANTONIO SKERL i 
Via Brunner, 14 
Trieste 


‘Ingrosso: P. Sansovino 


UE 


coll’ ANTICELTICO Torresi 


Men 
rapi: 


damente senza iniezioni. Uso facile, comodo, 
ben tollerato in ogni stagione, privo di cone 
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i via 
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ESPOSIZIONE NELLE VETRINE DUMA: PICCOLA 
“PARTE DELLE OFFERTE STRABILIANTI. È 


iL PICCOLO di Trisste. Pag. VIII, sabato 7 gennaio 1928 - Ano VI 


A(((((! 


Nella varietà - oggi - grandi 


Una 
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Î 
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il erande tragico dello schermo 


interpreta 


e insuperabile! 


‘Trama della film 


‘Augusto Schilling, cassiere di una Banca 
di provincia, è il prototipo dell’uomo. onesto 
fino allo scrupolo: negli affari e nella vita pri- 
vata. Ma un giorno il Destino gli giuoca un 
terribile tiro. Inviato a Chicago con una ingente 
somma di titoli, cade nella rete di lusinghe te- 
sagli abilmente da una perfida donna, dalla 
quale viene derubato dopo una notte di orgia. 
Disperato per il danno patito dalla sua borsa 
e dal suo onore, Schillins raggiunge i complici 
della donna. e, durante una lotta furibonda ai 
margini della strada ferrata, uno dei suoi av- 


Trio 


.sensazionali equilibristi. 


versani resta ucciso. ‘Augusto Shilling scappa, 
ma non osa più presentarsi a nessuno; tanto più 
che, per un tragico equivoco, tutti lo credono 
morto mentre egli vive una vita randagia e di 
miseria, i 

Lo vediamo successivamente, dopo ‘molti’ 
anni, in una fredda notte di Natale davanti alle 
finestre della sua casa dalla quale però'si allon- 
tana lentamente, annientato dalla ‘pena e dal 
Ticordo della sua onesta. vita. di una volta. 
Nell’oscurità della. notte, sparisce per sempre 
incontro al suo destino.., 
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Lot 


casa vuota; manca ogni desiderio di entraryÎ. 


- trionfo della musica e del canto 


